erp 


‘sarà esaminato ed approvato il disegno 


| ne finanzi 


i N n i RS 

ABBONAMENTI al «Piccolo» soltanto a 
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Qualunque giorno, ma-deve finire col trimestre! solare. A 
i, pianterreno. Da, fuori 


von in Piazza Carlo Goldoni N. 
ministrazione del giornale «Il Piccolo» v 
centesimi 25, arretrato centesimi 50 — Non 
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mezzo postale: Itali: 
per trimestre L 20.—; Estero L, 


Ue; 
anticipati. — L' 


ia Silvio Pellico N. 6,.II piano. — 


Via 8. Pellico 6, 1; Amministrazione: Il Si 


a; per trimestre Di 20; Estero 
semestre, 
abbonamento può cominciare da 
Trieste gli abbonamenti ‘si rice. 
inviare vaglia postale, all'am- 
J Un esemplare 
SI conservano e non si restitniscono manoscritti. 


- Centesim 25, Trieste, 


Lo spinto della riforma parlamentare 
ela funzione preminente del Gran Consiglio 


La nuova Camera 
in un commento di Arnaldo Mussolini 


MILANO, 21 


Il Popolo d’Italia di domani, com- 
mentando con un articolo del suo. di- 
rettore la riforma elettorale decretata 
dal Consiglio: dei. ministri, scrive, che 
il Paese sarà senza dubbio grato al 
smo e al suo Duce che lo hanno 
elettorale 
dalle vicende dei partiti, dalle: beghe 
elezionistiche e dagli strascichi dei bal 
lottagei. Il Fascismo, originale anche 


F 


salv 


to col nuovo sistema 


In questo, abbandona ‘le vecchie rideo- 
logie, 

«Gli uomini — prosegue 
Mussolini — sono chiamati alla fun 
zione rappresentativa in virtù di qua- 
lità specifiche e sono designati non dai 
soliti piccoli gruppetti di 300 elettori, 
ma. dalle grandi Confederazioni 
sanno scegliere i loro dirigenti più de/ 
gni affinchè sappiano armonizzare nel 


- Parlamento gli interessi delle grandi 
" categorie con gli interessi supremi di 


carattere nazionale»; 


Espressione delle forze vive del Paoso 


Dalla vita delle grandi corporazioni, 1 
Paese non poteva mantenersi estraneo, 
Nè rimanere avulso dalle correnti 
del pensiero delle forze dominanti 
della produzione degli artefici del lavoro! 
La politica è assistenza, guida 6 studio 


dello' svilappo delle’ energie della  Na- 


zione è per la aderenza fra l'organismo 
economico e la sovrastruttura politica 
che vie 


ed operanti della Nazione, 

«Col sistema rappresentativo ora scel- 
to — continua l'articolo Nessuna 
grande iorza che pesa sulla vita della 
Nazione, sul suo «divenire morale ed 


economico, resta esclusa. Di esclusi, tra 
gli elettori e..gli eletti restano coloro 
che nen hanno nella vita fanzioni spe- 
cificlie, e questo fatto, pur essendo pro- 
foendamente 


nuovo è tipicamente mo 


di spirito di sacri- 
È so Je forme più com- 

Il Parlamento nazionale 
parte da questi presupposti fondamen- 
tali eci libera d'un tratto delle vecchie 
formule elettoralistiche che umiliavano 
prefondamente gli eletti e gli ‘elettori. 
1 Gran Consiglio anche nella forma» 
zicne delle liste elettorali ha una sua 


funzione tipicamente politica: fare da 


correttivo ad alcune eventuali ingiuste 
esclusioni ‘è completare la lista con que- 
gli elementi che il sistema selettivo del- 
le grandi Confederazioni lasciate fuori. 
tro avviso la lista unica deve usci 
ertfetta dal voto del Gran Consiglio; 
Vi collaborano in prima istanza, degli 
i bili; vi è poi il tempo 
a gcelta, di modo che il 
che.ha .dititto al vote 
t mm principio astiutto ina per 
virtù di carattere concreto, sa 
>, come e per chi deve votare, 


Elemento dello Stato unitario 
«La nuova Camera, senza voler fare 

goni, sarà indubbiamente mi. 
dell’attuale Assemblea. naziona- 
anola, pur essendo questa panora- 

enza essere di partiti; sarà su- 
io al vecchio sistema della propor- 
ne e del collegio uninominale in ba- 
| principio della scernità ed al con- 
> organico che i rappresentanti del 
azione non sono portavoce di par- 
he molte, volte ‘sezionavano e vi 


ta veramente l'interprete fedele degli 
interessi e delle concezioni totalitarie 
del Resinie e, sarà una forza operante 
al servizio delle direttive. supreme del- 
Ja politica ‘italiana e del Fascismo. 


Il programma dei lavori 
dell’attuale Assemblea 
cas ROMA, 21 
Stamane è. stato affisso a Montecitorio 
l'erdizie del giorno della prima seduta 
cclia Camera, convocata come è noto 


w per lunedì 27. L'ordine del giorno reca 
io. svolgimento delle interrogazioni e la 


discussione: dî numerosi: disegni di leg- 


‘ge. Nella prima seduta sarà data inoltre 


ccmunicazione della' lettera di dimissio- 
n: da deputato presentata. dall’on. Lu- 
ciano Marzotto della circoscrizione ve- 
tetta. 3 Î i 

seduta, di martedì, dopo l'esa- 


svlfano inse 
Teazzi 


D'Ambrosio, 
Rossi, Passavanti e Milani, per l’Eco- 
nomia Nazionale; Geremieca, Crollalan- 
za, Guaccero, Labella e Martire, per lo 
Interno; Fani, Fera, Madia e Martire, 
per il bilancio della Giustizia. 

Si conferma, che la Camera terrà se- 
duta dal 27 corrente al 31 marzo e 
che poscia prenderà le vacanze per es- 
sere riconvocata alla metà di maggio. 
Alla prossima ripresa di maggio, 


di legge relativo alla riforma della rap- 
presentanza nazionale, ‘per cui sarà no- 
minata dalla Camera una speciale Com- 
Missione con l’incarico di riferire sul 
progetto governativo. Si assicura al 
tresì che il bilancio del Ministero del- 
le Finanze e quello delle entrate sa- 
ranno discussi dalla Camera a maggio 


\e che in questa circostanza il ministro 


delle Fina; 


nze farà un’ampia esposizio: 
3 x 


Arnaldo 


che 


e creata deve trarre i suoi mae- S 
siti ed.i suoi interpreti dalle forze vive |P! 


navaro il Phese. Tale sistema e-; 


Un altro grande passo 


sulla via del corporativismo 


3 ROMA, 91 
Tre sono gli elementi essenziali della 
nuova camera dei deputati: la designa- 
zione dei' candidati da barte delle va- 
rie Confederazioni nazionali, degli enti 
morali e delle associazioni che abbiano 
importanza nazionale, la scelta definiti 
va di' questi candidati da parte del 
Gran Consiglio, la composizione di un 
collegio unico, per cui gli elettori vo- 
teranno una- lista unica per tutta Ita- 
lia comprendente tutti i 400 deputati. 
Cori questo sistema il ‘Duce ha inteso 
evidentemente di avere) nél' sesto:anno 
della Rivoluzione fascista, un plebiscito 
della Nazione che deve per la’ prima 
volta nella sua storia parlamentare 
crearsi un interesse unitario abolendo 
ogni. dispersione regionalistica. 

Questi. i rilievi generali che si fanno 
sulla riforma resa nota:ieri. 


Rappresentanza economica e politica ‘ 

Quanto al meccanismo per la creazio- 
ne della muova rappresentanza, è ‘chia. 
To come sl marci a .grandi;tappe verso 
il comporativismo.. Osserva, în proposi. 
to il Giornale. d’Italia che l'intervento 
delle Confederazioni sindacali come 


mo grado; indica chiaramente che si va 
verso la rappresentanza nazionale delle 
attività produttive; Il principio del'di- 
ritto elettorale passivo è completamente 
rivoluzionato in questa limitazione. che, 
r lasciando inquadramenti molto am: 

caudidati politici, pone. però per 
ssi delle condizioni che non si possono 
Ticonoscere in tutti.i cittadini d’Italia. 

Il Javoro nelle sue varie manifestazio. 
ni crea il primo diritto ad essere eletto. 
ti ed eletti. Il fondamento dello* Statò 
corporativo diviene: anche fondamento 
della rappresentanza nazionale; Con ciò 
sì integrano anche i diritti ‘concessi a 
queste associazioni precedentemente. 
chiamandolo ad esercitare una azione 
politica che affinerà il loro senso di re- 
sponsabilità e perfezionerà la loro atti- 
tudine a collaborare alla vita dello Sta- 
to, Economia e politica non sono più ter- 
mini che si possano artificiosamente se- 
parare, ma si completano armonicamen- 
te nell’ordinamento corporativo. 

Ma l’intervento del: Gran Consiglio, 
il quale ha da scegliere fra i candidati 
proposti dalle Confederazioni e può ag: 
giungervi.amche nomi non compresi moli 
le Joro liste, epperò ritenuti degni di 
rappresentare la Nazione nella Camera 
elettiva, viene a portare il necessario 
elemento di equilibrio politico, laddove 
l’azione delle Confederazioni potrebbe 
significare, una troppo angusta. interpre- 
tazione: di interessi di categoria. 

In: sostanza; i nuov deputati d’Ita- 
lia devono u; dai campi del lavoro 
© ‘percio dei 


‘0; 
mo essere designati ‘dalle 
rappresentanze delle varie categorie ala 
le duali appartengono e nelle quali si 
ripartisce il lavoto italiano; ma'giunti 
alla Camera divengono rappresentanti 
non più di una categoria ma di una, in- 
tera Nazione; non più. di un interesse 
di gruppo, ma di un interesse generale, 
e perciò devono avere più larghe quali 
tà che si domandano al loro compito. 
Il Gram Consiglio rappresenta dunque 
Îl vaglio politico-nazionale delle desi 
gnaziioni confederative particolaristiche. 


«La suprema assise del Fascismo 


Un altro rilievo importante è da fa- 
re, Con la designazione dei' candidati, 
il Gran Consiglio entra ‘nella vita co- 
stituzionale con una funzione di altis- 
sima importanza, quale quella della 
formazione della lista elettorale che: è 
quanto dire, che esso è chiamato, costi- 
tuzionalmente a: indicare al ‘Paese Je 
fondamentali direttive ‘ politiche che 
deve seguire, dando il suo plebiscito al 
simbolo in cui si riassumono ‘l'idea, la 
volontà ‘è l’attività pratica del Regime. 

Da ciò si deduce — secondo quanto 
osserva il Lavoro: d’Italia che il 
Gran Consiglio conserva intatta la sua 
preminenza sulla Camera dei deputati. 
Ed in'ciò, mentre da una parte vedia- 
mo il riconoscimento ‘ della. funzione 
precipua che nel Regime ha la supre- 
ma assise del Fascismo, dall’altra tro. 
viamo la garanzia del normale svilup- 
po del processo rivoluzionario. contro 
ogni ritorno del ‘parlamentarismo. Lo 
Stato fascista, come il Duce lo definì, 
anche con ‘questa riforma conserva in- 
tegro il suo ‘carattere di democrazia 
accenirata e autoritaria, 

Rileva la Zribuna che la Camera fa- 
scista diventerà con la nuova riforma 
‘un elemento dello Stato fascista. È per 
una profonda ragione, la legge eletto- 
rale segue a digtanza le prime leggi 
fondamentali del Primo ministro, e del- 
l'ordinamento corporativo, ed è accom- 
pagnata dalla consacrazione definitiva 
dell'istituto massimo del Regime, che 
è il Gran Consiglio e della riaffermata 
autorità. del Senato di nomina regia e 
per il quale l'adeguamento ai tempi 
presenti ‘delle categorie dello Statuto, 
bastevoli al piccolo. Piemonte del 1848, 
deve significare l'immissione organica 
degli uomini rappresentativi del Fa- 
scismo, : c 
«Questo è — scrive il giornale — con: 
tro ogni fatuo sospetto, aspetto orga- 
Nico e presa di possesso definitiva del- 
la Rivoluzione. La quale per impulso 
e guida del suo Capo è e sarà tutta 
nello spirito della missione italiana», 


; PESTE 
fiudizi della stampa britannica 
: LONDRA, 21 

«Vari giornali commentano la delibe- 
razione del Consiglio dei ministri ita- 
liano circa la riforma della rappresen- 
tanza nazionale, 

Il Daily Telegraph scrive che il nuo- 
vo ordinamento elettorale è profonda 
mente, rivoluzionario, in quanto. sosti- 
tuisce la vecchia Camera dei deputati 
con una assemblea, fondata su principi 
assolutamente diversi. Dopo aver ag 
giunto che le varie ‘modalità procedu- 
rali della riforma verranno più ampi: 
mente chiarite quanto prima, ‘il gior- 
nale rileva che intanto è evidente che 
lo scopo principale del nuovo ordina» 
mento è quello di correggere l'assurdità 
del' suffragio universale, pur lasciando 
il diritto al volto ad una larghissima 


categoria di cittadini. 


corpo elettorale, si potrebbe dire di pri- | 


L’albo dei giornalisti 


Un telegramma dell'on, Amicuccì. al-Duce 


. ROMA, 21 

E pervenuto a S, E. il capo del Go- 
verno il seguente telegramma; 

«Il Sindacato nazionale fascista gior- 
nalisti onorasi ‘esprimere al Duce del 
Fascismo profonda gratitudine per l’ap- 
provazione . regolamento albo profes- 
slonale riconoscente ai. giornalisti ita- 
Hani una dignità e un prestigio quale 
nessun'altra Nazione al mondo ha fi- 
nora riconosciuto ed eleva funzione gior- 
nalismo nel Regime e nella vita socia- 
le., Segretario generale: Ermanno Ami- 
cucci», 

Sempre a proposito dell'albo dei gior- 
nalisti, l'on. Amicucci, intervistato, ha 
fatto ile. seguenti dichiarazioni : 

«Il provvedimento per l’albo professio 
nale dei: giornalisti è uma vera conqui- 
sta. del giornalismo © rappresenta la 
realizzazione di un voto della classe, 
voto riaffermato nei congressi dei gio; 
nalisti fascisti tenuti a Roma e a Mi 
lano, nel 1924 e nel 1925: La proposta 
diistituire l'albo dei giornalisti fu fatta 
‘da me in seno alla Commissione parla 
mentare che esaminava la legge fascista 
sulla stampa nell’autunno del 1925. La 
Commissione accettò la proposta che e- 
Ta espressione della classo giornalistica 
modificando gli art, 1 e 7 della legoe 
sulla stampa. 

Con l’isttiuzione dell’albo: sì discipli 
na giuridicamente la professione di gior- 
nalista che nel passato era assolutamen- 
te anarchica e aperta è chiunque; si 
elevano la dignità e il prestigio del 
giornalista ‘e se no garantisce l’indi- 
spensabile senso ‘di responsabilità di 
fronte al pubblico.e allo Stato. Non sa- 
Tù più possibile d’ora innanzi fare del 
giornalismo l’agognato «refugium pe 
catorum»,-il comodo, asilo di tutti i pro- 
fughi, il ricovero di molti spostati.. Per 
esercitare. lla, professione giornalistica 
bisognerà ormai avere le carte in re- 
gola. 

Giustamente . il regolamento deter 
mina le condizioni necessarie per otte- 
nere l'iscrizione all'albo. Queste condi- 
zioni sono contenute in un' elenco’ dei 
«documenti che pr escrive: 1) certificato 
di cittadinanza italiana; 2) certificato 
da cui risulti che il richiedente gode 
dei diritti civili; 3) certificato penale di 
data non anteriore ai 3:mesi dalla data 
della presentazione della domanda; 4) 
documenti ufficiali comprovanti la buona 
condotta ‘morale. e politica; 5) certifi- 
cato di un direttore di giornale o di 
una pubblicazione periodica dal quale 
risultino Je funzioni che il richiedente 
esercita. mella pubblicazione. Oltre. a 
questi requisiti tutti coloro che d'ora in- 
Panzi vorranno iniziare la professione 
del giornalismo! dovranno possedere: 1) 
un titolo di studio corrispondente | ad 
una licenza di scuola: media superiore 
o în via eccezionale titoli culturali an- 
che non scolastici che sieno giudicati 
equipollenti..dalla Giunta chiamata 2 
pronunciarsi sulla domanda di fserizione, 
Così. dunque. per. esercitare la. ‘pro- 
fessione di giornalista occorrerà a mnor- 
ma, delle nuove disposizioni possedere 
‘ben determinati titoli culturali e morali. 
Nessun'altra Nazione nel. mondo ha an- 
cora provveduto a disciplinare giuridica- 
mento dai professione dei giornalisti co- 
me ha fatto il Fascismo elerandone Ja 
funzione e consacrandone Ja, ‘nobiltà in- 
tellettuale e morale. 

Circa cla composizione. dei Comitati, 
l'on. Amicucci ha detto : aOgni Contitato 
® composto di cinque membri designati 
dal Direttorio del Sindacato e nominati 
dal ministro della. Giustizia. Contro: le 
decisioni di questi Comitati è ammesso 
ricorso, ad una Commissione superiore 
che ha sede presso_il Ministero della 
Giustizia, composta di' giornalisti desi- 
gnati dal Sindacato nazionale, nominati 
dal ministro della Giustizia e dai rappre- 
sentanti dei Ministeri; uno.per cia- 
scun Ministero, della Giustizia, degli 
Interni e delle Corporazioni». 


tor 
La convenzione per gli addetti ai giornali 
e i contrafti dei poligrafici 
È - ROMA, 21 

Stamane ‘ presso il Ministero. delle 
Corporazioni. si è tenuta l'annunciata 
riunione fra i rappresentanti della Con- 
federazione generale fascista dell’indu- 
stria italiana e della Confederazione na- 
zionale dei sindacati fascisti per lo stu- 
i inare dellla convenzione nazio- 
nale per gli addetti ai giornali e delle 
rorme di carattere generale per i con- 
tretti dei poligrafici diversi. Erano pre- 
senti S. E. Bottai, sottosegretario di 
Stato; d’on. Cucini, per i sindacati fa- 
scisti e il prof.. Balella per la Confede- 
razione dell’ industria. La discussione 
linitatasi, quest'oggi, alle questioni di. 
indole. generale, verrà ripresa lunegì 
27 corrente con l’intervento dei rappre- 
sentanti diretti delle categorie interes» 
sate assistiti da esperti ‘tecnici, 

MR Et, 


II conto del Tesoro al 31 gennaio 
Un avanzo effettivo di 67 milioni 
i ROMA, 21 

Il conto del Tesoro al 31 gennaio 1928 
mostra che la situazione di bilancio 
chiude con un'avanzo effettivo di 67 
milioni risultante dalla differenza è 
accertamenti di ‘entrate. per. milioni 
11.021 ed impegni spese. per. milioni 
10.954: IH conto. corrente del Tesoro con 
la Banca d’Italia per il servizio di Te. 
soreria provinciale presenta calla fine 
dello. scorso Îmese un credito a favore 
del Tesoro di 114 milioni. Il totale Aer 
debiti pubblici interni risulta di 86.598 
milioni. La circolazione bancaria ammon- 
ta a milioni 17.880 in confronto a mi- 
Îioni 17.768 risultante al 10.gennaiò 
scorso. La circolazione dei biglietti di 
Stato è diminuita: di altri 92 milioni. 


Il Fascismo in Sicilia 
Le favorevoli impressioni riportate da Torti 
, ROMA, 21 

Dopo aver fatto la relazione al Du- 
co sull’imponente adunata di Palermo, 
il segretario generale del Partito; on, 
Turati, è stato avvicinato una un gior- 
malista, .l'quale gli ha chiesto lo sue 
impressioni sull’esito dell'importante av- 
venimento. 

«La mamifestazione di Palermo — ha 
risposto S. E. Turati — è stata impo- 
mente, non solo come schieramento di 
forze, ma anche come dimostrazione del 
consenso caloroso ed affettuoso che le 
popolazioni della Sicilia danno al Duce 
ed al Regime per la politica di repres. 
sione della mafia e per la saggia opera 
di lavori’ pubblici,: che ‘varrà a rendere 
possibile il maggior potenziamento del- 
le grandi energiedi cui 'è ricca l'isola. 
L'organizzazione ' del Partito ‘e quella 


Il Times e la Morning Post riassumo- 
no largamente le pri cipali norme del- 
la nuova Carta costituzionale del Par- 


amento italiano, 


iii” 


delle ‘attività di esso sono ben coordina- 
te; in quasi tutte;le province: si Javo- 


| stria, lire 50:000; Confederazione com- 


‘Presentante dell’Ttalia, «prof. ‘Gini, per- 


l'omaggio del Principe Umberto 
ai caduti di Adua 


ASMARA, 21 

Come fu già annunziato, deri il Prin- 
cipe Ereditario, accompagnato dal sot- 
tosegretario on. Bolzon, dal governato- 
re Gasparini, dal vicario apostolico, dal 
generale Glerici e da altri ‘personaggi 
del Governo eritreo, e. del seguito reale, 
è partito per: Adi Qualà, presso il con- 
fine abissino. IL lungo corteo delle .au- 
tomobili nelle quali si trovavano il Prin- 
cipe e gli altri personaggi, ha attraver= 
sato la parte dell’altopiano in direzione 
del fiume Mareb e si è soffermato ad 
Adi Ugri, sede del commissariato della 
regione del Seraè. i 

Il Principe è passato sotto gli archi 
di trionfo eretti all'ingresso della bor- 
gata ed è stato accolto dal clero. dai 
metabili del luogo e dei centri vicini e 
da una grandissima folla giuntà da 
ogni parte che faceva ala al ‘passaggio 
e che acclamava. entusiasticamente il 
Principe Umberto. Le truppe: rendeva. 
no gli onori. Dopo una breve sosta ad 
‘Adi Ugri, ove la folla giunta da tutto 
il Seraò ha rinnovato continuamente le 
manifestazioni di omaggio, il: Principe 
ha ripreso la via di Adi Qualà ove si 
trovavano a wriceverlo ie. autorità ita- 
liane e i notabili della; regione. 

Il Principe Ereditario si è ‘subito 
recato all’ossario’ ove sono iti rac- 
colti i resti dei. soldati italiani caduti 
nella battaglia dî Adua. Il vicario apo- 
stolico ha celebrato una messa in ‘sufi 
fragio dei caduti. Vi hanno assistito 
oltre a-S. A. R., tutte le autorità e 
grandissima folla. Il primo battaglione 
eritreo e lo squadrone degli ascari a .ca- 
vallo della scorta; del Principe hanno 
reso gli onori. Dopo.la messa l’on.. Bol. 
Zon ha pronunciato nn commovente e 
patriottico discorso. Indi il Principe, 
governatore, con d’on.. Bolzon e.con 


che era stato tutto decorato di bandie- 
re tricolori e ornato di piante e di fiori. 
I Principe ha, deposto: entro la: cap. 
pella una grande corona di fiori e di 
foglie di Palma; 3 

Indi il Principe è salito a cavallo, ha 
chiamato al suo fianco il degiac' Dane 
Mariam, e si è recato, segnito da tutti 
gli altri personaggi, sul ciglione del 
1 altopiano donde sì domina Ja pianura 
ove si svolse la famosa battaglia del 
1896. Popo aver ascoltato le Spiegazio- 
ni sulla gloriosa e infausta “giornata, 
alla quale i due capi avevano parteci- 
pato con le truppe italiane, è ritorna: 
to ad Adi Qualà,; ripartendo poscia per 
l’Asmara, ove è giunto al tramonto. 

Teri sera il. Governatore ‘ha offerto 
al Principe tu. pranzo; durante il quale 
gli indigeni’ hanno fatto initorno al pa- 
lazzo una grandiosa ‘fiaccolata. i 
Dittoresca da una ssemmv È sia. Lo 
Spettacolo ‘era quanto: mai ‘suggestivo, 
La festa si è protratta lungamente nei 
giardini del palazzo del. governatore. 
Sceif El Islam, che, a capo della mis- 
sione yemenita visitò l’amno scorso D'I- 
talia, ha inviato al Principe. Umberto 
un: caloroso ‘telegramma di saluto. 


Il Comitato nazionale 


per lo studio delle-popolazioni |; 
“ROMA; 21 

Sono già pervenute le prime tispo- 
ste all’invito che il Capo del Governo 
ha rivolto ai principali enti od istituti 
del Regno, perchè contribuiscano al fi- 
nanziamento del Comitato nazionale per 
lo studio delle popolazioni. 

0 -le sottoscrizioni più significati» 
ve: Istituto centrale di statistica, lire 
100.000; Confederazione dell’agricoltu-| 
ra, lire 100.000; Comune di Milano, 
lire 50.000; Confederazione . dell’Indu- 


mercianti, lire 30.000: Opera nazionale: 
combattenti, lire 25.000; Cassa di Ri 
sparmio di Roma, lire 25.000; Cassa di 
Risparmio di Milano, lire 20,000; Mi 
nistero. degli Esteri, lire 20.000; Credi- 
to Italiano, lire 20.000; Comune. di Na- 
poli, lire 20.000. Hanno pure . risposto 
impegnandosi a contribuire, ma senza 
indicare finora la cifra, gli enti seguen- 
ti: Istituto nazionale assicurazioni, 
Banca d’Italia, C. R. I. Quando saran- 
no pervenute tutte le risposte, verrà 
resa. pubblica la lista completa delle 
sottoscrizioni. 

Il Comitato nazionale «per lo studio 
delle popolazioni, a cwi il Capo del Go- 
verno rivolge così intensa . attenzione, 
è una delle conseguenze del’ Congresso 
mondiale della popolazione tenutosi a 
Ginevra. il settembre scorso. E° noto 
che codesto congresso mandiale'era sta- 
to organizzato da un gruppo di stu- 
diosi americani e ‘inglesi, fra’ cui. preva-' 
levano nettamente le tendenze neo- 
malthusiane, cosicchè esso aveva desta- 
to giustificate preoccupazioni da, parte 
delle persone e degli enti che non ‘con- 
dividevano, ed anzi ritenevano perni 
ciose, ‘tali tendenze. Nell’assemblea del 
Congresso. dette tendenze, però, non 
prevalsero, e ciò. particolarmente per 
merito degli studiosi italiani che vi era- 
no. intervenuti, e il Comitato! organiz 
zatore dell’Unione Internazionale ner lo 
studio scientifito dei-problemi della po- 
nolazione, venne effettivamente compo 
sto in modo chè' tutte le tendenze vi 
fossero equamente rappresentate. i 
La preparazione @ lo svolgimento del 
Congresso ‘fecero intendere però. la ‘ne- 
cessità che gli Ulteriori-;studi fossero 
proseguiti ‘in tòdorda garantire che le 
opinioni e le tendenze:prevalenti delle 
varie nazioni potessero esplicarsi, nello 
Stesso ‘interesse. ‘della «stienza, con la 
massima libertà, secondo. il. punto di 
vista nazionale, “Perciò il Comitato or- 
ganizzatore' accolse la proposta del rap- 


chò l'Unione internazionale. fosse basa- 
ta sopra dei Comitati‘ nazionali. e su 
tale principio verrà imperniato lo star 
tuto dell’Unione ‘che si trova -ora in 
prevarazione, Ù 
Il Capo del Governo. ben rendendosi 
conto dell'importanza dell’iniziativa, ha 
concesso al Comitato l’ambito onore del- 
la sua presidenza. onoraria, ed il Con- 
gresso internazionale di statistica ‘del 
Cairo, al quale il programma fu espo- 
Sto, non mancò di sottolineare Ja sua 
srande importanza scientifica e pratica. 
Fra gli organi dirigenti del. Comitato 
italiano vi sarà un Consiglio tecnico 
composto degli studiosi che si sono con 
maggiore intensità e autorità oecupati. 
negli ultimi tempi dei problemi della 
Popolazione, 


Un accordo .fra la “Montecatini, 


e il “trust, chimico tedesco 
BERLINO, 21 
Oggi si sono concluse le ‘trattative 
tra il «trust» chimico tedesco e la so- 
cietà italiana per: l'industria minera-. 
ria'e agricola «Montecatini» concer- 
nente lo: sviluppo dell’industria . dei 
concimi chimici in Italia. Le trattati 
ve hanno portato ad un accordo, in 
base.al quale la «Montecatini costrui- 
tà impianti in.cui sarà. sfruttato il) 


Ta sul serio. Questo hanno detto con. elo- 
quenza le mamifestazioni palermitane. 
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La crisi jugoslava 


Anche Marinkovic dedina l’incarico 


Verso una soluzione extra-parlamentare 
BELGRADO, 21 

Questa sera, Paolo Radice ha conse- 
gnato al ministro degli Esteri Marin. 
kovic, incaricato dal' Re di formare il 
nuovo Gabinetto; una lettera, in cui la 
coalizione demo-contadina Radice e Pri- 
bicevic, dichiara di non poter parteci. 
pare ad un Governo di concentrazione, 
con la motivazione che Marinkovie per 
la sua malattia non ha potuto esatta- 
mente valutare il punto di vista della 
coalizione nei riguardi della revisione 
della costituzione © del prestito estero, 
Marinkovie non essendo in grado di 
dare alcun chiarimento sul prestito 
estero jugoslavo, si limitò a dichiarare 
di avere piena libertà d'azione in que. 
sto problema. .Radic e, Pribicevic .con- 
statano inoltre, che Marinkovic si tro: 
va sotto l’influenza dell’ex Presidente 
del Consiglio, Vukicevie. 

Alle 22. Marinkovic, che. si trova a 
letto ‘ammalato, inviò al Sovrano una 
lettera, con cui gli restituisce il man- 
dato per la formazione di un Ministe- 
to di concentrazione. . Così anche la 
missione dell’ex ministro degli Esteri è 


Il dibattito sula sicuezza 


GINEVRA, 21 

L'odierna seduta dél Comitato per il 
disarmo non rivestiva, almieno esterior- 
mente, l'interessamento di ieri. Ciò del 
resto è spiegabilissimo. I lavori del Co- 
mitato harino ormai acquistato un ca- 
rattere puramente tecnico e se possono 
interessare i competenti ed in generale 
tutti coloro che seguono ‘da, vicino le 
discussioni ginevrine, lasciano però in- 
differente il gran pubblico. 


Dopo la fine della discussione gene- 
rale, si procederà probabilmente alla 
nomina di ‘sottocomitati ai quali sarà 
dato l’incarico di studiare determinate 
questioni. Quando questi sottocomitati 
avranno terminati i loro lavori e si 
potranno esaminare i risultati definiti 
vi, allora probabilmente il Comitato per 
la sicurezza richiamerà nuovamente su 
di .sè l’attenzione generale, 


Un:discorso del gen De Marinis 


»La seduta. antimieridianarò aperta con 
un_.discorso del. generale De Marinis, 
il quale ha esposto il pensiero del Go- 
verno italiano in merito alle proposte 
fatte circa il trattato internazionale che 
potrebbe stipularsi per accrescere . la 
sicurezza generale. 

Dopo aver constatato che gli: studi 
che ‘stanno per iniziarsi trovano: analo- 
gia con altri. che. già furono compinti 
2 Ginevra, rilevato"il carattere premi. 
nentemente politico della. Commissione 
che, per corrispondere al suo mandato 
non deve astrarsi dalle realtà presenti, 
il generale De Marinis è entrato; nel vi 
vo della questione, affermando che !51 
Governo italiano :non crede accettabile 
il. suggerimento di un trattato generale 
di arbitrato ‘e. sicurezza. per la esten- 
sione delle garanzie che tale trattato 
dovrebbe realizzare, Egli -ha constatato 
la impossibilità. di applicare disposizio- 
ni uniformi. a Stati ‘aventi situazioni 
diverse e diversità di rapporti nel cam- 
po «internazionale. : Se. accordi. devono 
tentarsi, essi devono essere bilateraii 
e prevalentemente tra Stati confinanti 
che hanno comunanze di interessi e pos: 
sono avete più. facilmente divergenze. 
Meno nutili nell'interesse della pace ge- 
nerale sono i trattati che legano Stati 
lontani specialmente se si tratta di Sta- 
ti amici fra i quali non sono prevedibi- 
li litigi, ed anche ne) caso che conflitti 
sorgessero fra loro, difficilmente essi 
potrebbero provocare un'azione militare 
immediata. À 
. Passando al trattato plurilaterale in- 
teressante Stati di una medesima regio- 
ne, il generale De Marinis -ha affer- 
mato che l’esperienza del passato inse- 
gna che questi trattati danno luogo al 
la formazione di una coalizione rivolta 
contro qualche altro Stato o gruppo. di 
Stati, e che pertanto, anche se origi- 
nariamente possono essere ispirati, da 
scopi pacifici, essi. finiscono per diven- 
tare un incentivo în fatto di arma- 
mento. s 


L'esempio, di Locarno 

Qui opportunamente il delegata ita 
liano ha fatto osservarè che i fautori 
dei trattati plurilaterali non potrebbero 
appoggiare le loro tesi invocando lo 
esempio del trattato di Locarno che ha 
‘un carattere particolare, un obbiettivo 
ben preciso, cioè quello di allontanare 
un pericolo specifico in una regione de- 
terminata. «Questo nostro giudizio sul 
trattato di Locarno — ha detto il gene- 
rale De Marinis — è conforme a quelo 
formulato anche dal Governo inglese». 
Se tuttavia si vogliono concretare testi 
di trattati pluriraterali a titolo di mo- 
dello raccomandabili all'adesione di più 
Stati, il delegato italiano non si rifiu- 
terà di collaborare alla Joro redazione, 
ma.avverte che i trattati in parola do- 
vrebbero essere concepiti con estrema 
prudenza, presentare formule alternati. 
ve. e contenere possibilità di riserve nei 
riguardi della procedura che essi posso- 
nc in caso prevedere per la pacifica so- 
luzione di questioni che possono sorgere 
tra i contraenti. 

In quanto agli articoli del patto che 
si riferiscono all'intervento del Consi- 
glio della Società delle Nazioni nei lr 
tigi internazionali ed ai. suoi poteri, 
ronchè agli obblighi di mutua assisten- 
za che gli Stati membri della Società, 
si sono impegnati. di prestarsi, il dele- 
gato italiano ha detto di non credere 
utile nessuna aggiunta o semplificazio- 
ne © modificazione di sorta alle stipula: 
zioni contenute nel «Covenant» ed ha 
aggiunto: «In modo particolare nei pe 
tremo dare la nostra approvazione Agi 
emendamenti intesi a irrigidire con re-|. 
gole prestabilite. la. procedura che Ùi 
Consiglio e l’Assemblea potrebbero se.{. 
guire per prevenire i conflitti armati o 
per arrestarli quando fosse in atto» 

Il sen. De Mariis è poi ritornato'sul 
dibattuto problema della definizione del-. 
l'aggressione, affermando che sarebbe or- 
mai tempo di rinunciarvi uniformando- 
si così. alle conclusioni degli organi te- 
cnici che furono ripetutamente consul 
sati. Dopo aver dichiarato di astenersi, 


zioni vorranno dare a quest'opera; di 


sfuggirà certamente alla loro benevole 
attenzione. 


e cordiali fatte dall’alta istituzione di 


Rimostranze 


brucker Noachtrichtensil Governo ita 
liano ha fatto delle rimostranze pres- 


fallita, quantunque Vukicevie ed una 
parte del partito radicale gli avessero 
concesso il loro appoggio. Però la mag- 
gioranza del partito radicale si è schie- 
rata’ contro una simile soluzione della 
crisi, dichiarando di non poter aderire 
ad'una combinazione nella quale la 
presidenza del Consiglio non fosse nel- 
le mani'di un radicale. 

Radic e Pribicevic, dal canto loro, 
avevano posto le seguenti condizioni: 
garanzie effettive per la apoliticità del- 
la burocrazia; rafforzamento delle au- 


st 


vore dell’agricoltura. Inoltre la coali- 
zione democratica chiedeva per sò uno 
dei più importanti dicasteri, o quello 
degli Esteri o: quello dell’Interno, o 
quello delle Finanze, affinchè anche 
esteriormente apparisse la’ parità fra 
le nuove province e la vecchia Serbia, 

Falliti tutti i tentativi per formare 
un Goyerno di concentrazione, non ri- 
mangono che due alternative: o un Go- 
verno di concentrazione con a capo una 
personalità extraparlamentare, oppure 
il ritorno di Vukicevic. Quest’ ultima 
soluzione ha però poche probabilità di 
[ riuscita, giacchè essa esclude la colla- 
borazione con î croati, che generalmen- 
te è riconosciuta come una necessità di 
Stato. 


pi 


le 


di 


Ildelegatoitliano ropugna aGimevra =-====5== 


patti bilaterali fra Stati confinanti 


delegato italiano ha terminato dicen- 


dosi pronto a collaborare nel quadro 
dei concetti senerali esposti ‘ai lavori ni 
cella Commissione, ‘ DS 


Il discorso del delegato italiano è sta. 
to seguito con viva attenzione e pa- 
recchi delegati hanno. felicitato l'’ora- 
tore al termine della seduta. 


La tesi francese esposta da Boncour | 


Ha: poi preso la parola Paul Boncour, 
il quale ancora una volta ha illustrato 
la nota tesi francese, e cioè, che la si- 
curezza e il disarmo sono due termini 
| inscindibili e paralleli che derono esse- 
re contemporaneamente avviati ad una 
«stessa soluzione. Riprendendo lo ‘spunto 
del rappresentante italiano, Paul Bon- 
cour ammette anche lui che i trattati 
di Locarno rispondono ad una determi 
nata situazione; però secondo lui Lo- 
carno costituisce soltanto un inizio il 
citi principio informatore può essere ap- 
plicato in altre parti dell'Europa. Paul 
Boncour termina dicando-che egli non 
spera molto da una -vlunga dscussione 
generale, la quale non potrebbe che es- 
sere accademiezte priva di contenuto 
pratico. La migliore delle cose è perciò 
di passare subito all’esame dei vari te- 
Sti di convenzione che. sono già stati 
presentati al Comitato. 

Il discorso del rappresentante fran- 
cese che ‘era atteso con la più viva 
aspettativa, contrariamente ' alle previ. 
sioni non ha raccolto: grandi ‘approva- 
gioni. Le sue dichiarazioni sono sem- 
brate piuttosto vaghe. Negli ambienti 
della delegazione tedesca si affermavu fra 
Paltro che il discorso di Paul Banconr 
contrastava con le dichiarazioni chiare| 
e precise fatte ieri da Simons, rappre- 
sentarte del Reich. ue 

Prendono quindi la parola parecchi 
altri oratori che fanno proposte ispi 
randosi ai punti di vista dei rispetti 
Paesi. Infine la seduta è tolta. Si pre- 
vede la fine del dibattito generale per 
domani sera. 

La ‘mozione russa sul disarmo depo- 
sitata. presso il segretario e che ripro- 
duce in sostanza la stravagante, pro- 
posta. fatta due mesi e mezzo fa da 
Litvinoff doveva essere pubblicata nel 
pomeriggio, ma poichè non ‘è. stato 
possibile terminare la sua. traduzione, / 
la pubblicazione avverrà  domani.; 


pio 
, sie 
Un appello dell'Albania 
alla Società delle Nazioni 
GINEVRA, 21 

Il segretario generale della Società 
delle Nazioni ha ricevuto oggi dal Capo 
del Governo albanese’ Ja seguente ‘co- 
municazione, che ha subito trasmessa a 
tutti gli Stati membri del Consiglio: 
| «Sig. segretario generale: Ho l'onore, 
in nome del mio Governo,, di richiamare 
la benevola attenzione di V. E.' sulla 
ristrettezza nella quale si: trova una 
parte della popolazione dell'Albania del 
nord in seguito alla carestia chè infie- 
risce da alcuni mesi e che è dovuta 
cattiva raccolto dell'anno scorso. 

Le possibilità di bilancio dell Governo 
albanese molto limitate, non gli hanno 
disgraziatamente permesso di sufficien- 
tamente sovvenire ai bisogni delle regio 
ni colpite dalla carestia di modo chè, 
honostante gli sforzi e l’assistenza ge- 
nerosa prestata dalla Croce Rossa Ita- 
Lana per venire in aiuto alle popola-|.il 
zioni provate, la .loro situazione lascia 
ancora molto a desiderare e l'estensione 
dei loro bisogni è superiore alle misure 
di assistenza prese finora per fronteg- 
giare le più urgenti necessità, 

Fidando. nei principi umanitari che 
sono a base della attività di benefica 
mutualità spiegata dall’alta istituzio-, 
ne di Ginevra, mi permetto di pregare 
V. E., in nome del mio Governo, di 
volere: interessare a questo riguardo il 
Consiglio nella sua prossima sessione 
e le differenti società di beneficenza, 
perchè un’opera di soccorso quanto più 
pronta possibile possa essere organizza. 
ta ‘in favore delle popolazioni in ristref- 
tezze. 

Il Governo albanese sarà veramente 
lieto di ricevere ed accogliere con una 
profonda riconoscenza le contribuzioni 
che î membri della Società delle Na- 


de 
sa 


di 


si 


Pri 


ni 


do 


terebbe più che sulla durata dell’ao: 


il 


assistenza .il ‘cui carattere urgente non 


D'altra parte le accoglienze generose 


Ginevra. nel 1914 ad un passo analogo 
del Governo albanese mi danno la fer- 
ma speranza che un corso altrettanto 
pronto quanto favorevole sarà dato 
questo: appello del Governo «albanese». 
(Stefani) 


è 
È da 


italiane a Vienna 

ner.i discorsi dî due deputati tirolesi 
it OWIENNA; 21, 

Secondo «un'informazione delle Inns- 


per ora dall’entrare nella questione:par 
ticolare di riservarsi: dî .fark 


ammoniaco. (United Press). OPS 


do tali questioni verranno discusse, il. 


n 


«iù 


|so. il. Cancelliere austriaco per i di 
lo.quan-|scorsi tenuti da due deputati alla Di 


va. provinciale del Tirolo il giorno 


quelle notizie che 
fulmine a ciel. ser 
data megli annali 
‘anglo-russo. 


E 
Manchester Guardi 


del Comintern, o 
Dista. Il Comintern ha deciso di 

è, n 1 À 
scendere in lizza ni 
zioni generali. in 


dere in lizza, 


nel recente congresso di Mosca 
tattica del ti 
doveva assolutamente mutare Sabato il 
Comintern 1- 
nisti presenteranno i propri candidati © 
nen soltanto. néi cage do 
prospettive di 
quelli iove il loro intervento sarà 
ficiente 


sposta. alla. scomunica dei 
fatta dal partito laburisia inglese,. 


mane ‘ virtualmente 
Francia ha accordato alla: Spagna le 
facilitazioni che questa chiedeva nirca- 
i servizi di polizia nella città di Tan. 
geri e nello hinterland e non si discu- 


Non avendo nè gli 
lurgici, nò le maestranze della. Germa- 


accettazione 0 il 
arbitrale, lodo 


Mosca presenterà 50 candidati 


alle prossime elezioni în Inghilterra 
LONDRA, 21 
Era da tempo che Mosca: sonnecchia- 


va e non aveva dato più pretesto alla 


ampa di occuparsi della famosa inge- 


tenza bolscevica negli affari della' Gran 
Bretagna e del-suo Impero. Dopo l’in- 
contro di 
Litvinoff a 
tonomie regionali; provvedimenti a fa- |bre sembrava che Mosca dovesse pro. 
prio ravvedersi. 


sir Austin -Chamberlain con 
Ginevra nello scorso dicem- 


Oggi viene ‘dalla ca- 
tale dell’Unione ricRitÀ una di 
scoppiano come ùn 
eno e segnano una 
del grande duello 


il corrispondente da’ Mosca del 
‘an che rileva. con 


abbondanza di particolari la. notizi 
nza di parti zia. 
In questi giorni ebbero luogo a' Mosca 


grandi assise del comitato esecutivo 


Internazionale comu- 


nelle prossime ele. 
Inghilterra .50 can- 
britannici. Far scen- 
significa naturalmente 


dati comunisti 


nelle prossime ele. 


Bukharin, aveva anche egli dichiara #0 


esso sobertla: 
partito! ii (Gran Bretagna 


ha deciso dunque che i comiu- 


dove hanno 
ma anche in 
8 7 suf- 
2:Impedire la elezione dei «lea- 
rs» laburisti: di destra, Questa. mos- 
vuole essere assai dì più che una ri- 


comunisti 


‘vincere, 


:T primi risultati. 


|. delle elezioni giapoonesi 


TORTO; 21 


fino '@ mészogiorno danzio unà lieve 


maggioranza al «minseito» ossia al par- 
ito di opposizione, Notizie della mat 
tinata 3 
«seyukai», partito del Governo, I par- 
titi indipendenti, fra cni quello laburi- 
sta, seguiono a‘ grande distanza i due 
partiti principali. E’ probabile tutta- 
via che i risultati finali diano la vitto 
ria del eseyukai» sia pure. con lieve 
maggioranza. T seggi ‘sono 460 ei con- 
didati circa 1000. I risultati completi 
mercoledì. | («United 


amnunciavano il-successo .déel 


conosceranno 
essa). 


virtualmente concluso . 
PARIGI, 21 


La: notizia che! wi demmo otto gior. 


fa circa la conclusione di un accor- 
franco-spagnolo per Tangeri è ista- 
confermata. ‘La: 


cordo. All’Italia viene accordato, co- 
me è. noto, il servizio di igiene della 
città di Tangeri. "4 
Per: quanto ‘al Quai d'Orsay si di- 
el|chiari che la. notizia dell'accordo » è 
prematura, si 
cordo è virtualmente concluso ‘nelle sue 
grandi 

ufficiale 
cenza del Quai d'Orsay ‘non 
che' alla circostanza che ‘si attende .sol- 
tanto il benestare. di 
ma Der annunciare, ufficialmente che 


sì aggiunge però che l'at- 
linee e che quindi la ratifica 
non potrà ‘tardare. La reti 
è dovuta 
Londra e di. Ro- 


Ruovo. patto è effettivamente con. 


cluso e, che la. spinosa questione è dr. 
mai rigolta. 5 


vt 


Un Vescovo messicano arrestato 


MESSICO, 21 


La' polizia metropolitana ha arrestato 
‘vescovo dello Stato di Tammailipas.ed 
altri tre ecclesiastici, Si 
provvedimento sia stato 
ad una inchiesta provocata dall'attività 
antigovernativa 
per la difesa della libertà religiosa. 


crede che tale 
preso in seguito 


esplicata dalla. Lega 


1 cui 


La decisione del 
‘improbabile Ja 


domani, mercoledì. 
serrata avrebbe avuto carattere 


Nazionale data la solidarietà degli indu. 
Striali di tutti i paesi con quelli delia 
Germania centrale'e colpirebbe 800,000 
@perai. Il lodo emesso venerdì scorso 
«dalla camera di arbitrato assegnava allé 
maestrarize un aumento di ; 
cinque pfennig per ora di lavoro. Il lodo 
fu respinto da - 
mistro allora invitò i loro ra; 


di salario di 
ambedue le parti. H-mi- 


‘ silez, 


presso il succo della campagna .de]la 3 
il Comintern ha fatto sua | 
lone di spingere: 


I risultati delle elezioni politiche no- - 


L'oro frac-spagool per Tangeri è 


o . 
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Un telegramma d'elopio del Duce 


per l'uccisione del bandito sardo 


ROMA, 21 
Verso le 6.30 di ieri, come già pub- 
blicato, nella regione Sargiola Desaber- 


da del Comune di Osimi (Nuoro), loca-{] 


lità prossima al paese di oripirie del fe- 
roce bandito Samuele Stochino, il te- 
nente dei carabinieri, Guglielmo Riso, 
îl maresciallo Antonio Zorbolo, i briga 
dieri Mario Ambrosini, Tommaso Grorn- 
dana, e. Giuseppe Tronci,; l’appuntato 
Filo Giacomo e.i carabinieri, Antonio Do- 
re, Gennaro Faraone e Giovanni Agnet- 
ti,, dopo lunghi appostamenti incontra 
reno lo Stocchino che, vistosi scoperto, 
esplodeva: contro i militi sei colpi di 


moschetto andati, per fortuna, ‘a vuoto.}t, 
JI carabinieri. rispondevano immedia-! 


tamente al fuoco con una nutrita sca- 
rica, che uccideva il bandito. Il prefetto 
di Nuoro, S. E. comm. Dinale, dava 
notizia del fatto a S. E. il Capo del 
Governo e al Ministero dell’Interno coi 
seguenti telegrammi: «Vostro coman- 
damento eseguito da fedelissimi, Fero- 


L’ostracismo della Chiesa 
alle opere di D'Annunzio 


ROMA, 21 

Abbiamo dato ieri cenno delle severe 
parole pronunciate dal. Papa, durante 
il ricevimento dei giornalisti, contro i 
ibri immorali. L'allusione è evidente, 
trasparentissima a Gabriele d’Annun- 
zio. Infatti, il Papa rivolgendo ai qua- 
resimalisti l'invito di predicare a fa- 
vore della sana lettura e per la neces- 
sità assoluta che sieno banditi i libri 
antireligiosi 0 comunque immorali, ha 
detto testualmente: 

— Questo bando si rivela tanto più 
necessario nell’ora in cui si fa l’apoteosi 
libraria di un autore che quantunque 
favorito da mirabili doni di Dio per 
il suo ingegno e la sua fantasia crea- 
rice, pur spaziando attraverso a tan- 
te materie e in tanti campi, è raro 
non vi abbia lasciato qualche brusca 
traccia di empietà e di immoralità, 
scalzando anzi le basi della moralità 
stessa e predicando la dottrina del su- 
peruomo, che lascia la moralità agli uo- 
mini piccoli e comuni, perchè i superuo- 
mini se ne creino una a modo loro, che 
isponda alla loro pretesa superuma- 


issimo brigante Stocchino Samuele uc- ST 


ciso stamane conflitto arma, Tutte. for. 
me delinquenza saranno schiantate im- 
placabilmente». 

«Stamane conflitto arma ucciso Stoc- 
chino Samuele. Carabinieri incolumi. 
Sono sul posto col questore. Riferirò 
particolari mio ritorno sede. Prego te- 
legrafare se salma debba essere tenuta 
disposizione per qualche istituto scien- 
tifico». ; i 

H Capo del Governo rispondeva al 
Prefetto di Nuoro col seguente tele- 
gramma: «Con l’uccisione feroce ban- 
dito Stocchino mia consegna di annien- 
tare i residui della delinquenza, è sta- 
ta obbedita senza indugio. Regime man- 
tiene le sue promesse. Invito V. E. re- 
càre personalmente e immediatamente 
aì ‘carabinieri che hanno liberato isola 
eroica da un pericolo e da una vergo- 
gna; i sensi del mio alto compiacimen- 
to e-il mio vivissimo elogio». 

Il ‘cadavere dello Stocchino sarà mes- 
so a disposizione degli istituti scientifici 
di Sassari o ‘di Cagliari che sono già 
stati interpellati. 


Devoto pellegrinaggio alla tomba 
della madre del Duce 
BOLOGNA, 21 


‘Ricorrendo ieri il 23.0 anniversario 
‘della morte di Rosa Maltoni Mussolini; 
madre del Capo del Governo; la tomba 
di San Casciano è stata meta di devoto 
pellegrinaggio. Hanno deposto fiori sul 
la tomba il prefetto di Forlì, il conte 
Manzoni, il cav, Marciano, il segreta- 
rio federale avy. Olivetti, il Fascio di 
Forlì, a mezzo del suo podestà, il Mu- 
nicipio, il. Fasciodel comune di Pre- 
dappio Nuova a mezzo del podestà, il 
comm. Solieri ed altri. 


Nel tracciato della “Tia del Mare, 


si son seguite le orme dei romani 


ROMA, 21 

Durante i lavori.di.sterro per il trac- 
ciato della gran via del mare che unirà 
Roma è Ostia, i nostri ingegneri »han- 
no; senza seperlo, seguito le orme dei 
nostri padri e persino dei tecnici del 
remoto periodo repubblicano di Roma, 
chò alcune traccie di via sterrata, fian- 
cheggiata di cippi sepolcrali, sono sta- 
te rinvenute sullo stesso percorso, die 
tro Ostia antica e sotto il lastricato 
imperiale; ioni 
* inni luminosa e ricca di memoria 
Tretuste appare, ora, che si avvia ver- 
‘so il compimento, la magnifica via del 
mare. Ogni tanto sui margini della 
massicciata balzano monumenti e se- 
polcri e traccie di antichi cimiteri, e 
di questi elementi archeologici i co- 
struttori delle strade si vanno preoc- 
cupando e interessando. Il sepolero di 
San Ciriaco; nel quale due anni fa fu- 
tono rinvenuti quattro bellissimi sarco- 
faghi con opportuni lavori, sarà il più 
possibile risparmiato. 8h 

In tale occasione è stato stabilito pu- 
te che i sarcofaghi ed i cippi pagani 
che passano durante il corso dei lavori 
scoprirsi nelle località ciroumvicine, sia- 
no sistemati lungo la «Via del Mare», 
che è, così, destinata ad assumere; per 
la presenza di-tali reliquie, una impor- 
tanza ancora maggiore, mentre, delle 
opere di due piccole tombe di scarso in- 
teresse rinvenute durante alcuni ster- 
ri, si procederà alla demolizione non 
senza averne preso prima i disegni e 
staccati gli stucchi di qualche. inte- 
resse, 


Fantasie della stampa viennese 
sul rinvenimento di alcune carte 


VIENNA, 21 
In un coupà del direttissimo Roma- 
Vienna, durante la pulizia fatta nella 
stazione di Tarvisio, gli addetti rin- 
vennero un pacco di carte con annota- 
zioni, abbandonate ‘0 ‘dimenticate da 
qualche viaggiatore, L'esame di' queste 
carte diede per risultato trattarsi di 
annotazioni e ricordi di guerra che 
qualche sconosciuto aveva dimenticato 
nello scompartimento. Le carte furono 
deposte all’ufficio della. stazione di Tar-. 
visio. ; 
Questa scoperta aveva originato una 
sequela di voci, una più fantastica del- 
l’altra, raccolte dalla stampa viennese. 
Si affermava, da una parte, trattarsi 
di furto di documenti ‘nell’archivio del- 
Yex Ministero della Guerra austro-un- 
garico, altri parlavano di trafuzamento 
di documenti-alia segreteria del cancel 
liere_ austriaco, documenti dhe si rife- 
rivano all’incidente del contrabbando 
d’armi della stazione di San Gottardo, 
Assunte informazioni, a fonte compe- 
tente, risulta che tutte queste combi- 
nazioni sono inventate di sans pianta. 


H. MAGOG 


L'invisibile presenza 


Propr. letteraria - Riprod. vietata 
or 


— Perchè dovrei patteggiare con ca- 
maglie della: vostra specie — egli ‘disse 
— quando posso ‘terminare l'affare da 
solo e tenermi il premio tutto per me? 
Voi avete la memoria corta; piccina 
mia! Ricordate in quali condizioni sie- 
te venuta a.propormi l’affare? Faceste 
la diplomatica! Vi rifiutaste di rivelar- 
mi il vostro segreto!... Tanto peggio per 
voi! Non dovevate giuocare di astuzia 
con una vecchia volpe come mel‘ Quel 
che si cerca di nascondermi, io so sco- 
prirlo da me! Ma, allora, mi ritengo 
fo da qualsiasi impegno verso gli al- 
tri E mi infischio di essi, come essi si 
sono infischiati di mel... Profittate del- 
la lezione, mia bella ° 

Margot Felyne ascoltava senza pensa- 
re a ribellarsi. zi 

Si riconosceva ormai sconfitta. E vol 
le mostrarsi pentita. 


84 


— Ebbene, sia! — ella. . — Sia- 
mo stati degli stupidi! i doveva- 
mo ricorrere a voi! Oppure, dovevamo 


associarvi lealmente alla partita! Abbia- 
mo sbagliato! Ma questa. non è una ra- 
gione per serbarci rancore e per rovina- 
Te l’affare, a danno di tutti, voi com- 
preso! Perchè è questo che voi state fa- 


In un tema librario, come questo, 
che ha tanta attinenza con la difesa 
della moralità, Pio XI si è sentito co- 
me in casa sua e si è diffuso molto lar- 
gamente spiegando. un’eloquenza assai 
fluida e chiara, che ha prodotto un’im- 
pressione vivace e anche di sorpresa nel 
collegio dei predicatori. E’ stato notato 
come in questo discorso il Papa nòn sia 
tornato sul tema della moda, accennan- 
dovi solo fugacemente, parlando in ge- 
nere delle immoralità in pubblico. Do- 
po le proibizioni del Santo Uffizio, che 
Iise all'indice le opere tutte di Gabrie- 
le. d'Annunzio, seguì praticamente la 
proibizione del vescovo di Cremona che 
interdisse ai fedeli di assistere alle rap- 
presentazioni sceniche di tutti i lavori 
dannunziani, 

Osgi un’altra interdizione è stata 
lanciata da monsignor Stefano Corbini, 
vescovo di Foligno. Essendo stata an- 
nunciata la rappresentazione nel mag- 
giore teatro Fulcinatense della «Fran 
cesca da Rimini» di d'Annunzio, monsi- 
gnor Corbino ha fatto la seguente comu- 
Micazione ai suoi diocesani: 

«Per dovero del mio sacro ministero 
devo rendere noto ‘ai miei dilettissimi 
diocesani che i «romanzi, le novelle, le 
prose scelte e tutte le opere drammati- 
che» di Gabriele d’Annunzio sono state 
proibite dalla sacra congregazione del 
Santo Uffizio, e, quindi, poste all’indi- 
ce con decreto 8 maggio 1911. Avverto 
perciò, che non è lecito ai cattolici di 
assistere all’annunciata rappresentazio 
ne della Francesca da Rimini» che sta 
per darsi in uno dei nostri teatri citta- 
dini». 

Dopo il Santo Uffizio, dopo i vescovi, 
anche il Papa personalmente ha voluto 
scagliare i'suoî fulmini contro il Poeta. 
Non manca chi trovi tutto ciò alquanto 
esagerato, così da produrre, anziechè 
una eliminazione delle opere annate, 
una colossale reclamo libraria è teatrale 
per esse, Ciò non esclude-che Ia immo- 
talità sia_etata proclamata dall’altissi- 
ma..cattedra infallibile la quale, a qua- 
lunque costo, ha il minìstero &i-difene 
dere la purità. del costume, «Roma lo- 
cuta est». 


La dichiarazione di fallimento 


delle Manifatture Prealpine 
MILANO, 21 

A richiesta dell’interassato;, .R..My- 
miam Azarian, fu Battista, da Costan- 
‘tinopoli, titolare delle. Manifatture 
Prealpine di ‘tessiiti; Lot è Comipa- 
gni, che hanno sede a no e stabili 
menti a Busto Arsizio, il. Tribunale ha 
diShiarato il fallimento della ditta. Da 
un primo prospetto della situazione am- 
ministrativa si è potuto stabilire che 
contro un attivo di 560.000 sta una pas- 
sività di circa due milioni 660.000 lire, 


La Commemorazione di Preybyszowski 


a Praga 
PRAGA, 21 

Per iniziativa della Lega ceco-polac- 
ca di Praga ebbe luogo, nella settimana 
scorsa, al palazzo municipale di Praga 
la commemorazione del grande roman- 
ziere polacco Stanislao . Przybyszewski, 
fondatore della scuola letteraria. moder- 
na. polacca. Assistettero molti ministri 
e rappresentanti delle arti e delle let- 
tere, Il dott. Horsk, dell’Università di 
Praga e il dott. Szajkowski, dell’Uni- 
versità di Varsavia, parlarono dei rap- 
porti e delle simpatie per i cecoslovac- 
chi di Praybyszewski, molto popolare, 
soprattutto in Germania, ove cominciò 
la sua carriera letteraria colle opere 
scritte in tedesco. Il signor R. Deyl 
del Teatro Nazionale recitò quindi la 
poesia «Per Stanislao Przybyszewskin di 
Julius Skarlandt. La cerimonia si chiu- 
se con un corale cantato dal coro 
«Smetana». Alcune opere del Przyby- 
dr sono tradotte anche in ita- 
lano, 


ca 


La prima conico telefonica 


tra la Svezia e gli Stati Uniti 
STOCCOLMA, 21° 

La prima comunicazione telefonica di- 
retta tra la Svezia e gli Stati Uniti ha 
avuto luogo ieri, nel pomeriggio. Con 
un apparecchio installato al palazzo rea- 
le, il Principe Reale reggente, ha scam- 
biato una conversazione con il ministro 
di Svezia a Washington. Il ministro 
americano a Stoccolmaa ha, poi, par- 
lato con il sig. Kellogg ed il direttore 
generale dei telefoni svedesi e con il 
direttore della Compagnia telefonica a- 
mericana. Le comunicazioni sono state 
molto chiare, 


cendo: credetemi, papà Giacobbe! Al 
punto)in cui siamo, sarebbe'inutile fax 
‘ancora. delle illusioni Voi avete sa 
vata una delle eredi: e ciò rende perfet- 
tamente inutile tutto ciò che Traveniè. 
res può aver fatto o tentato di fare 
contro le altre due! Ma che cosa ci gua- 
dagnate voi? Dal momento che voi sape- 
te tutto, o quasi tutto, non potete igno- 
rare che il denaro del vecchio uion può 
toccare che a Travenières o alle sue cu- 
gine; ma 'non ad'‘altri!' E allora? Per 
furbo che siate, non potrete mai inta- 
scare un soldo dell'eredità senza il con- 
corso di Francesco! 

= Lo credete? — sghignazzò Vusu- 
T2I0. : 
— È proprio così: persuadetevene! 
Ma nulla ancora è perduto i L'errore che 
voi avete ‘commesso, salvando Suzy 
Bourlier, può ancora essere riparato!... 
Mettiamoci d'accordo, dunque; e lascia- 
mo fare a Francesco! 

— No! — rispose seccamenta il vée- 
chio. i 

— Ma che cosa vorreste fare? + 
balbettò Margot Felyne. 

— Ve lo dirò fra qualche giorno! Per 
Trolenta it mio gioco bo bisogno appun- 
to di 


el tempo: che il vostro amico 
Pravenières credeva di assicurarsi sug- 
gerendovi lo stratagemma che vi ha 
condotta qui. Senza saperlo, voi avete 
lavorato per me! Dopo Suzy, avete mes 
so melle mie mani Giacomo Ary-Guey- 
dari! Pazienza! Giungerà il.momento in 
in cui mostrerò le mie carte! Ed allora 
dovrete riconoscere che ho giocato hene! 


I record battuti dall'aviatore 


LONDRA, 21 

Il capitano Hinchler prosegue trion- 
falmente il suo volo verso l'Australia. 
Gli rimangono ancora tre giorni per 
raggiungere l'Australia in 18 giorni e, 
guadagnare, così, le mille’ sterline 
scommesse con la Compagnia di assi 
curazione Lloyd. Se, poi, vi arriverà in 
16 giorni, come è probabile, la somma 
salirà a 2000 sterline. Dopo raggiunta 
la vittoria, si dirigerà verso l’Austra- 
lia del Nord, verso il suo paese natio, 
ove vive ancora la madre. 

La popolazione gli prepara grandiosi 
festeggiamenti. Se sarà possibile, egli 
caricherà l'apparecchio sopra un ca- 
mioncino per portarlo in corteo fino 
alla casa della madre. Col suo volo, al 
punto in cui è arrivato, egli viene a 
stabilire i seguenti record: 1) volo 
senza scalo Londra-Roma; 2) volo più 
celere che mai sia stato compiuto, dal- 
l'Inghilterra alle Indie; 3) volo più 
lontano fatto da un aviatore singolo; 
4) volo più lungo, compiuto con un 
piccolo apparecchio come il suo. 

— 


Il generale Nobile a Roma 


ROMA, 21 
Di ritorno dal suo viaggio in Norve- 
gia ed in Germania, ove si è recato per 
prendere accordi con quelle autorità cir- 
ca la sua spedizione al Polo Nord, è 
giunto ieri ‘a Roma il generale Umber- 
to Nobile, 


Triplice suicidio 
nella famiglia di un commerciante 


LUBIANA, 21 

(u.) La stampa di Lubiana è impres- 
sicnata del numero del suicidi cho av- 
vengono a Lubiana. Dal principio di 
quest’anno se ne contano almeno tre per 
settimana. Il «Narodni Dnevnik» con- 
stata che la causa principale del ere- 
scente numero dei suicidi è proprio la 
crescente miseria e la mancanza di de 
nato. Nan manca la merce, dice il gior- 
nale, non mancano i generi di prima ne- 
cessità, ma i prezzi non accennano a di- 
minuire., 

Anche il fatto che stiamo per narrare 
é che a Lubiana destò ‘profondissima im- 
presstone appartiene a questa categoria 


negozio di commestibili, fu trovato a- 
sfissiato, sul suo Jetto il commerciante 
Giuseppe Vatovaz assieme alla moglie, 
la quale stringeva fra le braccia il figlio 
Francesco di sette anni. Il Vatovaz era 
conosciuto come un commerciante one 
sto e di cuore. Forse si era fidato troppa 
della sua clientela alla quale faceva cre- 
ciito e non riusciva ad incassare il de- 
tiaro per la merce fornita. Poichè godeva 
ottima fama i grossisti gli fornivano u- 
gualmente la merce, ma in questi giorni 
gli scadevano delle cambiali per l'im. 
porto di, 80.000 dinari-Egli aveva già 
iempo_addietro manifestato alla moglie 
il suo. triste proposito, ma la donna a- 
veva tetitato..di dissuatterlo. Fssa stessa 
aveva fatto tutto il possibile per trova. 
te. il denaro che doveva salvarlo. ma 
purtroppo non ci era riuscita. Sembra 
to seguire il marito nella tomba e che 
i due coniugi abbiano voluto trascinare 
[con sè nel sepolcro anche. il figlio mi- 
nore per non lasciarlo a carico di nes- 
suno. 

T Vatovaz avevano ‘ancora -due altri 
figli ed una figlia di 18/anni fa Quale 
era impiegata in un negozio. I tre figli 
‘maggiori abitavano con i nonni. La fi- 
glia veniva ogni sera dai genitori e 
l’altra sera il padre invitò la figlia a 
passare da loro la notte. La figlia in- 
vece, stupitasi di questo invio, non vol- 
le accettarlo e solo così sfuggì alla 
morte. 

Il mattino appresso fu proprio la ra- 
gazza che prima di andare al lavoro 
passò davanti ‘al negozio del padre e 
si meravigliò mon poco quando si ac- 
corse che contro l’uso il negozio ‘era 
ancora chiuso, Picchidò, ma nessuno ri. 
spose. La ragazza, in preda a tristi 
presentimenti, diede l’allarmo \ed ac- 
corsero i vicini. Quando fu gettata a 
terra la porta, davanti agli occhi dei 
vicini si presentò la scena che abbiamo 
sopra descritto. 

La, Guardia medica accorsa sul posto 
non potè che constatare la morte del- 
le tre persone avvenuta verso la mez- 
zanotte. 


L’aviatore Jackson morto 
in un incidente di volo 


# BASSORA, 21 
{L'ufficiale aviatore Jackson è rima- 
Sto ucciso in un incidente di volo, av- 
venuto nel deserto, durante le operazio- 
ni contro i vahakiti. L’aeroplano è anda- 
to distrutto. 


Pri de. £ & 
evisiani del tempo per oggi 
ROMA, 2% 

Situazione barica: l’anticiclone del Nord 
81 è esteso verso i Carpazi ed un notevole 
giadiente si è stabilito sull'Italia, dalle 
Alpi allo Jonio. Distribuzioni cicloniche al 
Pord ovest dell’Europa. Probabilità: la di- 
scesa dell’anticiclone europeo verso le re- 
gioni meridionali, ha portato aumento di 
nebulosità sull'Adriatico e rinforzato i ven- 
ti sulle regioni dell’Italia media ed infe- 
tigre. I venti spireranno in prevalenza fra 
greco e levante, alquanto forti sulle regioni 
centrali e meridionali e sull'Adriatico, mo- 
dcrati altrove. La nebulosità tende ad au 
mentare sull'Adriatico, sullo Jonio e sul 
basso Tirreno. Sulle pianure dell’alta Ita- 
[lia perdurano le nebbie nelle ore antime- 
tidiane, la temperatura sarà stazionaria 0 
con leggero aumento, mare alquanto agi: 
tato sull’Adriatico, sul medio e hasso Tir 
reno, Coste libiche: venti moderati occi- 
dentali, scarsa nebulosità. 


Intanto, voi resterete qui, in questa ‘ca- 
bina, ove vi saranno portati i pasti! 
Le cose continueranno ad andare come 
si era convenuto... Nulla è mutato del 
programma! Questa crociera era cosa 
prevista ed accettata da voi. Bisognava. 
bene che voi ‘spariste per qualche tem- 
po, per compromettere Giacomo Ar 
xueydan! ne; su questo punto 
ho lo stesso interesso del conte di Tra- 
venières a lasciare andare le cose como 
vanno!... Arrivederci, - dunque, mia 
bella! 


| 


Oggi : Le Ceneri; domanî: S. Piet Damiani, Leva il sol 


Hinchler prosegue verso l'Australia | Cade nel Vipacco 


e si frattura il cranio 


GORIZIA, 21 

Stamane, alcuni agricoltori di Racco- 
gliano, mentre passavano per la sponda 
destra del Vipacco, scorsero nell’acqua, 
trattenuto da una radice d'albero, il 
corpe di un uomo. Fatta la macabra 
scoperta, avvertirono i carabinieri di 
Merna, che si recarono sul posto. Il ca- 
davere dello sconosciuto fu tratto a riva, 
e si potè identificarlo per quello del- 
l'agricoltore Pietro Bensa, di 81 anni, 

Il Bensa presentava una larga ferita 
alla testa prodottasi, evidentemente, 
da un colpo contro una roccia. Più tardi 
sì recò sul posto la Commissione giudi- 
ziaria di Gorizia. Dalle risultanze si 
ritiene che la tragica fine del Bensa 
sia dovuta ad un fatale accidente, 


e alle 16.58; tramonta alle 17.407 A 


in un momenfo di squilibrio menfale 


UDINE, 21 

Stamane, verso le 7, certo Giuseppe 
Bevilacqua di 55 anni abitante in via 
Palermo n. 4, si uccise segandosi la ca- 
rotide con un rasoio. Il pover'uomo, 
che conviveva con due figli, si alzò dal 
letto come il consueto, e sceso in cu- 
cina si tagliò la gola e allorchè le forze lo 
abbandonarono, cadde in terra in una 
pozza di sangue, I suoi rantoli ed i suoi 
lamenti furono uditi dalla coinquilina 
Regina Fabro che diede l'allarme, ma 
purtroppo era ormai tardi. L’infe- 
lice fu raccolto cadavere, Il Bevilacqua 
non aveva alcuna ragione apparente di 
uccidersi, 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Campionato universitario di sci 
Lo “Sei d’oro,, del Re vinto 


dai goliardi milanesi 


î PONTE DI LEGNO, 21 

Oggi la disputa dello «Sci d’oro» del 
Re, chiuse la serie delle manifestazioni 
sportive \goliardiche, La gara si è svol- 
ta questa mattina sulle nevi del valico 
del Tonale.lungo un percorso di 18 chi- 
lometri. È 

La prima squadra di Milano, compo: 
sta da Gianni Albertini, Emanuele Du- 
dini ed Emilio Romanini, ha coperto i 
18 chilometri in ore 2.914” e due quin- 
ti; la seconda squadra di Milano in ore 
2.15°53” e quattro quinti, L'Ateneo di 
Milano conserva, così, anche quest'anno 
lo «Sci d’oro» del Re, che da. quattro 
anni è appannaggio degli studenti mila- 
MOSsI, L) 

I 


Girardengo-Rieger sempre în testa 
nella “Sei giorni a Breslavia 


BERLINO, 21 
Ecco la classifica odierna nella «sei 
giorni» di Breslavia: 
1) Girardengo-Rieger; 2) Van Kem- 
pen-Knap; 3) Linari-Seifert; 4) Binda- 
Tietz. Seguono molte altre coppie. 


Torneo Coppa Trieste 


di suicidi. Nel suo alloggio annesso al! C.S.Ponziana-ProGorizia 3-0 


Sul campo di Sant'Andrea si è di- 
sputato ieri, alla presenza di numeroso 
pubblico, il match eliminatorio del tor- 
neo Coppa Trieste fra il C. S. Ponzia- 
na e il Pro Gorizia. Com'è noto, si 
trattava veramente della ripetizione del 
primo match, giuocato a San Giovanni, 
© sospeso per l’oscurità a tre minuti 
dalla fine, quando i ponzianini erano 


già in netto DR per 3 goals a 1.1. 


la partita ha visto 
la vittoria della squadra concittadina, 
sanzionando la superiorità. dimostrata 
già nella prima contesa. Questa supe 
riorità non emerge in modo osatto»dal 
punteggio, perchè soltanto il primo goal 
ponzianino è stato il frutto di una ben 
congegnata azione di giuoco, mentre il 
secondo è dovuto a un «penalty» e il 
terzo è scaturito da un calcio piazzato 
limite area e su errato schieramento di- 
fensivo degli avversari. 

. Tnvece il Pro Gorizia si è dimostrato 
ieri, come nel match sospeso a suo tem- 
po, inferiore all’undici concittadino, sia 
nello slancio combattivo che nell’impo- 
Stazione del gioco. A pochi giorni di 
distanza’ dal “vittorioso: incontro eoh. 
«Edera, i. hianco-azzurri di Busolini 
hanno: deluso per la mancanza di ‘azio- 
ni tecniche di buona fattura e per la 
mediocrità dello spirito aggressivo, Per- 
sino i migliori uomini progoriziani han- 
no giocato im sordina o in modo ine- 
splicabilmente falloso, Basti dire che 
Longhino, dopo aver già una volta osta- 
colato in modo pericoloso l’azione del 
suo compagno di coppia, lo metteva poi 
fuori di combattimento per parecchi mni- 
nuti con un’errata entrata alla cieca. 


La ripetizione del 


Neanche Furlani era in istato di gra-| subisce un corner, infruttuoso. Sotto|rente disputerà a Milano col campione 


zia, tant'è vero che Scher, al suo con- 
fronto, non ha certo scapitato troppo. 
La linea attaccante, minorata anche 
per l’assenza di Molinis, male sosti 
tuito da Mazzoli, è stata priva di mor- 
dente. è di coesione: manchevolezze, 
Sia ‘già emerse nelle precedenti par- 
tito. 

I veltri ponzianini, senza disputare 
una partita tecnicamente brillante, 
hanno saputo impostare il . gioco nel 
modo più confacente contro una difesa 
che sì sapeva assai forte. Perciò le 
azioni offensive sono state opportuna- 
mente variate, ‘alternando gli attacchi 
frontali del trio interno alle. manovre 
con le ali. Questa saggia tattica ha di- 
sorientato la difesa avversaria, metten- 
do a dura prova l’ottima classe di To- 
minz, il quale però non ha potuto evi- 
tare il primo goal, risultante da una 
doppia manovra coi due estremi attac- 
canti. Baccilieri, e specialmente Pitac- 
co, hanno sacrificato l’appariscenza del 
loro gioco per tendere alla vittoria del. 
la propria squadra. Ottimo ‘è stato î 
debutto nella prima squadra del giova- 
nissimo Franzoni, Precisi e. potenti i 
due (terzini, ma particolarmente An- 
tonsich. $ a 

‘Alquanto impreciso l’arbitraggio di 
Terlizzi, 

Le fasi salienti del match 

‘Alle 15,50, con la palla al Ponziana, 
si inizia il gioco. Le squadre sono così 
allineate: È È 
, Ponziana: Clincon: Bernetich e ‘An- 
tonsich;. Zitnik, Scher, Ghersinich; 
Franzoni, Baccilieri (cap.), Babich, Pi- 
tacco, Gravisi T. 

Pro Gorizia ;.Tominz; Longhino e Ro- 
solin: «Prancovig,. Furlani, Ciuffarin: 
Mazzoli, De Rocco, Notti,  Busalini 
(cap.), Contesotto, 

Le prime azioni sono piuttosto fiac- 


dosì all’abbruttimento di una vita pu- 
ramente vegetativa. 

In questo stato la trovò papà Gia- 
‘cobbe, quando ricomparve dinamzi a lei. 

Questa volta egli lasciò aperta la 
porta. E Margot potette vedere che io 
yachit ‘aveva ripreso il suo posto accan- 
to alla. banchina del porto di Golfe- 
uan i 
. 7 Siete libera! — disse il vecchio, 
In;tono glaciale, — Andate a ritrova- 
Te il vostro complice Travenières e con- 
sigliatelo da parte mia di sparire, ora 


E il vecchio uscì, richiudendo la porta 
e lasciando Margot come pietrificata. 

Ella non poteva che rassegnarsi a 

nella prigionia! Una evasione dalla ca- 
dn — dato che fosse stata possibile — 
non le avrebbe giovato in nessun modo. 

Il mare la circondava da ogni parte: 
ed ella non era che una assai mediocre 
muotatrice, 
Nella impossibilità di prevenire Fran- 
cesca de Travenières e di indovinare 
quel che si stava tramando contro 1 pro 
getti del suo amante, la prigionia si 
trasformò ben presto per lei in un in- 
tollerabile supplizio. Ogni giorno. che 
passava accresceva la sua angoscia. El- 
la deperiva di. settimana in settimana. 
La rabbia impotente che la. divorava, 
alterando i suoi tratti, distruggeva la 
sua bellezza, 

Chi avrebbe potuto riconoscere in lei 
Margot Felyne, una delle regine della 
Parigi che sì diverte? di 

Affranta, sfiduciata, avvilita, ella ri- 
nunziò a contare i giorni, abbandonan- 


ACE VELISTI 


che è ancora in tempo. Ditegli che Suzy 
Bourlier non è morta! E n sÌ osti. 
na; ditegli che gli riserbo altre sorprese ! 

Muta, softocando, la rabbia, Mangot 
Felyne passò a testa china. dinan Ta 
suraio, dirigendosi verso la passerella. 

Un istante dopo, ella aveva lasciato 
lo yacht. 

Allora, penetrando nel ridotto in cui 
lo attendevano Milot_ Pariset, «Cinque 
® Tre», Suzy Bourlier e Vincenzo Des- 
saintes. il vecchio disse brevemente: 

— Io parto. Conto sulla vostra pre- 
“da nel luogo e nell’ora che vi ho fis- 
sati, 

— Vi. saremo! rispose Suzy, impe. 
&nandosi per tutti. 

Papa Giacobbe ringraziò con un cen- 
no della. testa e si ‘allontanò. 

Attraversò la banchina e: raggiunse 
Una automobile che lo aspettava all’an- 
golo di una via. 

Ne aprì la portiera e prese posto a0- 
TE um giovanotto che sedeva al vo- 
Fante, 


È. semrpe I Mpeg ir puo, COPERTI 


e e nn PE SITA TO 


che. Al 5.0 minuto, corner infruttuoso 
contro il Ponziana, Poi i «veltri» so- 
no in prevalenza all'attacco e Tominz 
deve esibirsi in tre buone parate quasi 
consecutive. Al 24.0 minuto, su azione 
poggiata a sinistra, Gravisi smista dia- 
gonalmente un raso terra che Franzoni 
fulmina in rete. Questo primo scacco 
non provoca alcuna reazione del Pro 
Gorizia, il cui attacco funziona poco e 
male. 33.0 minuto, su «penalty», 
Baccilieri segna il secondo goal, che 
Tominz, con.uno scatto felino, era quasi 
riuscito a bloccare. Poco dopo, Rosolin 
esce dal campo e vi rientrerà verso Ja 
fine del primo tempo, per un avventato 
cozzo con Longhino, Al 4l.0 minuto, 
corner nullo contro gli ospiti. Poi nul- 
l’altro di notevole sino al termine del 
primo tempo, tranne un bel tiro di 
Pitacco-che accarezza il retto di destra. 

Anche la ripresa vede i ponzianini in 
prevalenza offensiva. Tominz è al la- 
voro ed effettua subito due brillanti 
parate, di cui una fortunosa dol piede, 
Su: contrattacco goriziano, Busolini 
sciupa una. facilissima occasione. Due 
corners a favore del Ponziana ed uno 
per il Pro Gorizia non danno alcun 
esito. Al 35.0 minuto, calcio di puni. 
zione limite area contro gli ospiti. Maz- 
zoli si mette ingenuamente sulla linea 
della. porta, favorendo il piazzamento 
degli avversari. sicchè Pitacco può fa- 
cilmente raccogliere lo spiovente di Bac- 
cilieri, segnando il terzo goal per il 
Ponziana. Effimera reazione poriziana, 
che si esaurisce in un tiro di Conte- 
sotto sulla sbarra. Al 42.0 Pitacco se- 
na un goal che viene annullato dal- 
l'arbitro per precedente coff-side». Le 
ultime battute sono senza. interesse. La 
fine trova vincente ner 3 goals a 0 il 
Ponziana, che ora dovrà disputare la 
finale del torneo con Ja Monfalconese. 

ila 


Partite amichevoli 


Teri, alla presenza di un folto pubbli- 
co di appassionati del giuoco del pal- 
lone rotondo, sulla «pelouse» di Monte- 
hello si è svolto un match amichevole 
fra la squadra dell’Unione Sportiva 
Triestina e quella del FascionGrion: di 
Pola. 5 
La partita, giuocata con foga e deci 
sione da tutte e due le squadre, è ter- 
minata con la vittoria dell’Unione, per 
un goal a zero, 

Il giuoco delle due squadre non ha 
convinto troppo, specialmente nel se- 
condo tempo,. quando».l’arbitro ha do- 
vuto frenare severamente qualche ‘ten. 


nero-stellati grionesi. 
r La partita 

Inîziatasi la contesa a forte andatu- 
assaggio, l'Unione punta decisamente 
verso il goal avversario. Con ben. con- 
dotte discese in linea i rosso-alabarda- 
ti mettono in serio pericolo Crisman- 
cich che, al 7.0 minuto, si lascia sor- 
prendere da un insidioso tiro dell'ala 
sinistra Budini, che conclude così una 
ben ordinata discesa del quintetto at- 
taccante. Due minuti dopo, il Grion 


l’incalzare dell’attacco triestino, i grio- 
nesi. tentano, con poca fortuna, la ri 
scossa. In una fase condotta veloce 
mente, un polese è colpito duramente 
al viso dalla palla e deve abbandonare 
per qualche minuto il campo. Ora il 
Fascio Grion porta sovente attacchi ve- 
loci contro la rete di Dobrillovich III, 
ma senza concludere, mancando il re- 


controffensiva rosso-alabardata, 3) 
frutta, al 44.0 minuto, un corner agli 
uomini di Soutschek, 


discesa dell’Unione, presenta fasi 
giuoco meno piatenti che quelle del pri- 
mo tempo, ed il gioco diviene piuttosto 
pesante, tanto che l'arbitro deve espel- 
lere un terzino del Grion, per contegno 
e parole offensive. 

La prevalenza dell’Unione è più con 
tinua e persuasiva, ma poco redditizia. 


triestini non riescono ad aumentare il 
distacco. Un altro corner, pure contro 
il Grion, rimane senza effetto. Il giuo- 
co, continua sempre più slegato e le 
aziani mancano di fasì conclusive. Un 
ultimo corner contro gli ospiti, e la 
partita ha termine, 
Deciso, ma qualche volta discusso, 
l’arbitro Bolzoni. 
sco. la formazione delle. squadre: 


sti 


Siberna, Pasinati, 


ne, Defranceschi. 


— Ed ora, filiamo! — egli ordinò, — 
Si può bene andare a ottanta chilometri 
Tora, quando si corre verso la. felicità | 
Non è vero, signor Giacomo Ary-Guey- 


dan?,... 
XVI 
Il orolfo 

— Suzy vivar 

Non era la paura, ma la collera, che 
faceva fremere Francesco de Traveniè- 
tes, mell'ascoltare le parole di Margot 
Felyne. 

Era la collera contro il destino che 
lo tradiva e contro tutti coloro che né 
erano gli strumenti! 

Prima di sapere, prima di Ten- 
dere, egli odiava tutte le forze del suo 
essere quegl iavversari ancora anonimi 
che ‘avevano contrbiuito alla sua di- 
sfatta! 7 d 
Margot aveva pronunziato un nome 
che egli aveva subito registrato mella 
sua memoria vendicativa: Papà Gia- 
cobbe! i 

Travenières non intravedeva ancora 
quale era stata la parte sostenuta dal 
vecchio, quali erano stati î segreti mo- 
tivi che lo avevano spinto contro di lui. 

Non sapeva ancora rendersi conto dei 
mezzi impiegati dall’usuraio per fare 
fallire il suo piano. Ma la conclusione 
era più che sufficiente a scatenare la 
sua rabbia: la morte di Suzy Bourlier 
non era stata, non poteva essere stata 
che una commedia! 

Egli, ormai, non aveva più armi per 
combattere contro di lei. Certi tentativi 
non si ripetono! 


Si uocide con un calo di rasoio|U. L. I. C. - Comitato di Triesie 


V.$. Triestina - F. Grion {-0|$ 


tativo di gioco ‘pesante da parte deil 


‘l'eampo Rozzol, “ore 12, Perseveranza 


ra, dopo qualche bella schermaglia di 15.30. 


parto attaccante di decisione ed esatter- | difatti che il 3 marzo prossimo il cam- 
za nel tiro in goal. Al breve periodo| pione d’Italia si recherà a Copenaghen 
di marca polese, subentra una serrata|per incontrarsi con Knut Hansen, cam- 
che | pione assoluto di Danimarca. 


La ripresa, iniziatasi con una veloce | zioni del basco Paolino, 
di | campione d'Europa farà ritorno per met- 


Blasevich costringe, al 10.0 minuto, il| pena VI. B. l I 
l| portiere grioneso a deviare in corner, |di diritto il titolo europeo, farà vela 


Nella «melée» conseguente, per poco ij verso l'America, 


Fascio Grion: Crismancich; Cerdo-|non vedrà più il suo termine e che gli 
nio e Coverlizza: Bucich, Verk, Colus- {sportivi umbri dovranno rinunciare al 
si; Stocovaz, Ugo, Wilfling, Depicolzua-|loro più ‘importante circuito motori- 
n stico. 


Comunicato ufficiale del 20-2-1928 

Presenti: Colognatti, Onciach, Pic- 
cinini, Rinaldini, Cuccagna. 

Omologazioni: Tutte le partite di 
domenica scorsa sono state omologate. 
La partita San Vito-Vittoria è data 
vinta, al S. Vito per 2-a.0 per.inva- 
sione del campo da parte del pubblico 
del Vittoria. E’ accolto il reclamo del 
©. 8. Aurora avverso l'esito della par- 
tita con lA. C, Triestina, dando par- 
tita vinta per 2 a 0 all’Aurora per po- 
sizione irregolare di due giocatori del- 
la Triestina. E° invece respinto il re: 
clamo del G. S. Grafico, avverso l’esi- 
to della partita coll’Alba e ciò in base 
al referto dell'arbitro e quello dei com- 
missari di campo. Anche il reclamo del 
C. S. Robur, avverso l'esito della par- 
tita col C. S. Trieste del 12 corrente 
e respinto in base al supplemento di 
rapporto dell'arbitro. 

Pumzioni: Il F. Ci Vittoria di Trie- 
ste è ammonito solennemente per com- 
portamento scorretto del suo pubblico 
ed alcuni suoi dirigenti. E' ammonito 
pure il F. C. Pieris per comportamen- 
to scorretto del suo pubblico. Sono 
ammoniti i giocatori Cossio U. tesse- 
ra 232 del S. Giusto e Vecchiet E., tes- 
sera 539 dei Macellai per comporta- 
mento scorretto in campo. Sono squa- 
lificati per due domeniche effettivo di 
campionato e torneo i seguenti vioca- 
tori: Battich G. (tessera 552) del Ro- 
bur, Stergaus M. (tessera 19030) del 
l'Alba per gioco violento e Blasig Wi. 
(tessera 389) del Robur per. scorret- 
tezze verso l'arbitro... 5 

Incidenti sui campi di gioco: In ri 
ferimento alla nota circolare di S. E. 
Turati, sugli incidenti che avvengono 
in ‘occasioni di partite, si richiamano 
i dirigenti delle società dipendenti, at- 
finchè svolgano opera atta a prevenire 
e a impedire incidenti sui campi epor- 
tivi, avvertendo che questo Comitato 
sarà rigorosamente intransigente nel 
prendere i più severi provvedimenti 
contro chiunque con. atti o con parole 
turbi il regolare andamento delle par- 


ite. 

Monito alle Società: Si richiamano 
tutte le società affiliate a voler desi- 
stere, a scanso di gravi provvedimenti, 
da atteggiamenti di indisciplina e di 
poco rispetto verso il Comitato e verso 
arbitri, specie se aggravati da pubbl'- 
cazioni tendenziose sui giornali fatte 
direttamente o suggerite, 

Norme per reclami: I 
conda istanza al C. 


reclami in se- 


vato il regolamento per il torneo «Coppa 
Sicmat», indetto dal G. S. Sicmat. 
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voro Portuale, le squadre del girone (| 
di prima categoria, disputeranno le p. 
tite di ritorno col seguente calendar'o- 
rima domenica: Vittoria - Pro Mon- 
falcone, Jenco-Gloria, Ponzianini-Pira- 
no. Seconda domenica: Glor'a-Vittoria, 
Jer:co-Pirano, Pro Monfalcone-Ponzia- 
nini. Treza domenica: Gloria-Pro Mon- 
falcone, Pirano-Vittoria, Jenco-Ponzia- 
nini. Quarta domenica: di enco-Pro Mon- 
falcone, Vibtoria-Ponzianini,  Gloria- 
Pirano, Quinta domenica:»Birano-Pro 
Monfalcone, Jenco-Vittoria, Ponzianini- 
Gloria. 

Sospensione Campionato: Domenica, 
26 corrente restano sospese tutte ie par- 
tito di campionato ad eccezione delle se- 
guenti partite di ricupero: 

San  Giusto- San Vito, Aurota- 
Vittoria, ‘\eampo Cologna, ore 13,30. 
Vittoria . Monfalcone- Jenco, ‘campo 
Monfatone; ore: ‘13.30. ‘Robure Viola, 


Macellai; camponozzot; ore14. Pro Sy 
Marco-Olympia, campo Cologna, ‘ore 


BOXE 


Dertazzolo incontrerà Tnt Hansen 
a Copenaghen il 31. marzo 


VENEZIA, 21 
[Dopo il match rivincita che il 28 cor- 


australiano George Cook, Riccardo Berf- 
tazzolo farà a ritorno alla Querche ove 
completerà la sua preparazione in at- 
tesa di notizie precise sul suo eventuale 
incontro con il campione d'Europa. In- 
tanto però il colosso veneziano non ri- 


marrà inattivo, chè il suo manager gli | BS 


ha, già procurato del lavoro, Sappianio 


A questa data è sperabile si possa- 
no avere notizie più precise sulle inten- 
Se lo spagnolo 


tere in palio il suo titolo, allora Bertaz- 
zolo' si recherà a Barcellona (dove. è 
ormai deciso debba svolgersi l'eventuale 
incontro): per completare la sua prepa- 
razione în vista del grande «fight»; al- 
trimenti il campione d’Italia, non ap- 
B. U. gli avrà. aggiudicato 


La “Coppa Perugina,, sospesa 


Non si correrà più? 
_ ROMA, 21 
Ml Giornale d’Italia riceve 
gia: La grande competizione attomo- 
bilistica «Coppa Perugina», che tanto 
interesse ha destato nelle passate edi- 


. S. Triestina: Dobrillovich IIT: Gu-|zioni e che avrebbepdovuto effettuarsi 
ich e Righetti: Plemich, Vollono,|il 27 maggio prossimo venturo, è stata 
Capitanio: Budini, Blasevich, Friedrich, |sospesa «sine die». Corre voce che per 


ragioni finanziarie questa sospensione 


— Sono battuto! — egli pensò rab- 
biosamente, — Suzy può essere tran: 
quilla! Ella toccherà la sua parte di 
eredità.i... 5 

Poi sì mise a in terrogare febbrilmen- 
‘te Margot Felyne. 

Era proprio sicura di aver veduto Su- 
zy? Non si era lasciata ingannare da 
una somiglianza? È 

Ma il parola io racconto che 
gli fece la giovane donna dissipò i suoi 
ultimi dubbi, abbattò le ‘sue ultime spe: 
Tanze. 

Non soltanto quel racconto conferma» 
va l'esistenza di Suzy Bourlier, riconci- 
liata con la vita dalla gioia di amare e 
dalla certezza di essere liberata da tut- 
to ciò che minacciava il suo amore, ma 
il modo col quale ella era sfuggita alla 
morte appariva chiaro, 

Ella doveva tutto ciò a papà Gia- 
cobbe, che aveva risolutamente e netta- 
mente preso posizione contro Traveniè- 
res, facendo fallire in pieno il suo 
piano. 

—, Papà Giacobbe contro di mel... 
Perchè? — si domandò ‘atterrito il 
conte. È 

Come se indovinasse il suo pensiero, 
Margot Felyne inveì violentemente con: 
tro l’usuraio, © 

. 7 E’ stato quel vecchio brigante a ro: 
vinar tutto! Capisci, Lulù? Ci ha tradi. 
ti vigliacoamente! Avrei dovuto diffida 
te di lui quando l’ho visto insistere 
tanto per essere messo al corrente dei 
nostri affari, per strapparci i nostri se- 


da Peru-|. 


GOMUNICATI*). 
COSULICH 


Società Triestina di Navigazione 


CROCIERE TURISTICHE 


nell'Adriatico ‘e nel Mediterraneo 
con il piroscafo di lusso 


“STELLA D’ITALIA,, 
GRECIA 


EGITTO - PALESTINA = RODI 
ISOLE DALMATE 


Dal 3 al 23 marzo 1928 
Prezzo minimo 1. 2480 
Per informazioni rivolgersi all’Uf- 
ficio Cabine della «Cosulich» —- 
Trieste, Riva III Novembre 7 


ISTITUTO- i 
BONCINA FINETTI w 

TRIESTE sE 
VIA FABIO FILZI N, 23, V piano 


(ascensore) N 
CURA DELLA 


Dott. 


BRACHIALGIA, LOMBAGGINE - 
NEVRALGIA FACCIALE 
Consultazioni: 10 = 12 e 15 « 17 
Telefono 48-03 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-14 0 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E. III, N. 41 — Telof. 13-52 


Pianoforti 


Steinway & Sons, 
Bliithner, 
Schiedmayer, 
Forster, 
Lauberger, 
Hofmann 
(originali) 
Grandioso 
Assortimanto 


‘Rappresentante 


; è esclusivo: 
Junuzio Neuhert, Vi 


ci Sanità 16 


*) La Redazione st dichiara estranea 
tanto rignardo alla forma, quanto al con: 
tannto e non assume alcuna responsabilità 
fnori cdi qnella voluta dalla legge 


Il salone meraviglioso 1 

Il locale che non è mai vuoto 

L’ambiente preferito di Corso 
Garibaldi 19: sa 


OGGI 
il colosso fox-film: 


la film che — come nessuna — 
s'impone - 
per arte pura 
semplicità austera ps 
drammaticità profonda 
miniata con la divina musica 
scelta dal m.o. Doplicher. 
«Mamma» è uno spettacolo 


OGGI 
replicherà 


dolcissimo e senza esempio! 
Nella varietà: : 
LYDIAS | 
xilofonista virtuosa 
DUO ERCOLE 
ginnasti eccezionali 
OGGI OGGI 
PER GLI STUDENTI — 
alle proiezioni delle 16 e 18 
‘indistintamente lire 1 


‘gione che gli promettevamo! Voleva tit- 
to per sè! Chi sa di quali macchinazio- 
ni è stato capace ed a qual prezzo si 
è fatto pagare da tua cugina l'ap; 
gio che le ha prestato! Ella era 
sue mani! Può anche darsi che egli la 
stia raggirando, come ha raggirato noi, 
per privarla dell’eredità! Vecchio bri! 
gante! E pensare che io sono stata tan- 
to sciocca da rivolgermi proprio a lui 
per domandargli. l'indirizzo di quella 
donna che ti ha venduto il veleno! V. 

chia strega anche leil Non ti pare stra» 
no, Lulù. che quel veleno non abbia fat- 
to il suo effetto? Siamo stati burlatil 
Abbiamo scambiato il sonno con la mol 
tel E mentre MICCOLI a svolgere 

il 


me riserva e rimetterla in offeolaziio 
al momento opportuno! 

— Ma perchè la rimette in circolazio- 
ne oggi? — domandò il conte di Tra: 
miéres con voce breve, tanto la sua 
telligenza era tesa nellò sforzo di r 
vere quel quesito, — Perch 


rchò egli ritiei 
che sia proprio questo il momento ap- 
portuno? i è troppo presto.. o trop 
o tardi! To ho lavorato per Susy 
fer, sbarazzandola di Silvana Par 
a resta ancora Ja terza cugina... 
che io sto per sposare | È 
.— Il vecchio ti proibisce di occupa 
più di leil... Egli ti ordina di lasciai 
tranquilla e di sparire! Sono lo sue p 


greti! Egli si infischiava della provvi.|role! 


la, 


‘''associassero nella visibile grandezza del- 


| Cobolli; il generale De Rosa; il co- 


» comandante de Zotti; il barone Econo- 
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bambini, l’acuto e fresco colorito e l’a- 


nerchè la nuora è fuggita con l'amante? 


Per pubblicità, indivizzi di avvisi cuilettivi, ecc uiimare sulla di Lei VERI 
CNC (1) i x t) ® ® ra, le belle stilizzazioni di carte ma}! 5 5 bi ARA RA RARA R ANIA ANIRRIR 
N I i rinaresche e di antiche navi descritte Un ottuagenaria SI affoga s; Di sa 
i; dal pittore Noni; nella stanzetta dei A 
” SAS, 


Genova e Trieste abbracciate sotto il tricolore 


La prima folla sulla nave 


Vedendo dalla niva la sovraneggiante 
mole del «Conte Grande», coi due turri- 
ti fumaioli dipinti dai gloriosi colori 
del Lloyd Sabaudo, un espansivo inno 
di riconoscenza prorompe da ogni cio- 
te triestino verso Genova, che ad uno 
dei più potenti cantieri della città no- 
stra ha commesso la costruzione di que- 
sta nave superba, e ha voluto che per 
noi si rinnovasse l'orgoglio d’uma di 
queste grandiose costruzioni navali e 
che i nomi delle due città marinare si 


la Patria in comune operoso ardore. 

: Alta lede sia per quest'opera al 
Lloyd Sabaudo, e al benemerito reggito- 
re della sua intraprendenza anmatrice, 
il marchese De La Penne, a cui tanto 
deve l’Italia, marinara. E se in dui sa- 
lutiamo il possente pensiero e la vigoro- 
sa volontà, sia anche a noi concesso sa- 
lutare in questo giorno, onorata più 
dalla fiduciosa preferenza del Lloyd Sar 
baudo, l’antica insegna di lavoro e di 
perfezione costruttrice dello Stabilimen- 
to Tecnico Triestino, oggi affidata alle 
valorose mani del comm. Sacerdoti e 
portata, col «Conte Grande» a un'altez- 
za di trionfo, che amcora una volta la 
mette in emulazione con le più podero- 
se officine navali del mondo. 

Rallegriamoci degli uomini egregi e 
della stupenda nave; rallegriamoci dei 
tecnici e delle maestranze agguerriti in 
ogni sorta d’opere, che tengono alto in 
tutta Italia e sugli Oceani e di là dagli 
Oceani il nome di Trieste. 

Lunedì sera, di ritorno dal viaggio di 
prova, il «Conte Grande» fu ormeggiato 
al Mola dei Bersaglieri e ieri nel pome- 
tiggio ebbe luogo la visita ufficiale alla 
grande nave. Centinaia di persone sali 
rono a bordo, del transatlantico e in 


breve tempo sale e corridoi furono zep- |: 


pe di visitatori. All'entrata di poppa 
erano a ricevere gli invitati il presi- 
dente del Lloyd Sabaudo, marchese De 
La Penne, il consigliere delegato del 
Tecnico, ing. comm. Sacerdoti, il diret 
tore amministrativo del S. Marco cav. 
Carmelioh, il direttore tecnico ing. Cos- 
sutta e il direttore della Fabbrica mac- 
chine, Demai. Gli invitati seguendo la 
indicazione di un interminabile nastro 
poterono visitare con facilità la nave 
salire. gradatamente.al ponte di pas- 
seggiata dove su lunghissime tavole era 
preparato un sontuoso buffet, che fu, 
maturalmente, a una certa ora, il pun- 
to di concentramento del pubblico ac- 
corso all'invito. del Lloyd Sabaudo. Qui 
si intavolarono le discussioni» sull’alle- 
stimento della nave, qui si sentivano i 
plausi agli armatori ed ai costruttori, 
iplausi sinceri ed entusiastici-di chi ave- 
va appena visitati i gnamdi saloni, le 
belle verande, gli \ariosi corridoi eiva- 
sti ponti. Qui si sentivano dai tecnici 
i commenti sul funzionamento dei mo- 
tori che diedero risultati insperati. Di- 
ce, infatti, un comunicato ufficiale: «Le 
‘prove di velocità del «Conte Grande» so- 
no state riuscitissime, avendo raggiun- 
to la mave.oltre 21 miglia e mezzo nono- 
stante il basso fondo dell’ Adriatico. La 
‘prova di resistenza. di mille miglia.sarà 
‘eseguita sul. percorso Trieste-Cenova, 
[partendo da Trieste il 23 corrente». 

Durante la visita al «Conte Grande» 
venne distribuito agli invitati un nu- 
mero unico di Trieste Marinara dedica- 
‘to alla nave, al Lloyd Sabando e allo 
Stabilrmento Tecnico Triestino, Oggi, 
per concessione della. Società armatrice, 
il pubblico potrà visitare la nave dalle 
le 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. 

Per accedere al piroscafo, che 
sarà attraccato al Molo Bersaglieri, oc- 
corre provvedersi del biglietto indivi. 
duale, in vendita al prezzo di lire 5, da 
‘appositi incaricati al molo stesso, il cui 
ricavato andrà a favore dell'Opera Na- 
zionale Balilla e della Società degli A- 
mici dell'Infanzia. 


Visitatori cospicui 


Non era facile notare, durante la vi- 
sita di ieri, 1 nomi dei visitatori, data 
la enorme vastità della mave e il com- 
plicato dedalo di ponti, sale e scale, 
Erano presenti S. E. il generale di Cor- 
po d’Armata gen. Ferraio con il suo 8. 
M.; S. E. il prefetto comm. Fornaciari; 
il segretario federale del P, N. F. ing. 


mandante del porto col. Ferrari; il que- 
store comm. Schillaci; il conte Dentice 
di Frasso; il dott. Galarotti, direbtore 
commerciale del Tecnico; il comandante 
Capelli anche in rappresentanza del 
l’amm. Stagno presidente del provvedi- 
torato del porto di Venezia; il comm. 
Arminio Brunner; il gr. uff. Ucelli; ìl 
gr. uff. de Frigyessy; il comm, Fresco; 
il gr. uff. Pollich; il comm. Coverlizza, 
segretario generale del Comune; l’avy, 
Hoebert; il comm. Augusto Cosulich, 
direttore generale del Cantiere Navale 
di Monfalcone; il cap. Guido Cosulich è 
il comm. Moscheni direttori della  Co- 
sulich ; il dott. Mario Tripcovich; il ret- 
tore dell'Università prof. Morpurgo; il 
col. ing. Modugno; il comandante la 
zona fari; il segretario generale del 
Consiglio provinciale dell'Economia cav. 
«dott. Cristian; il console della Milizia 
De Muro, comandante la 58.2 Legione 
col gen, Franca e il comandante la 59.2. 
Legione console Di Orazio; V’ing. Sup- 
pan, direttore dei Magazzini Generali; 
il dott. Saiz; il comm. Trauner; il cap, 
Gerolimich della Cosulich; il comm. Za 
go, direttore della Banca d’Italia; il 
comm. Peterlini, direttore della Com- 
merciale Triestina; il cav. uff. Mreule, 
direttore del Banco di Roma; il dott. 
cav. Petronio; il direttore dell'ospedale 
Regina Elena dott. Gusina; il direttore 
Chidini della Commerciale Italiana; i 
direttore del Credito Italiano, dott. O- 
refice; il comm. Gamba; il comm, Asto- 
ti; il direttore Rubino; il cav. cap. 
‘Picciola, ispettore del Lloyd Triestino; 
il comm. Tamaro; l'avv. D'Alessio; i 


mo; il cav. Gerolimich; il comm. Pa- 
cor; il conte Omati; l'ing. Lorandi; ;l 
ten. col. Conti, comandante in II. del 
Porto; il col. Saetti; l'ing. Hannich; 
l'ing. Svab; il prof. Gentile; il cap. 
cav. de Manincor; Ping. Manzutto; i 
magg, De Blasi; il cav, Tedeschi; il 
cap. Miani; l'ing. cav. Pellegrini, ispet- 
tore del lavoro; il prof. Conforto della 
Commissione Reale della provincia; l’ar- 
chitetto Betlam; il magg. Capporello; 
il comandante Diaz; il prof. Castiglio- 
ni; il sig. Tosi; il cav. Freno, il dott. 
Mann; il doti. Manzutto; il tenente 
Rigotti; il sig. Fassetta; molti ingegne- 
ri e tecnici. una moltitudine di signore 
e signorine. 

Guidavano le personalità nella wisita 
della, nava il comandante cav. Lena, il 
primo commissario conte Passerini e al- 
tri cortesi ufficiali del Lloyd Sabaudo. 


Teri sera la nave era completamente ‘il- 


luminata. 


Una folla di cittadini stette tutto il 
giorno, sulla banchina dirimpetto, ad 
ammirarne la bellezza, e a cercare di 
vederne gli interni. Ci ingegnammo a 
dirne qualche cosa, noi che li abbiamo 


veduti. 


«Seguire il nastro». i 
consiglio. Altrimenti chi non si per- 
derebbo nei labirinti interni del «Con- 
to Grande»? Attaccati dunque al na- 
stro d’Arianna, che è un, nastro rosso, 
il quale gira e rigira e pare voglia 
aggomitolarsi intorno a tutta la nave, 
e. di lunghezza deve avere, chilometri 
parecchi, noi ‘incominciamo a passare 
dall'uno all’altro ponte, ‘a salire ea 
discendere ‘scale, a infilare corridoi Jun- 
viari, a introdus- 


ghi come treni: fern 


Dietro il filo d'Arianna 


Tndispensabile 


#1 


-|«Seguire il nastro». 


ci in appartamentini: dalla, parte» del 
salottino per uscirne. dalla parte. del 
bagno, a lungheggiare refettori scintil- 
lanti d’un ififinito ritmo di mobili chiari, 
a uscire su ponti che si dilungano ampi 
e lisci da poterci correre in automobile, 
a sprofondarci fino a una piscina fre- 
sca e profonda dove due leoni verdi 
rigurgitano l’acqua su lo sfondo d'un 
paesaggio giapponese, a  risollevarci 
verso stanze abbaglianti, dove si ripe- 
tono le rifrazioni di cristalli luminosi 
care ai narratori delle Mille e una 
Notte, 

Abbiamo anche noi ormai qualche 
esperienza di questa vastità e magni- 
ficenza dei transatlantici moderni, nei 
quali, senza risparmio di spesa e di 
fantasia, gareggiano le Nazioni, .Il 
«Conte Grande» è del hel numer’'uno; 
anzi è fra le unità più perfetto di que- 
so numero di navi eccelse. Ciò che di- 
stinguo la sua architettura, sotto l'a- 
spetto della vita del passeggero, è la 
continuità dei piani, l’initerrotto di- 
lungarsi dei ponti, talchè la lunghezza 


della nave è messa in valore in tutte |Ric d - 
sati, quando le vie eran percorse dai 


le sue parti: il passeggero che esce 
dalla sua cabina'o dalle stanze di ri. 
trovo più piccole e più familiari, cir- 


cola liberamente per vasti spazi comu-;|&! 


la musica e delle feste, la sala fuma- 
tori, la veranda. Una gara d’imagina- 
zione fastosa e di policromia smaglian- 
te sembra impegnarsi tra i due archi 
tetti: mon si può più parlare di stili 
definiti: ma di variazioni inaspettate, 
inesauribili, su tutte le note di colore, 
su tutti gli effetti pittorici ‘dell’illu- 
minazione,. su butti i frastagli della 
linea ritorta e spezzata: parati di stof- 
fa verde di malachite, a onda di ma- 
re, clie sembrano marmi; legni prezio- 
si intarsiati, colonnine sfaccettate in 
prismi di colore, cornicioni d’argento, 
scappate in stile floreale, esuberanze 
decorative nei più fulgidi azzurri del 
le decorazioni d’Oriente. Converrebbe 
aver passato in queste sale parecchie 
ore, e non momenti fugaci, per poter 
riordinare nella memoria le linee della 
fragorosa orchestrazione decorativa, Da 
ogni parte, introdotte con accorgimen- 
to, si vedono helle opere d’arte dei più 
fini esecutori d’Italia, Bronzi di squi- 
sita linea, bassorilievi mjodellati con 
ratfinatezza di gusto; nelle salette at- 


tiguo alla sala da pranzo, tutte in le 


gno d’olivo, le piacevoli pitture deco- 
rative del Rosso, in stile neoclassico 
parodiato garbatamente. 

Accanto a. questa - concentrazione 
quasi orgiastica di un eclettismo tro- 
picale, sembrano tanto più sobri gli 
ambienti ‘e ‘i particolari delineati con 
saporito nitore dall'architetto Monti 


di Milano, e la sala di scrittura e le 


altre saletto affidato alla delicata in- 
ventività che. distingtio la Stuard. Nel- 
la sala di scrittura si ammirano, in 
armonia con la decorazione tutta chia. 


nimoso modernismo delle pitture mu- 
rali imaginate dalla signorina Fonda, 
un'’allieva del Wostry. 


Fra mare e cielo, sui ponti 


«Seguire il nastro». C'è ancora na: 
stro? Eh sì, co n'è ancora. E quasi gli 
sappiamo grado che esso ci conduca un 
po’ all'aria aperta, frastornati da tan- 
te e sì molteplici impressioni che in 
breve tempo si sono precipitate su noi. 
O questi lunghi, spaziosi ‘ponti del 
«Conte Grande», dove si giocheranno 
le partite di tennis e si camminerà con- 
tro il vento dell'Oceano; questi incan- 
tevoli ponti sui quali pendono le im- 
barcazioni, grandi e robuste come quel- 
che che wn tempo si chiamavano le 
grandi navi. Da-lunge viene il suono 
dell'orchestra. di bordo, che svolge il 
suo programma . sotto le stalattitiche 
volte della sala delle feste; gli alto 
parlanti provvedono che il suono si 
diffonda per tutta la nave, e rallegri 
anche i-passeggeri seduti nel refetto- 
fio della seconda classe e delle classi 
economiche. 

Il nastro prosegue ancora e non 
abbiamo che a seguirlo per vedere al- 
tre cose, Ma tante cose esso non ci vuol 
‘mostrare, perchè non si può mostrare 
tutto nello spazio di un pomeriggio, 
sopra un palazzo galleggiante che ha 
centomila segreti. C'è da vedere tutta 
la ‘sala delle" macchine, col gigantesco 
motore Parsons a turbine, capolavoro 
dello Stabilimento Tecnico Triestino, 
maestro nella costruzione di questi co- 
lossi d’acciaio. Fortunatamente il mac- 
chinario del «Conte Grande» fu qui 
già descritto; e quanto ad ammirarlo 
e vantarlo, non dubitate che lo faran- 
no domani i turisti dell’Italia tutta e 
d’America. 


L’animata fine di Carnevale 


Magro martedì grasso, quello di ieri. 
icordi nostalgici dei bei Carnevali pas- 


carri addobbati-e da comitive chiasso- 


se di maschere eleganti.... Del resto, 


grande animazione in giro, quasi che la 


nicanti, ha l'impressione che il lembo|gente cercasse il Carnovale — introva- 


di terra lanciato sull'Oceano sia una 
isola che permetta di muoversi con 
scioltezza e comodità, La stessa forma 
della nave, così allungata e snella, coi 
due fumaioli a torre sopra il bianco 
castello dei ponti che taglia l’aria con 
le sue orizzontali distese, accenna a 
questo eccellente sfruttamento dello 
spazio. ; 

Ma noi non siamo sull'Oceano; sia 
movin mezzo al porto di Trieste; anzi 
sul porto; poichè queste alternavi. del- 
la marineria contemporanea dominano 
i porti dove la loro mole s’otmeggia. 
Non c’è troppo 
tempo da perdere. Glì nvitati del Lloyd 
Sabaudo sono tanti che i seguaci del 
nastro formano una fila incalzante. Ma 
la nave è così grande che la fila di 
quelli: che vanno non incontra quasi 
mai la fila di quelli che vengono. Ciò 
è ‘provvidenziale, poichè v'ha tante 
belle signore a bordo che Vincontrarle 
troppo spesso diverrebbe un vero in- 
fortunio dell'attenzione, alle meraviglie 
navali: L’astuto nastro ci conduce dap- 
prima, per gallerie senza fine interse- 
cate da ‘corridoi trasversali (porte di 
legno verniciato di bianco da tutte le 
parti; cabine a destra, a manca, innu- 
merevoli, da perderci la testa), finchè 
sbocchiamo: sulle grandi sale di poppa, 
destinate in parte alla seconda classe, 
in parte alla classe economica. Refet- 
tori, sale da musica, salette di scrit- 
tura, sale per le viaggiatrici sole ed 
altre per i fumatori, col loro servizio 
di bar. I refettori per la seconda clas- 
se sono una delle visioni più grandio- 
se che offra il «Conte Grande», non 
solo per il chiaro colore dell’amplissi- 
mo spazio, ma anche per la semplice, 
nitida, geniale sagomatura dei mobili 
eseguiti della falegnameria del Can- 
tiere San Marco. In tutte le altre sale, 
come nelle cabine, il mobilio è elegan- 
te, lindo e variato; e particolare gra- 
devolezza dà alla sala dei fumatori la 
sua struttura arrotondata che segue la 
curva poppiera. 


Palazzo fantastico 


Ma il nastro, o meglio la gente che 
segue il nastro, ci trascina via. Anco- 
ra corridoi, sfilate di cabine, legni ros- 
signi di mobili, luccichii di bagni an- 
nessi alle cabine e intravveduti dalle 
porte; e ei troviamo. sul pianerottolo 
d’una di quelle ampie scalee introdot- 
ta non sì sa come tra questi lunghi pia- 
ni che sembrano senza interruzione. 
Giù, giù; due o tre rampe: e un alito 
umido e fresco, che non è quello dei 
ventilatori, pare ci spruzzi sul viso. 
Siamo nella piscina, La più ampia che 
sia stata mai creata in corpo di nave, 
La sua forma oblunga le dà un. senso 
di continuità corrente. I due 
leoni di stile buddico iche vomitano 
ventagli d'acqua, il ponticello giappo- 
nese che sembra valicare il bacino e in 
realtà gli serve da sponda, i riflessi 
smeraldini delle murature di maiolica 
verde, accrescono questa impressione 
d’acqua in movimento, E tutto è im- 
merso in una festevolezza di luce va- 
riopinta che piove dai lampioni cilin- 
drici sospesi fra i telai della pergola 
fiorita, sotto i cristalli del lucernario, 
e avviva le tinte smaglianti dei giar- 
dini d’Estremo Oriente dipinti del 
fondo. Questa piscina, concepita nello 
studio della Stuard (l’architetto Pu- 
litzer ebbe fra i collaboratori «il pit- 
tore Cernigoi) è una delle maggiori 
delizie che il «Conte Grande» prepara 
al suoi passeggeri, 

Ci vuole tutta l’imperiosità del na. 
Stro a ‘trascinarci via, lasciandoci ap- 
‘pena il tempo di gettare un'occhiata 
sugli attrezzi di ginnastica, sulla stan- 


Riccardo Riva, 


bile — in tutte ie strade. 

La gazzarra dei mascherotti, comin- 
ciata già nello prime ore del pomerig- 
gio, andò aumentando di chiasso e di 
clamori, raggiungendo il culmine nelle 
ore serali. S'incontravano dovunque 
uomini vestiti da donna.... e donne ve- 
stite da. uomini: la mascherata di mo- 
da, a quel che pare, quest'anno. Ma- 
schere conciosette, ma piene d’allegria, 
che spandevano: tutt'intorno il buon 
umore e che tiravano dietro codazzi di 
monelli; È 

A sera immancabili balli nelle società 
e melle famiglio‘& gale cantate perle 
vie sino a tardissima ora, Tutti i loca- 
li pubblici. furono affollatissimi, spe- 
cialmente nelle ore della cena. 

Una serata particolarmente brillan- 
te rniuscì quella organizzata’ al Risto- 
rartte Continentale, addobbato con'ele- 
ganza a fiori e festoni bianchi. rossi e 
vendi, dove i proprietari cav. Zanon e 
De Mori servirono ‘una signorile cena 
di fine di Carnevale, con-donîi umoristici 
e doni ‘di fiori alla folla intervenuta! 

(cAll’Antica Bonavia, ‘al Savoia, vall'E: 
dison e negli altri ristoranti cittadini, 
gremitissimi di una folla gaia ed ele 
gante. E animazione intensa anche nei 
caffiò. 

Carnevale magro, in complesso, ma 
finito in allegria, tra canti e suoni che 
hanno salutato festosamente lo spuntar 
‘lp primo giorno di Quaresima nella 
notte limpida e propizia. 


Il ballo dei bambini ia sala del Littorio 


La sala del Littorio, riccamente ad- 
dobbata e sfolgorante di luce, accolse ieri 
un nuvolo di mascherine deliziose, ele- 
gantissime, come di raro si suol vedere. 
Sembrava quasi che il Carnevale fosse 
la festa destinata esclusivamente ai pic- 
coli, tanto vivace, animato e pieno di 
îrio riusc il'ballo in costume organizzato 
dalle signore del Fasci). 3 

Fin dalle 16, ora in cui ebbe inizio 
il ballo, la sala era affollata, da una mol 
titudine di piccoli cavalieri, di deliziose 
dainine, graziosissime nei loro costumi 
eleganti dai vivaci colori e dalle mille 
foggie. Anche la galleria in breve si 
gremì di curiosi è attorno alla sala era- 
no stati disposti dei tavoli, ai quali 
bresero posto ì genitori e i parenti dei 
bambini. Facevano gli onori di casa le 


jSignore del Comitato, con la presiden- 
tessa donna Rosy Fomaciari. 


Le danze si intrecciarono subito ani- 
mate e rumorose, al suono di una scelta 
orchestrina. Salutata da calorosi ap- 
plausi e accolta dall’inno «Giovinezza» 
entrò nella sala una squadra di Balilla 
della seconda Coorte, comandata dal 
prof. Ernesto Conforto e una squadra 
di Piccole Italiane comandate dalla de- 


verdi | legata sig.a Torelli, venute a rappresen- 


tare alla festa le legioni dei più piccoli 
militi della nuova Italia. 

A. un certo momento .le danze venne- 
ro interrotte e il centro della sala ven- 
ne sgombrato. Un minuscolo moretto, 


veramente delizioso rel suo costumino, 
Riccardo Fornaciari, il bimbo del Pre- 


fetto, aprì ila, porta a un corteo di ca- 
valieri e damine dell’Ottocento, che bal- 


larono con mirabile disinvoltura e va- 
lentia una «gavotte», che strappò alla 


fine lunghi applausi. Le coppie dei bim- 
bi istruiti dal m.o Renato Modugno, 
che vi presero parte sono: Dolly Schefe- 
herg e Paolo Fonda, Nella Grieco e Ar- 
rigo Cavalieri, Lucilla. Spadon e Bruno 
Fano, Rita Riva e:Nicolò Cobolli, Vanna 
Pieri e Nino Derosa, Luisella Sturli e 
Giuliana Cavalieri e 
Bruno Riva, Nora Krauss. e Alfonso 
Ferra, Gioconda Coffler e Piero Fonda, 
Baby Krauss e Guido Poilucci, Fabia 
Nordio e Claudio Severi. Particolar- 


mente ammirata la graziosissima «pri- 


za dei bagni di luce, sullo stanzino do- |M ballerina» Luisella Sturli. Dato il 


ve le signore si faranno tagliare i ca- 
pelli. Ora risaliamo per la scalea prim- 
cipale, che ha, si capisce, non poca 
monumentalità, Qui incomincia il ze- 
gno fantasioso e sfarzoso dell’architet- 
to Coppedè di. Firenze. La scala per 
vero, con le sue moderate curve, in 
corniciate da una’ bella decorazione 
murale di legni in stile del Rinasci- 
inento, e sormontata da una larga ri. 
produzione della Primavera del Bot- 
ticelli, ha un certo ritegno toscano. 
Ma tosto, nelle sale che seguono, in un 
crescendo di magnificenza e d'audace 
balenìo di colori, si sfrena e lussureg- 
gia tutta la fantasia, dell’ardito deco 
ratore fiorentino. Il campo è in un 
certo modo diviso tra lui e l’architet- 
to Armando Brassini di Roma, cui fu 
affidato il gruppo della grande «hall», 
della sala da pranzo di prima classe e 


pedè ebbe invece a eseguire la sala del. |; 


grande successo, la. «gavotte» dovette 
essere replicata A 


Le danze vennero quindi riprese cor 
vivissimo brio. Vennero estratti a, sorte 
cinque ricchi premi e il hallo si pro- 
trasse fino aille 20, Alla bella festa assi 
steva S. E. il prefetto comm. Forna- 


ciati, il segretario federale ing. Cobolli 
con i membri del Dirett 
Franca con le signore del Fascio femmi- 


io, la signora, 


nile, il cav. uff. prof. M Tgo, ret- 


tore dell’Università commerciale, il'cay. 
Lu presidente. dell'Opera nazionale 


Balilla, © molti altri di cui ci sfugge 
il nome. 


III ballo dei bambini all'Operaia. Ieri 


nel pomeriggio anche la Società Operaia 
volle race: 
e offrir loro il modo di trascorrere alle 
gramente il Carnevale, Moltissimi dei 


db 


gliere in sede i figli dei soci 


imbi erano in eleganti graziosi costumi, 


delle attiguo salette di ritrovo, Il Cop. LE tutti vennero offerti giocattoli e dolci. 


danze dei bimbi si syolsero anima- 
sime fin dopo le 20. 


La veglia dell’aria e dell’acqua 
al Circolo Artistico 


E? stato un vero, compdeto successo 
del Gircolo Artistico, che con la magni- 
fica serata chiudeva degnamente la se- 
rie delle sue belle feste carnevalesche, 
e di Vito Timmel, il geniale pittore 
nostro, che con la sua fantasia ardita 
© feconda aveva ideato l’ambiente fan- 
CASA RIROI © profondamente suggesti- 
vo della veglia: le profondità del mare 
e le vertiginose altezze dei grattacieli 
americani. Concetto quanto mai origi- 
nale, ch’egli ha saputo illustrare con 
una fantasiosa decorazione in cui dal 
fonda delle maree luminose sembrano 
elevarsi al cielo i palazzi della più spet- 
tacolosa modernità: una visione at 
traentissima in cui la. genialità dell’ar- 
tista nostro. ha, avuto campomdisishiz: 
zatrirsit La decorazione fu ammiratis- 
sima e come già quella indovinatissima 
della precedente Festa del Grano, val- 
se molti ralleeramenti a Vito Timmel 
ed'ai suoi operosi collaboratori, i pit- 
tori Glario Stubel e Ferencich. 

Magnifica la partecipazione di ele 
ganti signore, di seducenti mascherine 
e di galanti cavalieri alla briosissima 
festa, che sì può considerare fra le più 
riuscite della stagione e che 'si protras- 
se sino a tarda ora, tra danze anima- 
tissime inun-erescendo»-di-brio o. di 
galezza, 

sel 

ll Martedì grasso al Circolo didattico 
di Guardiella. Teri ebbe luogo nel tea- 
trino della scuola «Attilio Grego», lo 
spettacolo organizzato dalla fiduciaria 
della, Croce Rossa Italiana Giovanile e 
delle Piccole. Italiane, 1° instancabile 
maestra Ada Menegazzi, la quale in 
mille guise s'è prodigata affinchè esso 
corrispondesse all’aspettativa della sco- 
laresca, che, in grazia sua, trascorse 
un'ora deliziosa. 

Iniziato col dialogo della ILotrain «Cro- 
ce Rossa», detto spigliatamente dalle 
alunne Micheli e Vio, continuò con la 
recitazione della commediola della Bo- 
nafin «Il vestito d’Arlecchino», dove la 
scolara Milanesi sfoggiò le sue belle di- 
sposizioni musicali. 

Un chiusa, trattandosi  dell’ultimo 
giorno di Carnevale, fece il suo ingres- 
so nella scuola un autentico «jazz-band» 
al cui suono indiavolato le signorine 
Cosulich e Suttora, che indossavano in- 
dovinatissimi costumi, danzarono lo «Su- 
perlings» del Veanwrot, tra i battima- 
ni entusiastici del minuscolo uditorio. 
Lo spettacolo, sostenuto esclusivamen- 
te dalle Piccole Italiane, fu allietato 
dal coro dei Balilla, che si fece molto 
onore, cantando applaudito gl'inni della 
Patria. 


DN 


Rivendite de «Il Piccolo,, 
in alcune città del Regno 


BOLOGNA: F,Mli Cattaneo, Piazza 
Nettuno (Agenzia) - F. Gasperi, 
Portico Ronzani (Edicola) - A. G. 
Marco (Edicola Stazione). 

BOLZANO: A.Senoner, P.zza Walter 
- S. A. F. (Edicola stazione). 

BRINDISI: V. Campanella, Galleria 
Piazza Colonna - A. Gargiullo, via 
Marina. Eh 

FIRENZE: E. Perugi, Piazza Duomo 
(Edicola) - ‘S.A. F. (Edicola Sta- 
GO FA 

GENOVA: ‘A. Morchio, Piazza Carlo 
Felice (Agenzia). S 

MESTRE: A. Benetta, via Rosa (Li 
breria) - S. A.F. (Edicola stazione). 

MILANO: ‘Guerzoni, Piazza Duomo 
(Edicola), - : N. Doniselli, Piazza 
Camposanto (Edicola) - A. e G, 
Marco, Libreria (Stazione Centrale). 

PADOVA: F. Samo, via Calatafimi 
N. 15 - S. A. F. (Edicola stazione). 

PARMA: Ferrari I. P., Piazza della 
Staccata N. 19 (Cartoleria). 

PAVIA: S. A. F. (Edicola Stazione). 

ROMA: S. A. F. (Libreria Stazione 
Termini) - P. Orsi, P.zza S. Silvestro 
(Edicola). 

TORINO: L. Nicobello, P.zza Carlo 
Felice (Chiosco) - G. Prina, Piazza 
Castello (Edicola) - B. Ronchetti, 
via. Po N, 9 (Banco giornali). 

TRENTO: E. Zanon, via Mazzurana 
(Agenzia) - S. A. F. (Edicola sta- 


zione). 3 a 
TREVISO: E. Bertina, via Carlo 
Alberto N. 42 (Agenzia) - R. Fa- 


varo, Piazza dei Signori (Edicola) - 
S. A. F. (Edicola stazione), 

VENEZIA: Campo S. Bartolomeo; 
Campo S. Luca; Ascensione; San 
Marco;  SanitAngelo; S. Stefano; 
Accademia; Riva Schiavoni; via 
Garibaldi; S. Felice; Campo San 
Fantin; Frezzeria; Lido; Stazione 
Centrale. 

VERONA: P. Gallone, Piazza Vitt. 
Em. III N. 18 (Agenzia) - S. A. F. 
(Stazione Porta Nuova). 

VICENZA: S. A. F. (Edicola sta- 
zione). 


Teri mattina, verso le 6.30 a S. Cri 
ce, alcune donne, abitanti nella c 
m. 250, recatesi per attingere dell’ac- 
qua da un pozzo che sì trovava nel cor- 
tile, fecero una scoperta che le impres- 
sionò vivamente, Mentre  agitavano 
le secchie, nell'acqua, per riem- 
pirle,  scorsero, con. sommo raccaprie- 
cio, mel fondo «el pozzo, il corpo di 
una donna. Impressionate, fattesi for- 
za, «diedero subito l'allarme di modo 
che sopraggiunta altra gente, fu pos- 
sibile con corde e con una scala estrar- 
re dal pozzo il corpo dell’annegata che 
venne subito riconosciuta per cer- 
Giovanna Cossuta, vedova Sedmach, di 
77 amni, abitante nella stessa casa. 

In seguito ai rilievi assunti dal bri- 
gadiere dei carabinieri, comandante la 
stazione dei carabinieri di S. Croce, si 
accertò che la donna era da alcun tem- 
po molto accasciata e che a questa sua 
depressione d’animo non. era forse e- 
stranea la circostanza che tempo ad- 
dietro a quanto si afferma, una nuora 
di lei era fuggita col proprio amante in 
Jugoslavia. Ma non si spiega come tale 
fatto, di cui doveva sopportare le ver- 
gogna soltanto la colpevole, abbia po- 
*uto impressionare la vecchia Sedmach, 
fino al punto da determinarla al sui 
cidio. Evidentemente il.gesto disperato 
fu compiuto in un momento di esalta- 
zione morbosa. < 

Esauriti i rielievi di legge, la : sal- 
ma venne tumulata nel piccolo cimitero 
del paese. È 


et n] 


Le marachelle dell'uomo del baraccon 


Gli agenti del commissariato di p. 
s. di via Guido Brunner procedettero 
l’altro ieri all’arresto di tale Emilio 
Turissevich, di 25 anni, addetto ad un 
baraccone eretto sul fondo Madonnina. 
L'arresto avvenne perchè il Turissevioli 
era privo di documenti. Avviate ulte- 
riori indagini, gli agenti poterono ri- 
levare che il tizio aveva commesso ‘cer- 
te marachelle, cioò s'era trattenuto in 
danno di Giuseppe Biancato, abitante 
In via della Madonnina le due paia di 
scanpe, consegnategli perchè le riparas- 
se e 


s'era fatto consegnare l'importo per 
procurargli il noleggio di una biciclet- 
ta. Infine sì riscontrò che il Inrissevich 
era stato, tempo fa, colpito da un man- 
dato di cattura da parte della Proci- 
ta del ‘Re, perchè imputato di essersi 
trattenuto un pezzo di cuoio del valo- 
te di 10 lire, che tale Stefano Gian- 
franist, calzolaio, gli aveva consegnato, 
per riparare delle scarpe. ; 

Dopo interrogato. venne rinchiuso al 

loroneo, a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

set 


Una bimbetta tra le fiamme 


Teri, nel pomeriggio, la piccola Norma 
Bassi, di 2 anni, abitatite in via del 
Pozzo 2, stava 
lo sguardo della nonna Antonia Sgaber 
in Trevisan, la quale, per quanto inten- 
tavai, suoi lavori, la sorvegliava, se- 
guendo i suoì movimenti con sguand: 
affettuosi, Quando ad un tratto, una 
scena inattesa e dolorosa turbò la bella 
serenità di quel quadretto, 

La Norma, sgambettando qua e là 
per l’angusta cucina, facendo svolazzare 
uno straccio che teneva tra le mani, si 
era accostata, ignara del pericolo, al fo- 
colaio ove ardeva un bel fuoco; eo 
straccio lambendo le fiamme, in un ba- 


leno si incendiò producendo una fiam-|.i 


mata che investì la 
Ti fuoco alle vesti. 
di spavento e di spasimo. Terrorizzata 
la nonna lestamente si levò dal suo po- 
‘sto per correre a prestare i primi soc- 
corsi alla Norma, ma quando riuscì a 
spegnere la fiammata, la piccina aveva 
ormai le mani e gli avambracci e parte 
cela coscia sinistra gravemente  ustio- 
nati, 

Senza, ulteriori indugi, la Trevisan, 
presa sulle braccia la mipotina, si af 
frettò a recarsi all'Ospedale Regina Ele- 
na per farla visitare dai sanitari di 
turno nell’astanteria, i quali, dopo aver- 
la medicata, ritenendo le ustioni di una 
certa gravità, fecero accogliere la pic- 
cina nel reparto dermatologico. 

ET EZIEZO, 

Un cavo d'acciaio sul piede, Domeni- 
co Valente, di 28 anni, abitante in via 
Molino a vento 29, venne incaricato ie- 
ri, verso le 13,30, assieme ad altri ope- 
rai, di trasportare, nel recinto del Can- 
tiere San Marco, un pesante cavo di 
acciaio. Mentre stava eseguendo il fa. 
ticoso incarico, il Valente inciampò in 
modo che il cavo, cadutogli sul piede 
\sinîstro, gli produsse ina forte contu- 
sione con probabile lesione ossea. 

Con l’autolettiza della Guardia medi. 
ca, chiamata prontamente sul posto, 
venne trasportato all'Ospedale Regina 
Plena ed ivi accolto nel decimo re- 
parto. 

Scarcerazione. Ermenegildo Zorat, fet- 
mato dai carabinieri di Gorizia. perchè 
sospettato di essere l’autore del furto 
di un portafoglio contenente 1000 lire, 
di proprietà di certo Giuseppe Pascolet, 
ci prega di rilevare che, riuscito a di- 
mostrare la propria innocenza, venne 
prosciolto da ogni accusa e scarcerato. 

Un colpo di testa. Ieri sera, verso le 
20, certo Antonio Attini, di 20 anni, 
abitante in via del Lloyd N, 12, pas- 
sando per il viale XX Settembre, in- 
ciampò in una pietra sporgente del sel- 
ciato e cadde a terra producendosi una 
leggera ferita alla regione temporale 
sinistra. Egli si recò poco dopo all’a- 
stanteria dell'Ospedale Regina Plena 
‘per farsi medicare e quindi potè rinca- 
sare. 


Poi soffreati di sitichezza 


Solo le erbe vi guariranno dalla. stiti- 
chezza € sue dannose conseguenze, per- 
chè esse sono prodotti della Natura e 
Vorganismo umano non tollera che î 
prodotti naturali. Ognì sorta di dro- 
ghe quali: Pillole, Sali purgativi, ecc. 
arritano l'intestino perchè lo fanno fune 
zionare artificialmente. 


TISANA CISBEY 
(formula dei Padri Trappisti) 


è il purgante che dovete prendere in 
esso vi sono raggruppate al naturale 
10 delle mighori erbe rinfrescanti che 
rimediano a tutte le cause e conseguen- 
ze della  STITICHEZZA, MALI Di 
STOMACO, RENI, EMORROIDI, E- 
MIGCRANIE, CATARRI * INTESTI 
NALI, GAPOGIRI, ecc. L. 6 la scatola 
di 10 dosi. — Deposito Trieste, Farma- 
cia Mizzan, 


iccina.appiccandole, 


Rievocazione storica tratta 
dall’opera del Prof. J. Joergénsen: 


FRATE FRANCESCO 


interprete: i 

CAV. ALBERTO PASQUALI 

per la sola arte italiana brillerà 
sullo schermo del 

GINEMA TEATRO REGINA! 


15 lire in danno dei figlio deli 
Biancato, Luigi di 13 anni, dal quale | 


giocando in cucina, sotto |; 


ùrono strilli acuti, 


LEPETIT FARMACEUTICI 
MILANO 


CASA -ITALIANA:FONDATA NEL 1868 


SI PREVENGONO E 


(SI CURANO 


NEVRALTEINA 


LEPETIT 


IN TUTTE LE FARMAGIE A o 
#. 6 IL TUBO DA 20 COMPRESSE 
Il grande avvenimento. cinematografico d’oggi al 
G 
sie: 
UNA TORMENTOSA STORIA. D'AMORE 
nella. spettacolosa rievocazione di una delle più 
fantastiche cavalcate eroiche della storia moderna % 


I, 


Protagonista: 


) FARREL 


l’indimenticabile «Chico» del «Settimo: cielo»- 


Una -grande- film Paramount 
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‘organizzazione, il programma, gli istruttori e i frutti 


Ta pubblicità cortinuata è la base è una fiorida szienda. 


tici per nascondere altre brutture, voi 
che sul volto avete l'impronta luminosa 
e inimitabile della fiorente giovinezza! 

Giovani italiane! To ricordo con pro- 
fonda gioia le nostre due grandi adu- 
nate e se chiudo gli occhi, rivedo con 
orgoglio la primaverile. fioritura delle 
vostre belle giovinezze nelle vaste sale 
risuonanti delle vostre voci festanti, 
To vi penso buone e pure, vi voglio così 
e mi recherebhe dolore quella che tra- 
sgredendo alla mia volontà si offrisse 
al giudizio mio e del pubblico in costu- 
me scorretto. 

Ora si stanno preparando le divise. 
Ricordate, giovinette, che io desidero 
che la gonna non lasci scoperte le ginoc- 


L'elettrovia di Opicina]f. Pasini al Circolo di Coltura Fascista 


trasformata in funicolare. | venerdì alle 20.30; nella sala dl ih 
ELA + Merrovie che | BOtIO Il prof, F. Pasini, proseguendo i 
ST mon ha ini-| ciclo delle conferenze, parlerà del uao 
ziato i lavori per Ja trasformazione del-| Mario del Romanticismo latino. L'argo- 
l'attuale cremagliera in funicolare, Ja|Mento è poderoso e quanto mai interes- 
quale avrà il vantaggio su quella, di|sante, che l’oratore tratterà del periodo 
una maggiore velocità (8 metri invece|agitato e fecondo, in cui non solo le 
di 1.7 al secondo). lettere, ma la cultura e la vita: intera 
Per l'adattamento della linea, il ser-|del mondo latino, sono pervase da nuo- 
vizio trasporti sarà sospeso a partire|ve idealità estetiche, sociali, politiche. 
da giovedì 28 corr, sul tratto Trieste-|La conferenza è pubblica. 
Cologna (Campo sportivo) e sostituito, ne 
ii via provvisoria, con au‘obus, seguen-| Lezioni di topografia al Dopolavoro. 
do l'itinerario Piazza Oberdan, Piazza Il Dopolavoro provinciale inizia una 


(Lettera aperta alle “Giovani Italiane, 


La delegata delle «Giovani Ita- 
liane» signorina Jda De Vecchi, ci 
invia la seguente lettera aperta allo 
«Giovani Italiane», che, mentre riaf- 
ferma lo spirito moralizzatore che 
informa l'educazione delle giovinet- 
te fasciste, vorremmo fosso levta e 
meditata da tutti i genitori, giacché 
affronta un problema delicato a un 
tempo e importante: 

Mie giovani, care amiche, în questi 
giorni una voce, che certo non fu per 
mo apportatrice di gioia, mi disse che 
vi è qualcuna fra noi, la quale va per 
le strade e varca la soglia sacra della 


Uno degli elementi di più intimo e 
più simpatico collegamento tra l’Eser- 
cito e la Milizia sono i premilitari. La 
istruzione dei premilitari è affidata 
alla Milizia, cioè a una delle forze ar- 
mate della Nazione presidiatrice del 
Regime. Prima tal compito era affida- 
to alla «Sursum Corda» e a istituzioni 
similari. L'esperienza dimostrò che oc- 


I premilitari intervengono alle eser- 
citazioni tattiche, alle marcie e alle 
cerimonie dei reparti della Milizia; 
prendono parte — come ad'es. l’anno 
scorso, al pellegrinaggio a Redipuglia 
dove deposero una loro corona sulla 
tomba degli eroi — alle gite e alle 
escursioni. 


ce 


LU 
REUVATISMO NE VRALGIE 
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correva riservare tale compito a un 
corpo militare che ha unità di coman- 
do ed estende la sua organizzazione in 
tutto il Regno, dai grandi centri po- 
polosi fino ai villaggi più remoti. 

La Milizia ha ottimamente corrispe. 
sto a tale scopo. 

Il. decreto legge che affidava alla 
Milizia l'istruzione premilitare è del 
1925; ma le disposizioni ufficiali com- 
parvero mel 1926. A Trieste l’inqua- 
dramento si è formato nei ruoli della 
Legione «S. Giusto», il cui comandan- 
te, console De Muro, ‘diede precisi ‘or- 
dini e istruzioni agli ufficiali preposti 
affinchè i premilitari fossero inqua- 
drati riel modo rispondente allé neces 
sità di una preparazione teorica e 
pratica completa. 


1 vantaggi dell’isiruzione premilitare 


Il reclutamento ai corsi premilitari 
È volontario, ma. implicitamente obbli- 
gatorio per tutti i coscritti; i quali, 
dichiarati abili dalle commissioni di 
leva, si trovino nella condizione: di 
essere figlio unico di padre entrato nel 
65.0 anno.e per questo coseritto la fer- 
ma è di tre mesi; o di essere figlio uni- 
co di padre vivente e'in tal caso la 
ferma:è di sei mesi; oppure figlio pri- 
mogenito di madre vedova e anche in 
questo caso la ferma è di sei mesi. 

Queste disposizioni valgono solo per 
îtutti i giovani di leva abili, i quali 
comprovino di aver frequentato i due 
corsi premilitari, perchè in caso diver- 
so essi, sotto. le armi, mell'Esercito, 
devono fare tre mesi in più della fer- 
ma prescritta, 

Il primo corso dura sei mesi, e si 
inizia nell'autunno; il secondo corso 
dura quattro mesi e s'inizia ugualmen- 
te nell'autunno di ciascun anno. 

Allorchè l'istruzione premilitare pas- 
sò alla Milizia, facevano il secondo 
corso î giovani della classe 1907 pro- 
venienti dalla «Sursum Corda», ma 
per la classe del 1907 ci fu uri. reclu- 
tamento. Fin dal 1925 la Direzione 
dei corsi premilitari fu affidata al se- 
hior cav. Giovanni Martini, comandan- 
te. della II (oorte della 58.a Tegione 

«S. Giusto». Tutto era da fare o da 
riorganizzare secondo le nuove dispo- 
sizioni di legge in tale materia: 
Attualmente sono iscritti. al primo 
corso 150 giovani e altrettanti al se- 
cond + Quarido, sond' piesenti alle te 
zioni 10 ‘alle esercitazioni collettive, i 
premilitari indossano la divisa: fez 
nero, pantaloni grigio-verdi e maglio 
ne nero. 

Jl programma d’istruzione è il se- 
gQuente: 


1 programma del corsi 


I corso: istruzione teorica, che com- 
prende la conoscenza del regolamento 
di disciplina e d’igiene; istruzione 
Pratica, che comprende l'istruzione di 
reparto, movimento in ordine chiuso, 
movimento con le ‘armi, descrizione 
delle parti del moschetto, norme pér 
l'uso del petardo offensivo P. 0., eser- 
cizio di lancio di bombe inerti e cin- 
que lezioni di tiro individuale; infine 
l'educazione fisica, che comprende eser- 
cizi elementari a corpo libero, marcia 
e corsa, salti, giuochi e gare Collet- 
tive. 

II corso: teoria, cioè norme sul ser- 
fizio territoriale e sull’igiene; istru- 
zione pratica, cioè movimeno di re- 
parti in ordine sparso, a formazione 
di combattimento, esercizi di tiro per 
squadre, lancio di bombe, esercizi di 
marcia; infine Peducazione fisica, che 
comprende lo sviluppo e il completa- 
mento degli esercizi del corso .prece- 
dente, con arrampicate e scalate, pu- 
gilato, getti, lanci e trasporti di pesi. 

Abbiamo detto che ciascun corso ha 
inizio nell'autunno, più precisamente 
alla fine di novembre.  L’istruzione 
pratica si fa ogni domenica, in varie 
località; l'istruzione teorica si impar- 
tisce invece una volta per settimana. 
per ciascun corso, in ‘un'aula della 
scuola di via Parini; l'educazione fi- 
‘gica invece si fa nella palestra di via 
della Valle. Tanto Vistruzione teorica 
che l'educazione fisica si impartiscono 
in orario serale, mentre le esercitazio 
mi domenicali sì fanno di giorno, pos- 
sibilmente all’aperto. 

. Quest'anno alcuni allievi del I cor- 
So (circa cinquanta) frequentano pure 
una volta alla settimana l'istruzione 
automobilistica presso la scuola Vac 
cari; va osservato però che questa spes 
cializzazione non dà, diritto a speciali 
concessioni nè a riduzioni di ferma, 
ma vale come completamento dell’al- 
tra istruzione premilitare. 

Gli esami 

Terminato il corso — termine che 
corrisponde val periodo : di chiamata 
sotto le armi — i giovami premilitari 
si sottopongono a un esame, dinanzi 
a una Comniissione composta da due 
ufficiali del R. Esercito e da un uffi- 
cialo della Milizia. L'esame ha luogo 
mella caserma della‘58.a Legione, e si 
basa sulle materie del programma di 
‘istruzione teorica, pratica e di educa- 
zione fisica. Ogni esaminando si sot- 
topone anche ad almeno tre prove di 
tiro, 3, 

‘Dal 1925 a oggi 700 premilitari han- 
Mò superato gli esami e tutti con ot- 
tima prova, tanto che le autorità mi- 
litari ebbero a compiacersene. Moki, 


© giunti nei quadri dell'Esercito, riusci 


tono poi a far riconoscere la loro pre- 


i a caporali. 


i 


i ves e vennero rapidamente pro- 


Sat 


Finiti i corsi, e superati gli esami, 
agli allievi vieno consegnato il libret- 
to personale, con a tergo la fotografia 
e dentro le annotazioni circa la fre- 
quenza ai corsi e alle lezioni di tiro, 
inoltre le note caratteristiche. Questo 
libretto lo accompagna  nell’Esercito. 
Nell’archivio della Legione resta inve- 
ce il foglio personale del premilitare 
con tutte le indicazioni analoghe, in 
copia conforme. 

Per l'iscrizione ai corsi si richiede 
il certificato di nascita e una fotogra- 
fia formato tessera. 


Gli istruttori 
Prossimamente avranno 
che i corsi premarinari, di recente 
creazione. Si tratta di un primo corso 
accelerato per i giovani della classe 
1909 e di un corso ordinario per la clas- 
se 1910, aperto ai giovani che, per le 
loro condizioni, sono assegnati ai ruoli 
della leva di mare. 

Gli istruttori per questi corsi ven- 
gono scelti fra gli ufficiali di comple 
mento residenti a Trieste. 

Rileviamo che gli esami per i pre- 
militari del II corso si faranno nel me- 
se venturo. Sono istruttori del I corso 
premilitare il capomanipolo Sergio 
Sauli (istruzione pratica), il capoma- 
nipolo Luciano Mingotti (istruzione 
teorica) e il capomanipolo Nino Lo- 
renzetti (educazione fisica); per il II 
corso il capomanipolo Antonio Valen- 
tini e il capomanipolo Renato Marti- 
ni (entrambi per l’istruzione pratica), 
il capomanipolo Gatti e il capomani- 
polo Lorenzetti. 

Per il corso premarinaro è stato 
frattanto designato istruttore il capo 
manipolo Bruno Bartoli, capitano mer- 
cantile, segretario della Federazione 
Marinara, 


inizio an- 


La proroga del concorso 
per l'abside di San Giusto 

Fu esposta nel nostro giornale l’opi- 
nione. diffusa nei circoli artistici locali 
che il prorogare di un mese la data di 
consegna gioverebbe alla riuscita del 
concorso ristretto proposto dalla giuria 
fra i pittori Guido Cadorin e Guido Ma- 
russig, vincitori nella gara di primo 
grado per la decorazione dell'abside di 
San Giusto. La Commissione apprezzò 
le ragioni consiglianti la breve proroga; 
ma. si preoccupò prima ‘di tutto di sin- 
cerarsi se. questa modificazione. fosse 
ugnalmente “stimata. utile e desiderata 


da entrambi i concorrenti. a 

I passi fatti ebbero esito positivo; 
non solo tutti e due i concorrenti mò- 
strarono di gradire la proroga, ma fu 
‘anche fatto osservare alla eventualità 
di una dilazione più lunga. In quest’or- 
dine d’idee non crediamo che la Com- 
missione’ sia per entrare: non già per- 
chè quindici giorni o un mese di più 
possano ledere i fini del concorso; ma 
perchè spostando troppo il termine di 
scadenza verso l'estate, si entra in quel 
periodo nel quale è difficile riunire Com- 
missioni giudicatrici, con riguardo alla 
contemporanee Commissioni d’esami di 
ogni sorta, ed è anche difficile il concen- 
trare la vita cittadina, già dispersa, in- 
torno a un'esposizione. 

E° da prevedere adunque che, accet- 
tata l'idea della proroga dal 30 aprile 
al 81 maggio, il Municipio e la Com- 
missione si. accordino nel restar fermi 
a quest’ultima data, che consente agli 
artisti tre abbondanti mesi di buono 
ed utile lavoro, oltre quelli che corsero 
dalla pubblicazione del verdetto fino ad 
oggi. è 


La “Saturia,,suscia ammirazione 


anche nel porto di New-York 

Abbiamo da Roma, 21: 

Il Giornale d’Italia ha da New York: 

La magnifica motonave «Saturnia» ha 
compiuto in un modo superbo la sua 
prima traversata dell'Atlantico setten- 
trionale. Il violentissimo ciclone con- 
tro il quale la nave ha dovuto lottare 
nell'ultima parte del suo viaggio, non 
ha causato al suo arrivo, atteso con 
viva ansia dalla nostra numerosa colo- 
nia, che un lieve ritardo di poche ore. 
La «Saturnia» ha suscitato in tutti i 
circoli navali di New York e fra i nostri 
emigranti la più viva ammirazione e la 
stampa è unanime mel mettere in rilievo 
l’alto significato della nuova splendida 
affermazione della tecnica costruttiva 
italiana. 

Il giorno dopo l’arrivo della nave, il 
cap. Giuseppe Cosulich, direttore della 
grande Società triestina e capo della sua 
rappresentanza negli Stati Uniti, si re- 
cava insieme al comandante Mario Van- 
nini, delegato della Direzione della com- 
pagnia, e al comandante della «Satur- 
nia» dal sindaco di New York, sig. Ja- 
mes Walker, per consegnargli i mes- 
saggi augurali inviatigli dal Governa- 
tore di Roma, dal Comune di Trieste e 
dal R. commissario di Napoli. 

Tl sindaco di New. York, dopo avere 
espresso. al capitano la sua sincera am- 
mirazione per il nuovo colosso che la 
Marina italiana ha inviato nelle acque 
dell’Hudson, ha manifestato la sua gra- 
titudine per i capi dello maggiori Am- 
ministrazioni comunali d’Italia, che ave- 
vano voluto inviargli il loro saluto e ha 


ricordato le cordiali manifestazioni di 
simpatia delle Quali egli è stato oggetto 
durante il suo recente viaggio nel nostro 
Paese. 

Una folla numerosissima accorre ogni 
giorno a visitare la bellissima e pode- 
Tosa nave triestina che ripartirà tra poco 
per l’Italia con tutti î suoi posti al 
completo di viaggiatori. 

so 

Trentesimo anniversario di nozze. 
Teri, nell’intimità della famiglia, Ja si- 
gnora Zoe Pagliaro e il negoziante si- 
gnor Giulio Steindler, bella figura di 
patriotta, hanno festeggiato il 30.0 an- 
niversario del loro matrimonio. Agli au. 
guri dei parenti e dei numerosi amici, 
giunti alla coppia ancora florida, ag- 
Ciunziamo i mostri cordiali. 


scuola, portando sul volto de tracce im- 
pure del minio e di altre simili sudi- 
certe, 

Stentai a credere. Mi parve, ripen- 
sandovi poi, un cattivo sogno. To voglio 
ancora soffermarmi nel dubbio che mi 
conforta e chiedere a voi la conferma 
che mi sarebbe cara. 

No, non può esser vero. Voi che ave- 
te ascoltato con raccoglimento l'umile 
parola che è sgorgata dall'anima per 
chiamarvi sorelle nel santo nome di una 
fede purissima e luminosa, Voi che siete 
venute a me numerose, così da superare 
Ogni mia speranza, voi ancora che avete 
giurato, in una sera indimenticabile, 
di vivere secondo i comandamenti della 
fede fascista che caratterizza il nostro 
gruppo giovanile, voi, ripeto, non ave- 
te potuto, non potrete obliarvi giammai, 
Non potrete scendero al livello di colo- 
ro che hanno bisogno di mettere sul 
volto la maschera obrobriosa dei cosme- 


Altre 169 domande approvate 


Lunedì si è riunita — come «bbiamo 
giù accennato ieri — di nuovo Ja Com- 
missione consultiva per la riduzione dei 
cognomi stranieri in forma italiana è 
ha espresso parere favorevole all’acco- 
glimento delle seguenti 188 domande: 


Anslovar Ferruccio in Angiolari, An- 
toncich Alessandro in D'Antoni, Apick 
Arturo in Api. 

Babarovich Olga in Barberini, Bass 
Sigfrido in Bassi, Benesch Silvio in Bo- 
velli, Bertinrieder Mario ‘in Bertini, 
Besednjak Enrico in Besegna, Bitte: 
snich Guglielmo in Bitesini, Blasevich 
Elvira in Biagini, Boghessich Antonio 
in Borghesi, Boghessich Guido in Bor- 
ghesi, Boghessich. Giulio in Borghesi, 
Bosich Italia in Bossini, Bruger Gio- 
vanni in Bruggeri, Butkovich Giorgio 
in Buccolini. . 

Carstulovich Nicolò in Castullo, Cech 
Adolfo in Cecchi, Cech Giusepps,in 
Cecchi, Ciach Giustina in-Oiani, Ciah 
Maria in Ciani, Cobòl Giuseppe in Co- 
bolli, Cobòl Nicolò in Cobolli, Cocian- 
cich Pietro in Cosciani, Coen Giovanni 
in Sacerdoti, Covach Margherita in Fa- 
bretto, Gragnaz Antonio in Cargnali, 
Cragnaz Maria in Cargnali. 


tak Mario in Devetti, Devetach Um. 
berto.in Devetti, Dlugacz Moisè in De- 


în: Bonetti, Dobrovichi.Cesare in Debo- 


‘ni; DolliachGiuliovin Dolliani; Doman- 


ciel» Nicolò ‘in Domanini, Draghichie- 
vich. Manio in Caretti: 

Ersettich Emilio in Orsetti. 

Firm Egidio in Firmiani, Fradellich 
Ida in Fradelli. 

Gornik  Giuseppeo in Gorini, Graf 
Ernesto in Grafini, Griessor Francesco 
ia Grisseri, Gustincich Mario in Giu- 
stini. 

Hamerle Arturo in Martelli, Hamerle 
Giovanni in Martelli, Hamerle Marcel- 
lo in Martelli, Hamerle Placido in Mar- 
telli, Hamerle Romana in Martelli, Ho- 
chwind Giulio in Ventalito; Hreglich 
Enzo in Relli. 

lacopich Maria Giorgina in Tacopi, 
Tacopich. Rodelfo in Tacopi, Iovanich 
Francesca in Degiovanni, Turza Anto- 
nia in Giorgiani, Iurza Giuseppina in 
Giorgiani. È 

Fampos Antonio in Campi, Klancer 
Maria in Lanceri, Klun Pietro in Co- 
lini, Kodelja Francesco in Codelia, Ko- 
ciancich ved. Maria in Concia ni, Ko- 
ciancich Mario in Concianni, Korosic 
Valentino in Corsini, Krainich Giusep- 
pe in Carini, Krainz Eva in Carnielli, 
Krecic Domenico in Cressi, Krumpat- 
schnig Matteo in Compati. 

Lach Antonio in Laghi, Ladich An- 
tonio in Ladini, Laurencich Ernesta in 
Laurenti, Lettich Quirino in Lettis, Li- 
cen Oscar in Liceni, Lonschar Aldo in 
Lonciari, Lonschar ‘Carlo in Lonciari, 
Lonschar Giuseppina in Lonciari, Lon- 
schar Maria im Lonciari, Lovrich Giu- 
seppe in Lauri, Lovrovich Antonio in 
Lorini, Lucane Giuseppe di Giovanni 
in Lucano, Lucane Giuseppe di Giu- 
seppe in Lucano. 

Macek Cipriano in Macchi, Maco- 
vich Rodolfo in Macchi, Marasich Dio 
nisia in Marassi, Marinaz Angelo in 
Marina, Marz Carlo in Marzio, Marz 
Pietro in Marzio, Matteisich Eugenio 
in Mattei, Maticich Giovanni in Ma- 
titti, Mauer Ermanno in Mauri, Mer- 
sich Beatrice in Mersini, Mersich Pie- 
tro in Mersini, Metlicoviz Mario in Me- 
telli, Muller Bruno. in Millo, Miller 
Mario in Millo, 

Niederkorn Augusto in Granbassi, 
Noncovich Caterina in Novini, Nonco- 
vick Giovanni in Novini, Novach Giu 
seppe in No.aro, 

Ucretic Giuseppe in Oretti. 

Pacher Mario in Pacherini, Pastor- 
cich Luca in Pastorelli, Peritz Giusto 
Pieri, Perpich Rodolfo in Perini, 
Fertot Giacomo in Pertotti, Petcovich 
Alfonso in Petrini, Petelin ved. Cateri 
na in Petrini, Petelin Teresina ‘in’ Pe- 
trini, Piechel. Vittorio. in. Picchetti, 
Pirz Tiziano in Perizi, Poiaunich An- 
tonia in Poiani, Povh Giovanni in Puc 
ci, Povl Giovanni in Pucci, Povh Vit 
torio in Pucci, Princich Enrico in Prin- 
cipe, Pucich Giov uni in Puccini. 

Radoslovich Germano in Radossi, Ra- 
potar Milano in Rappotti, Rebetz Guido 
in Rebelli, Reme in Gustin Francesca in 
Renzi in Augusti,: Renner Rodolfo ‘n 
Renieri, Resanz Anna in Resani, Re- 


berto in Giusti, Romanyszin Olga in 
Romani, DER 

Sajevic. Carolina in Savini, Sajevic 
Ermanno in Savini, Sajevic Luigia in 


rianz Umberto in Scheriani, Schottlich 
Leopoldo di Leopoldo in Scotti, Schot- 


tlich Leopoldo fu Leopoldo in Scotti, 
Schrey Edmondo in Gridi, Schigur Eu- 
genio in Sigurini, Seiwald Elvira in Si- 
valdi, Sever Marcello in Severi, Sirsech 
Lodovico in Sersi, Slama Francesco in 
Della Paglia, Slavina Andrea in Salvi 
ni, Slavina Luigi in Salvi, Slavina Ma. 
Ua in Salvini Slavina Oscarre in Sal 


Dernievich Giuseppe in Derini, Deve- 


Iuca, Dobrigna ved. Belcastro, Antonia, 


sunz Francesco, in Resani, Richtig Um-| x] 


Savini, Sardoc Eugenio in Sardo, Sche-| del 


chia. Potrei dire — voglio — ma io so 
che, per farini piacere, voi obbedirete 
più facilmente ad una-preghiera che a 
un ordine, 

E ricordiamo dunque! — Se qualcuna 
fra voi ammaestrata da cattiva scuola, 
ha scambiato il suo volto per una tavo- 
lozza, ricordi che questo io non posso, 
non potrò tollerare giammai. 

Non occhi e labbra tumefatte di sudi- 
ciume io voglio vedere, ma occhi splen- 
denti di giovinezza e labbra pure! Così 
con castità di costumi e di ‘idee offri- 
tevi, mie care, alla nostra fede — fede 
che mira soltanto ad un luminoso so- 
gno: — il bene e la prosperità della 
Nazione. i 

Le giovinette che volessero procurar- 
mi la gioia di venire a me, mi trove- 
ranno presso la sede del Fascio femmi- 
nile (Piazza Verdi 1) ogni lunedì, gio- 
vedì e sabato dalle 18 alle 19». 


—_——r—T—_———__:\-||__————_.! 


La ridazione dei cognomi în farma italiana 


dalla Commissione consultiva 


vini, Sonz Guido in Sonzio, Soriz Ma- 
tia in Sonzio, Sonz Riccardo in Sonzio, 
Spacal Stefano in Spazzali, Strancar 
Fimilio in Strancari, Stranich Daniele 
in Foresti, Stock Anita in Stocco, Stock 
Rodolfo in Stocchi, Suppancig Giovan- 
ni in Suppani, Sussich Benvenuto in 
Sucei, È 

Tomantschger Caterina in Tomanti, 
Tomantschger Vittoria in Tomanti, To- 
micich Ettore in Tomini, Trenka Carlo 
in Trenca, Troha Ferruccio in Trocca, 

Uuicich Alessandro ‘in' Vicini, Ura- 
bita (Giuseppina in Urbani, Urbancich 
ved. Anna in Urbani, Urbancich Ines 
in Urbani, Ursich Maria in Ursini, Ur- 
sich. in Subani Pia in Ursini, Ursich 
Romano, in Ursini. : 

Vaidich Marcello in ‘Valdi, Vaidich 
Oscar in Valdi, Visnovita Angela in 
Visinoli;, Vouch.Anna in Vocchi, Vouch 
Giovanni in Vocchi, Vouch Marian 
Vocchi, Vucetith Giorgio ‘in Vucetti; 
Vuk Gioconda in Lupo, Vuk Giorgio iu 
Lupo, Vuk ved. Maria in Lupo. 

Weiss ved. Elvira in Pianchi, Wer- 
tho!. Ermanno in Bertali. 

Zerovaz Luigi in Ceroni, Zepper Ed- 
sardo in Zeppi, Zepper Elvira in Zep- 
ri, Zepper Elvira in Zeppi, Zepper 
Luigi in Zeppi, Zolia Ernesto in Zollia, 
Zrimec Giuseppe in Zerini, Zubranich 
Francesco -in- Soprani, -Zuzie Carlo in 


Susi, Zuzie. Giovanni în Susi, Zune Segreteria Drovinsiale Ri Mese dla Mona atpln a 7 , 
[9 Mai la profonda nobiltà del contenuto 
i e la magnifica bellezza della forma 

si sono unite così perfettamente come ne 


Mariano in Susi,:-Zvetan' Gregorio in 
Tioriti;, Zeweck  Ernesta «in Zucchi, 
Zweck Gisella in' Zucchi, Zweck Gu- 
glielmo senior in Zucchi, Zweck Gu- 
glielmo junior in Zucchi, 

Da oggi elenco di queste domande 
testerà affiso per un mese all'albo della 


Frefettura e dei Comuni di residenza 


dei richiedenti. 


La Commissione ha proposto inoltre 
di respingere le seguenti 8 domande 
perchè non riferentisi a cognomi stra- 
nieri ma bensì friulani: Boschin Anita, 
Boschin Giuseppe, Boschin Giuseppe 
Faolo, Cechet Ruggero, Furlan Bruno, 
Murador Carlo, Pecchiar Giusepne, 
fanzin Casimiro. 

Una forma diversa da quella richie 
sta ha proposta per le seguenti 55 do- 
mande: Arnerytsch Ferdinando, Arne- 
Iytsch Ferdinando, Beacovich Aurelio, 
Beacovich Giovanni, Beacovich Matteo, 
Bosich Francesco, Cergol Gille. 

Crisman Giuseppina, Crisman Mario, 
Dadich. Anna in Piazza, Dadich. Mer- 
cede Baschiera, Dadich Renato, Da 
Turko Piero, Dudech Albino, Gabersich 
Amalia, Gabersich Aurelio, Gabersich 
Assunta, Gherdol Carlo; Gherdol Giu- 
seppe, Gherdol Luigi, Gherdo! Rugge- 
ro, Glazar Vittorio, Guardiancich Giu- 
seppe, Katz Gemma, Katz Marco, Koll- 
riann. Federico, Kollmann Giuseppe, 
Hubmann Emerico, Lukez Francesco, 
Macorsich Giorgio, Mayer Augusto, Ma- 
yer ved. Ida, Mayer Ruggero, Merliach 
Mario, Mlezner Amalia, Mezner Fede- 
rico, Mlach Andrea, Perleviz Ferdinan- 
«lo, Percich Antonio, Pokorni Carlo, 
Renzel Carlo, Renzel ved. Giulia, Ren- 
zel Mario, Sivita Teodoro, Slajko Giu- 
seppe, Sieiko Antonio, Sleiko Flora, 
£leciko Guido, Sleiko ved. Maria n. Beg- 
giora, Sivitz Mario, Torosch Fausto, 
Treislampel Amelia, Treislampal Vit- 
torio, Vogrig Antonietta, Ziveo Fran- 
cesco, ® 

Questi richiedenti sono invitati a pre- 
settarsi in Prefettura, stanza N. 30, ii 
giorno 24 corr, dalle. 10/alle ‘12 pervil 
doro ‘consenso o meno. 

IE 


Le conferenze dell’Università Popo- 
lare. Stasera alle 20.15 in via Gatteri 


Marino Szombathely farà la recensione 
dell'ultimo studio di Luigi Valli: dl 


linguaggio segreto di Dante e dei fedeli 


d'amore»; nella, quale l'illustre critico, 
tanto benemerito dell’interprevtazione 
del Divino Poeta, riprende ed amplia, 
con rigore preciso e serrata argomenta- 
zione, la tesi, già prospettata dal Ros- 
setti, dal Perez e dal Pascoli, che 

Beatrice di Dante non sia stata una 
donna mortale, ma un simbolo e un'idea, 


Decesso, A pochi giorni di distanza 
dal lieto ‘ibilco dei suoi venticinque 
è Spirato ieri in giovane età il signor 
Viero Cattarinich, funzionario del Con- 
siglio Provinciale dell'Economia, di- 
rettore degli uffici alla Direzione, Il 

signor Cattarinich era uno dei più 
noti ed apprezzati funzionari della Di- 
rezione di Borsa e godeva di larghissi 
Mme simpatie nel nostro mondo degli af- 
fari. Particolarmente versato, nel ramo 
le merci, al quale si era dedicato con 
amore speciale, egli era tenuto in gran- 
de considerazione per le non comuni do- 
ti d'intelligenza e per la competenza 
che lo distingueva nella sua instanca- 
bile attività. Era inoltre noto simpati- 
camente anche negli ambienti sportivi, 
essendosi egli interessato appassiona» 
tamente degli sports nautici. La notizia 
della sua morte ha destato viva impres- 
sione e larghissimo cordoglio. Alla fa- 
miglia le nostre sentite condoglianze. 


anni d’intelligente ed operoso lavoro, |P 


Dalmazia, via Commerciale, strada vec- 
chia di Opicina, Ciò al massimo fino al 
10 aprile; poichò certamente, nella pri- 
ma metà di questo mese avrà luogo la 
inaugurazione della nuova funicolare, 

L'orario del servizio trasporti con au- 
tobus durante il periodo di trapasso 
sarà il seguente: 

Partenze da Trieste, P. Oberdan: 
5.55, 6.25, 6,55, 7.25, 7.50, 8.35, 9.15, 
10.05, 10.50, 11.25*, 11.55, 12.25, 12.55, 
13.25, 14.05*, 14.50, 15.40, 16.30, 17) 
17.30*, 18, 18,30%, 19, 19.30, 20.10, 
20.40, 21,24, 22.19, 23. 

Da P. Oberdan a Cologna servizio con 
autobus fino alle 20.40 e poi con auto- 
vetture a 6 posti. Da Cologna a Villa 
Opicina servizio tranviario. 

Partenze da Villa Opicina: 5.55, 6.24, 
6.36**, 6.52, 7.08**,, 7.24, 7.50, 8.36, 
9.15, 10.10, 10.50, 11.25, 11.55, 12,24* 
12.55, 13.25, 14.05, 15*, 15.50,. 16.98, 
16.52, 17.22, 17.52, 18.22*, 18,52, 19.35*, 
20.10, 20,38, 21.24, 22.19, 98*. 

Da Villa Opicina a Cologna servizio 
tranviario e da Cologna a Trieste servi 
zio con autobus fino alle 20.38 e pòi con 
autovetture a 6 posti. ? 

* Provengono dalla stazione ferrovia- 
ria di Villa Opicina e rispettivamente 
proseguono fino alla stessa. 

** Solamente fino a Cologna con ri- 
torno da Cologna verso Villa Opicina 
alle ore 6.52 risp. 7,90. 


Movimento sindacale 


Por i macellai e salumai. La Federa- 
zione provinciale fascista dei commer- 
cianti comunica: È 

In relazione al comunicato municipa- 
le: comparso ieri sulla stampa e con ri- 
guardo al recente decreto della R. Pre- 
fettura della. Provincia di Trieste, gd: 
d, Il febbraio 1928, n. 8200-2772, si in- 
vitano tutti gli esercenti la vendita al 
pubblico di carni bovine, ovine, capri- 
ne, suine ed equine (macellai e salu- 
mai) a presentarsi entro il 1. marzo ne- 
gli uffici della Federazione provinciale 
fascista dei commercianti (Viale XX 
Settembre 1, piano I, porta 12) portan- 
do secò: i macellai, due carte da bollo 
da due lire; i salmmai, tre carte da-vbor 
lo da due lire. 

La Federazione provvederà alla com- 
pilazione © all’inoltro; dello domande di 
‘autorizzazione a sensi del R. D. L. 21 
luglio. 1927, n. 1286, in base all'articolo 
29. concernente la vendita delle carni 
e. in base all’art. 50 riguardante i labo- 
ratori e la produzione delle carni insac- 
cate, salate o comunque preparate. Con: 
tro coloro che non corrisponderanno al 
presente invito, sarà proceduto a sen 
si di legge. È 

La nuova sede dell'Associazione pri 
vinciale aziende industriali Stato, La: 


Associazione generale fascista. ‘addetti 
aziende industriali Stato comunica: 

Questa Segreteria provinciale ha tra- 

sferito i propri uffici in Piazza Goldoni 

n. ll piano terzo, telefono n. 17-29. 

I ‘Ad essa sono riunite le Associazioni 
nazionali fasciste: Rivenditori privati- 
ve; lottisti e salariati guerra, marina, 
aeronautica e privative, Sezioni di Trie- 
ste. Gli Uffici sono aperti hei giorni fe- 
riali. dalle 17 alle 20; nei giorni festivi 
dalle 10 alle 12. i 

Riunione al Dopolavoro del pubblico 
Impiego. Per questa sera, alle 20.30 so- 
no convocati in sede (via S. Caterina 1) 
i rappresentanti sportivi dei singoli 
Gruppi e sottogruppi per la designazione 
della Commissione tecnica per P'escur- 
sionismo. Alla riunione possono inter- 
venire pure î singoli associati che pra- 
ticano l'escursionismo, 6 che comunque 
abbiano attitudini sportive. 

—ve— 

Fiori sulla tomba di Giovanni  Bo- 
navia. Per tutta la giornata di lunedì, 
amici e ammiratori dell’estinto, in au- 
stero pellegrinaggio, si sono recati al 
Cimitero della Marcelliana a deporre 
fiori sulla tomba di Giovanni Bonavia. 
Da Trieste giunse anche il senatore con- 


vicepodestà cav. Klum e dal cav. Luc- 
cardi, prese viva parte alla solenne ce- 
rimonia della mattina, recandosi poi al 
Cimitero a portare il suo omaggio di 
fiori. 

Il bollettino dell'Automobile Glub. di 
Trieste. E’ uscito in questi giorni in so- 
bria veste editoriale, con i tipi dello Sta- 
bilimento Tipografico Nazionale, il ter- 
zo numero del: Bollettino dell’Automobi. 
le Club di Trieste, a cura del suo se 
gretario -generale avv. Gualtiero Levi- 
Viola. È suse 

Il Bollettino, ricco di articoli e no- 
tizie che interessano in particolar mo- 
do la cerchia degli automobilisti, passa 
in rivista uno dei maggiori problemi 
d'attualità, quello cioè stradale e della 
costituzione dell'Azienda autonoma del- 
la strada, Non meno importanti sono: 
un concorso per il «Decalogo della cir- 
colazione», lanciato dal R. A. ©. I., e 
l'articolo su «Lo scappamento libero e 
le contravvenzioni automobilistiche». 
Altre notizie riguardano la. costruzione 
del garage sociale, i posti di custodia, 
le colonie estive, il traffico automobili- 
stico e l’apertura di una nuova officina 
per impianti Marelli. 


Littoria 


I. Coorte «Luigi Morara-Sassi» (582. Le: 
gione), Tutti i capisquadra appartenenti 
alla I centuria «Reiss-Mariotti», 
mandati al rapporto per il giorno 2 corr. 
alle 18, in caserma. i TONDO 

Euracazione fisica premilitare, ! 
‘premilitari della M. V.S.N, inecritti al Lo 
corso, sono ‘comandati oggi alle 20.30 nella 
alestra di via della Valle per l'istruzione 
di educazione fisica. S 

Corso automobilistico della 5a Legione. 
Tutti i'\giovani della M. V. 8. N, inecrittì 
al, conso automobilistico, sono comandati 
oggi alle 20.30 nell'autoscuola Vaccari, in 
vi Mazzini 13, per l'istruzione teorica. 

VI Centuria «Vecchia Guardia» della 58.a 
Legione, Capisquadra e militi sono coman- 
dati alla adunata che si terrà domenica 
26 corr. alle 9.30. Si interviene in divisa. 


298,2. Legione Avanguardisti. Pe» le 11 gli. || 


avanguardisti della Centuria Marinara sono 


invitati in sede del Comando (R. Istituto |È 


Nautico) dondé muovere per una, visita al 
«Conte Grande», 

Pure per la vi.ita e sery:.io *-roro al 
«Conte Grande» sono invitati a presentarsi 
al Comando di Legione gli avanguardisti 


disponibili alle 14,30, Gli avanguardisti già | ji 


destinati per la visita e servizio di mat- 
tina, si presenteranno alle 7.50 al Comando 
di Legione. È 

Circoli Rionali di S. Giacomo, Questa sera 
alle 21, sono convocati a seduta 
«Grotte» ed «Escursioni». 


PROVATE QUESTA RICETTA 


‘e hella e ogni don 


te Segrè, che, ricevuto e ossequiato dal | 


sono co ij 


si Gruppi | i, 


breve serie di conversazioni destinato 
alla coltura degli escursionisti. La pri 
ma conversazione Verrà tenuta nella 
sede del [Dopolavoro provinciale (via 
Paduina 4, I) domani sera, giovedì, al- 
le 20.30 e avrà per tema «Nozioni di 
topografia. dei dintorni». 

Tutti i capogita sono tenuti a parte-. 
cipare alla conversazione e potranno as- 
Sistervi pure tutti i soci gelle società 
aderenti che si occupano di escursio- 


nismo. 


RAFFREDDORI ARTRITE 
MALI DI SCHIENA 


Una grandiosa film italiana: 


Frate Francesco 


protagonista: 
cav. ALBERTO PASQUALI 


PER RICOSTITUIRE | TESSUTI FLOSCI 


e sbarazzarvi delle linee e delle rugh 


IL SEMPLICE SEGRETO DI UNA PELLE GIOVANILE-E-BELLÀ 


suna crema ordinaria può cam- 
biare la pelle di una donna quando ell 
raggiunge la mezza età, nessun cosme 
cò può nascondere con successo le s; 
imperfezioni. La. pelle (esterna non 
nèvellé, nò arterie e deve ossere nutrita 
dalla. pelle si tante, Un'epidermide 
bene alimentata, impre soffice, chiara 
a Ja cui pelle sia pal- 
lida 0 smorta, ruvida o rugosa, può es 
sere certa che i suoi tessuti facciali so- 
no fiosci e la sua pelle insufficientemen- 
te nutrita. In via assoluta, le migliori 
cose che si conoscano per il nutrimento 
della pelle sono la crema fresca e l’olio 
d'oliva predigeriti artificialmente  cosie- 
chè quando vengono applicati alla pelle, 
sono immediatamente ‘assorbiti ed assi- 
milati dai tessuti affamati. Un tale ali- 


SII 


la colossale ricostruzione della vita di Cristo, 


Messa in scena di Gecil B. de Mille — Edizione 
d’oro della «Producers Distributing Corp.», che la 
ANONIMA PITTALUGA 


programma venerdì 2 marzo nei suoi teatri 


EXCELSIOR 
e FENICE 


LA «FILM» CHE SCUOTE TUTTA TRIESTE 
dopo aver gettato lo scompiglio in New York 


Interprete; RUDOLPH SCHILDKRAUT 
Nella Varietà, gran successo della stellissima. 


AIDA RANIERI 


Dei al 


mento ricostituisco i tessuti della pelle, 

li rende vivaci ed attivi e fa. scomparire 
le lineo,-le rughe e gli altri segni del 
l'età. Ed't-appuntora. causa della crem 
frésca.e dell’olio di oliva. predigeriti co 
tenuti nella Crema Tokalon, la famo 
crema pa 
re alimento dermico conosciuto e il pi 
largamente usato. Coll’uso. di ques 
meravigliosa crema, quasi ogni donna 
può, in breve tempo, ottenere una pelle 
morbida, fresca e magnificamente li- 
scia e produrre una sorprendente tra- 
sformazione nel suo aspetto. Non ri- 
schiate nulla comprando la Crema To- 
Kalon. Se essa non darà risultati soddi-. 
Sfacenti, il vostro deriaro' vi sarà rim- 
borsato integralmente. 


D 


& 


plallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 3 - tel. & 


NI) 


na;-che essa è. ora il miglio- 


È 


La 


Stile balcanico... 


“L'episodio brigantesco di Selze, 
che rivela, nella maniera con cui fu 
preparato e compiuto, uno stile ca- 
ratteristicamente balcanico, potreb- 
be prestarsi, per Ja quallità. delle 
‘vittime, per le figure degli aggres- 
sori, e per il luogo in cui s'è svolto, 
a. considerazioni molto severe d'or- 
dine politico e di natura interna- 
zionale, 

Queste considerazioni sarebbero 
| pienamente giustificate e rese, oltre 
che legittime, necessarie. e doverose 
dal fatto che non è la prima volta 
che. ci accade di registrare e deplo- 
rare aggiiessioni consimili, che of- 
fendono il diritto delle genti e ten- 
dono a provocare sulla nostra fron- 
tiera orientale incidenti che potreb- 
bero assumere sviluppi impreveduti 
e ripercussioni di grave portata. 

La coscienza assoluta della mo- 
sira forza, il sentimento della no- 
stra civiltà superiore e della nostra 
A ‘. dignità ci dispensano da coteste con- 
|__| siderazioni, a quel modo che lo spi- 
al rito. di austera disciplina onde è 
mimata la Milizia Fascista. di fron- 
| tiera ci rende sicuri che nessuna 
| assurda e stoltissima provocazione 

‘di bande o d’individui irresponsa- 
bili sarà raccolta. 

Stabilito questo, inviamo un. fra- 
ferno saluto &lle generose vittime 
‘idell’odio antinazionalle. E siamo as- 
solutamente sicuri che, di fronte a 
| tali gesta brigantesche, ìî Comandi 
interessati. avranno già. provveduto 
‘a far sì che non sia permesso di 
trasportare sul nostro confine, ch'è 

quello d’umia. grande Nazione; me- 
todi e sistemi tipici dei «comitagi» 

balcanici; È 


< A Selze 


‘a motizia del grave episodio di ban- 
ditismo antinazionale avvenuto a Selze, 
‘ha destato ieri la più viva impressione 
in città, provocando un ‘movimento di 
|. fraterna simpatia per i militi colpiti co- 
‘sì vilmente. dall’odio degli ‘aggressor 
Ecco ora i particolari del sinistro epi- 
sodio che i nostri inviati sul posto han- 
no potuto raccogliere dalla viva .voce 
dei ‘protagonisti e dalle autorità, che 
| Stanno avviando l’inchiesta. ) 
Come si ricorderà, Selzo è gii 
teatro. di un altro ‘episodio di ferocia; 
dello dell'aggressione contro il milite 
i Gicimbri, ‘che fu crivellato da +redici 
‘ ferite d’arma da fuoco sparategli da un 
delinquente politico. L'azione criminale 
> odierna si ricollega indubbiamente 
quadro. di tale delinquenza -— i fatt 
i Prestrane non possono essere dimen-. 
cati, 6 nemmeno gli attentati contro’ 
caserme dei. mil ‘je supera forse 
nî ‘precedente ‘episodio per la fredda 
malvagità per la premeditazione con 
‘cni furono affrontati ‘i militi disarmati, 
‘'iImentre si trovavano.a. Mensa, di 


“all'ora dell'Ave M: l 


i 
1 0g 


- Selze, capomanipolo., Bruno ]|'ct 


Fermeglia, ex volontario - di” guerra 
triestino, ventinovenne, ci ha ricostrui- 

to l'episodio come è avvenuto, nella 
letta della. stessa mensa, dove l’aggres. 
lione è stata compiuta. î 

.E' questa la stanza a tettono: di una 


casa isolata, dove «il mobilio consiste di 
mina tavola con due banchi, uno & ri- 
dosso della pare La stanza ha tre 
finestre munite inferriate; la porta’ 
‘ è in un corridoio breve, cui si accede 
dall’ineresso della casa che è a pochi 
| metri dalla strada provinciale, vis-à-vis| 
“a una tega di commestibili (altra 
casa isolata a circa quaranta passi da 
È ella presa d'assalto dai banditi) che 
a quell'ora — le 17 — era chiusa, e 
© solo vi si vedeva l'illuminazione inter- 
ma. La casa della così detta mensa è 
circondata da una ramata a filo spi- 
ti, nato. i 3 
% Chi passava lungo la strada, ‘avvici- 
nandosi alla casa, poteva scorgere i 
‘ militi che si trovavano nella stanza, do- 
li ve una sola lampada a petrolio, addos- 
| seta: alla parete di fronte alla porta,! 
| mandava poca luce. A un angolo, dal 
| lato destro di chi entra, c'è un, foco- 
È Jaio economico, sul quale vno dei militi, 
l cuciniere, preparava la cena. La stanza 
| è disadorna, Sola sulla parete una foto- 
grafia del Duce, Mensa e cucina for-} 
mano tutto un ambiente. Il sedile del 
comandante, che prende posto a capo- 
tavola, è uno sgabello costrutto rusti- 
- camente, come la tavola, che è sorretta 
- da due cavalletti. Tutto ha il caratte- 
“dell’improvvisazione là dentro, ma la 
iggine che ha annerito le pareti mo- 
ta che da molto tempo l’ambiente 
serve allo scopo. Nessun segno guerre. 
‘sco, dentro. Armi non ce ne sono. ‘ 


Vi 1 delinquenti sapevano 


Tutto questo deve essere stato noto 
ja! delinquente che premeditò la spedi- 

zione sinistra, sapendo che alle 19 i 
militi sono riuniti per la cena. E de- 
| ve aver conosciuto anche l’esiguo num: 
ro che compone il distaccamento: quat- 
tro im tutto, in seguito a una dimim 
zione dei quadri (prima erano in dodi 
ni) è cioè 7 caposquadra Salvatore Tro- 
gu, di 81 anni, da Narvoglia (Ca 
ti), Luigi Cannas, di 23 anni, da_S. 
| Rasilio (Cagliari) e Paolo Marincovich, 
di 29 anni, da Cunise (Dalmazia). Es 
si si trovavano nella. stanza, il quarto 
milite. del. distaccamento faceva guar 
din alla caserma del distaccamento, che 


Quivi però trovavasi ospite anche Sal 
vatore Columb: si 2i-anni, da Ber 


i. Altro«particolare: un cane lupino 
‘a nella stanza e rodeva fieramerite un 
so. Tutto spirava cameratismo come 
i tempo di bivacco. ì 

Va notato che appena da dieci giorni 

n. Fermeglia aveva preso il coman- 
ì del distaccamento, prima comanda. 
dal .capomanipolo Ferruccio Vosilla, 


io fiumamo, ora ufficiale del- 


T tre fori riconoscono lo s 
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vile aggressione. ai militi di. confine a Selze 


La scena feroce e fulminea 


— Si ricordava il camerata — ci nar- 
ra il ten, Fermeglia — e parlavamo: 
il Columbano trovavasi alla mia. sini- 
stra, e sulla stessa panca, più innam- 
zi, a ridosso della parete, sedeva an- 
che la camicia nera Oannas, mentre al- 
la destra, su l’altra scranna stava il 
capo-squadra Trogu, Il cuciniere stava 
scodellando la zuppa di carne, per pot- 
tarmela, allorchè nel quadro in luce 
della porta che era aperta, si profilò la 
figura di un uomo. E° stata questio 
ne di secondi: sette, ‘otto secondi in 
tutto. Presentarsi, alzar ambe le mani 
în cui stringeva due pistole Mauser e 
sparare consecutivamente dodici colpi fu 
tutt'uno. L'azione di quell'uomo fu i- 
stantanea: puntò contro di me e spa- 
Tò il. primo colpo. Istintivamente mi so- 
no abbassato per afferrare la mia ri 
voltella, ma ebbi la sensazione che il se- 
condo colpo, pure mirato contro di me, 
nello stesso istante che mi chinavo, 
colpisse il vetro della lampada. Fu la 
nostra salvezza: restammo al buio, È 
il delinquente sparò, ormai senza ber- 


La battuta sulle peste dei banditi 


Gli arresti e i primi risultati delle indagini 


Il caposquadra Trogu, ch’era stato 
leggermente ferito al polpaccio sinistro, 
afferrata l’unica arma che si trovava 
mella camera, cioè il fucile del Colum. 
baro, da ‘questi lasciato appoggiato al- 
la. finestra, tentò d’inseguire i malvi- 
venti. Essi si erano dati ‘alla fuga, uno 
svoltando a destra, uno ‘a sinistra della 
casa, ma sì riunirono a tergo dell’edi- 
ficio per guadagnare, nella fuga, la 
strada provinciale, 

Ciò mou isfuggì al Marincovich, il 
quale segnalò il percorso al caposqua- 
dra Trogu, che sparò due colpi in dire- 
zione delle ombre. Il Marincovich, cor- 
s6 nella caserma, prese a sua volta il 
suo fucile e si dette ‘a inseguire i due 
banditi, Gli parve di raggiungerli, e di 
notare che un terzo si fosse aggiunto ai 
fuggitivi. Intese poi nell'oscurità, in 
prossimità a un cespuglio, un rumore, 
balzo; in prossimità «a un cespuglio, co- 
come di chi si rintani, Preso il fischietto 
diede l’allarme ai militi ferroviari per- 
chò accorressero. Ma il silenzio era, in- 
terno, profondo, ovurque: ‘sola voce 
quella dei militi feriti, che si lamen- 
tavano, È 

Im quell'istante.il Marincovich pote- 
va (essere sorpreso dai banditi, chè, mon 
vedendoli, aveva ragione di immaginar- 
seli nascosti méi pressi, jpoco distanta 
dai Mulini, Pensò ai compagni e ritor. 
nò suì suoi passi, per dare loro soc 
Corso, ti 

Solo piùtardi si potò avere qualche 
olemento circa la fuga -dei, delinquenti, 
che. avevamo preso la via di Villa Sla- 
vina, Una ragazza diciannovenne, tale 
‘Antonia Christian, di Selze, ritornan- 
do dal‘podere, dove aveva racimolata 
qualche erba per i conigli, s'imbattò in 
tre individui, i cui 
devano a quellisriferiti dat mi 

l'aria indifferente 


Svangelisti, is 
‘Direttorio politico dì S. Pietro, che da: 
dieci anni si trova nella zona. 
-—— Come vestivano i delinquenti? — 
fu la ‘domanda rivolta a più riprese da 
‘noi cai militi v eoahto 

— E° stata questione: di un istante. 
‘Ho' notato — ci dichiarò il ten; Ferme. 
glia ‘— ‘in ‘colui che si presentò alla 
perta, un individuo alto, slanciato, da; 
movimenti spediti. S'era affacciato sen- 
za proferir parola. Indossava un vestito 
grigio e un berretto dello stesso colore, 
Nel momerito che io stavo per levare la 
rivoltella dalla. fondina egli scomparve 
e non potei esattamente scorgerlo in 
volto. 

— Era mascherato? 

— Non potei distinguere: teneva le 
due pistole all'altezza del viso e spa- 
Tava, a % 

Circa le stesse indicazioni ha dato il 
Marincovich, il quale aggiunse di aver 
distintamente osservato/che il bandito 
‘aveva i calzoni stretti alle caviglie, e 
che l’altro complice, più piccolo di sta- 
tura rispetto al.primo, indossava un ve- 
stito marron scuro, e portava in testa 
un berretto grigio dello stesso tipo di 
quello «dello sparatore: un berretto 
sporta scacchi. — 

Abbiamo detto più innanzi che la ca- 
sa della mensa è poco discosta da quel- 
la del negoziante ‘Kuret, La signora 
Angela Kuret, che si trovava assieme a 
una sorella e al vecchio padre nella cu- 
cina, udì l'eco degli spari, ma credet- 
te che fossero colpi di fuoco in tempo 
di carnevalata. Solo quando a pochi 
metri dalla casa udì delle esplosioni — 
eran gli spari del caposquadra Trogu 
contro i banditi — ella si appressò al 
l’uscio e udì la voce del capesquadra 
gridare : 

— Signora Angela sono ferito, mi 
adutit . 

«La donna credette dapprima ch'egli 
scherzasse, ma vedendolo barcolare per 
davvero, gli corse incontro: il Trogu, 
non potendosi più reggere da solo, si 
feco aiutare dalla signora. Nel frattem- 
‘po la sorella di questa andava in- 
contro a un altro ferito, il Cannas, che 
si trascinò a stento fino alla casa Ku- 
ret. Appena giuntovi chiese al Trogu: 
— E che c'è del tenente? 

Il capomanipolo chiedeva aiuto, ma 
Non per sè, per aiutare l’altra Camicia 
nera, il Columbaro, che era stato fe. 
rito alla schiena, con foro d’ustita sot- 
to Finguine. Così tutti e tre i militi fu. 
tono raccolti mella casa ospitale. Nel 
momento della forte emozione non, sì 
trovava nò forbice nè altro che servis- 
se: a ogni modo, tagliate alla meglio 
delle bende, furomo prodigate ai feriti 
le cure possibili: per impedire emorra- 
gie. Tutti erano mella piccola cieina, 
e i giovani resistevano al dolore con- 
traendo i muscoli, 7 

‘A dire il vero, i più impressionati 
erano i Kuret, che temevano um’in- 
‘cursione ulteriore dei banditi. in casa. 
T Kuret sono Î negozianti fornitori di 
‘generi alimentari al distaccamento, 


La comunicazione ai Comandi 


Occorreya frattarito' guallagnare ‘tém- 
po, Il ten, Fermeglia diede ordine al 
milite \che ‘era di guardia alla ‘caserma, 
il Zagarelli, di recarsi tosto a dare co- 
‘municazione dell'avvenuto al comandan- 


‘|te la Centuria di 8. Pietro: del Carso, 


‘centurione Maramaldi. - Provato una 
carretta, vi salì e fece un tratto di stra- 
da, ma quando il carrettiere seppe che 
la cosa era grave, temendo brutti i 


contri, si rifiutò di trasportare lo Za-| 


‘| cie nere, oltrecchè da caral 


paralro Ira gli rvotai 


saglio, all'impazzata, colpendo tuttavia 
i militi alle estremità inferiori, Il ca- 
ne lupino che abbaiando si avvicinò al 
bandito, fu da questi ammazzato con 
un proiettile, 

In quel*momento il cuciniere, che te- 
‘neve, il piatto sempre in mano, lo lan- 
ciò con forza contro lo sparatore, il 
quale fu colpito alla guancia e rispose 
scaricando la pistola contro l'angolo, Ma 
il Marincovich, chinatosi, afferrò una 
vecchia baionetta e nell'oscurità tentò 
canponi di avvicinarsi al bandito, Co- 
stui aveva esplose tutte le sue cartue- 
ce e sì ritrasse, senonchè appena fuo- 
ri dalla porta, fece un cenno e diede 
qualche ordine a un suo complice, che 
stava a proteggere la fuga, Un ultimo 
colpo fu sparato da colui che aveva tat- 
to da «palo» nella direzione indicatagli 
dal compagno. 

Tl proiettile spezzò la lastra e andò a 
conficcarsi sulla. parete a pochi centi. 
metri sopra la testa del cuciniere, il 
quale nel frattempo sgattaiolava nel 
Vandito per osservare quale via pren- 
devano i delinquenti ed inseguirli. 


garelli, «che dovette raggiungere il co 
mando di Centuria a piedi, 

Un'ora appresso, infatti, sepraggiun- 
geva il centurione; al quale il tenente 
faceva la comunicazione dell'avvenuto. 
Contemporaneamente si telefonava e. si 
telegrafava al comando di Legione e ri- 
spettivamente al comando di zona, A 
sua volta veniva telefonato al coman- 
dante di Coorte, che risiede a Posti- 
mia, seniore cav. Romolo Conti, 6 que- 
sti si portava sul luogo un’ora dopo. Da 
S. Pietro e da Villa Slavina erano giun- 
ti anche i comandanti delle rispettive 
stazioni dei carabinieri. Il dott, Chini- 
si, che era venuto assieme al centurio- 
ne, constatò la natura delle ferite e 
‘medicò i giovani. 

Da Trieste, a tutta notte, erano frat- 
tanto giunti il gen. Mozzoni, comandan- 
te dello VI zona della Milizia, accom- 
pagnato dal suo capo di Stato Maggio- 
te, console Rossi, e il console D'Ora- 
zio, comandante della Legione del 
Carso. 

Il comandante di zona diede disposi- 
zioni immediate e fece trasportare su 
due automobili i feriti all'ospedale di 
Postumia, ove ebbero le ulteriori cure 
da parte del dott. Carminci. Il più gra- 
ve dei feriti è il Cannas, che però non 
volle farsì levare le fasciature per il 
riesame della ferita. 

Erano state date disposizioni intanto 
per il rinforzo ai'militi.udeldistacormer= 


distaccamenti, si mnivano assieme ni 
carabinieri e ai finanzieri le Camicie 
nere, Eugenio Macovez, Cesare Brusi, 
Remo Lampranto del distaccamento di 


posta. da guardie di finanza e da Cami. 
ieri. Tia 
zona compresa nella giurisdizione di 8. 
Pietro «fu tutta battuta dalla pattu- 
glia, senza che riuscisse a notare nulla 
di anormale. 


Alcuni arresti 


Le indagini operate a Villa Slavina 
‘portarono all’arresto di alcuni maggior- 
mente indiziati. Anche a Selze fu ope- 
rato qualche arresto; altrettanto a Po 
stumia, dove si ha ragione di credere 
che abbia dimorato l’individuo politica- 
mente più responsabile, come orditore 
delle azioni crimimali a: fondo antita- 
liano, 

La zona fu rastrellata. Complessiva- 
mente si è proceduto a trenta arresti, 
Gili arrestati sono stati deferiti all’au- 
torità di Postumia. Tra gli arrestati ci 
sono tali Sabez e Zele, moti e tenuti 
d'occhio, un ricercato, tale Vodner, si 
è reso latitante. 


interrogatorio dal commissario comm, 
Cavazzi, ispettore dei servizi politici di 
frontiera per la Milizia, e dal ten, Sta- 
bile, comandante della stazione dei ca- 
tabinieri di Postumia, L'autorità man: 
tiene il massimo riserbo sui risultati 
delle indagini, e non si sono amcora pro- 
munciate circa le responsabilità dei sin: 
goli arrestati. 

Certo è, che, attaccando la Milizia, 
che opera attivamente al confine, i ban- 
diti politici hanno preordinato un pia- 
no, per impressionare le pacifiche po- 
polazioni. Uno dei più pericolosi capi; 
responsabile di atti criminali e at'en- 
tati, è un ex ufficiale della polizia jugo- 
slava. radiato dall'esercito dello Stato 
S.H.S, per indegnità, e che ora è fra 
‘i più attivi sobillatori contro Ja Milizia 
per scopi non hene precisati. Si ‘tinatta 
di tale Kuket. ‘ i si 

Non è possibile, come abbiamo già 
detto. fare delle deduzioni o comunque 
stabilire responsabilità, ma “un fatto 
non ha lasciato del tutto indifferenti lé 
autorità. | ò CRI dr 

Sî tratta del confronto tra i militi 
feriti e gli arrestati. La scena si è 
svolta in una sala dell'ospedale di Po- 
stumia, ieri mattina, alle 9.30. 


Lo sparatore riconosciuto ? 


A uno a uno gli arrestati passano 
dinanzi al letto dei feriti. Taluni han- 
no le solite faccie, dagli zigomi spor: 
genti: gente del contado, ma. altri, 
hanno: maniere meno grossolane. Uno 
dì questi ultimi fu riconosciuto. L’at: 
to del riconoscimento è stato veramen: 
te drammatico. È 

Ecco quanto ci ha narrato uno dei 
feriti, il Columbano:® 

— Di tutti i trenta che mi passaro- 
no dinanzi al letto..nessuno fermò la 
mia attenzione, tranne che uno. Me lo 
ricordo benissimo. Io non facevo ser 
vizio ® Selze. Allorchò scorsi l’indivi. 
duo, che io conobbi già prima a Pre. 
strane, comparire alla porta della men. 
sa, stavo per dirgli: Vieni dentro! Co 
sa vuoi? Ma non ebbi tempo di espri. 
mero la frase, chè quegli puntò la ri 
voltella contro il capomanipolo e spa- 
rò. Nel rivedermelo tra gli arrestati, 
allorchè mi vide e io riconoscendolo 
‘esclamai «E° luil», divenne pallido e 
‘disse: — Lei si sbaglia, non mi accusi, 
io ho moglie e bambini. 

Anche gli altri due militi feriti as- 
seriseono di riconoscere lo sparatore 
nello stesso. arrestato, giacchè porta il 
vestito identico. 

Un particolare di notevole rilievo ci 


ifres17190. 5 cb | 
Portati nella a di 1 
feriti furono sfasciati e sottoposti a 
in serio esame. .Sonò titti e tre giova- 


Gli arrestati sono stati sottoposti a|' 


fu riferito dal Columbano. Questi, al d 


Neila pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo, ne Ron! fu fond 


in un giorno. 


momento della comparsa del-delinquen- 
te, trovavasi sulla scranna, a. sinistra 
del capomanipolo. Egli notò che l'in 
dividuo prese di mira l’ufficiale, e; con 
prontezza, alzata la mano contro <il 
ume; ne ruppe intenzionalmente il ve- 
tro e provocò il buio, 

E’ possibile che il bandito continuan- 
dò a tirare contro il Còlumbano, che 
aveva, mentr’era con la mano alzata 
verso il lume, provocata l'oscurità, ab- 
bia con una palla, mandato il vetro 
in frantumi. .Jl Columbano, infatti, 
non fu ferito come gli altri, alle gam- 
be, ma-alla regione dell'anca, «mindi 
nel momento in' cui faceva l'atto di 
spegnere la luce. Si può aggiungere 
che notando il Columbano, da lui co- 
nosciuto a Prestrane, il bandito abbia 
due volte puntato su lui per finirlo e 
sottrarsi all'eventuale accusa. 

L'accusa invece fu gridata dal feri. 
to, e fu ventura ch'egli abbia, spe 
gnendo la luce, salvato da sicura mor: 
te i propri compagni disarmati. 

Ma c’è un altio particolare, un pre- 
cedente che desta ancor maggior in- 
teresse e che completa le supposizioni 
del milite: Egli aveva assistito ad una 
scena tra l’arrestato ‘e ‘il ‘caposquadra 
Egisto Molinari, che al tempo del fat- 
to occorso al Cicimbri, trovavasi al 
distaccamento di Selze. Il Molinari udì 
una. domenica l'individuo, ora arresta. 
to, ‘pronunciare parole ‘offensive alla 
Milizia, è perciò gli diede una lezione, 
cioè due. ceffoni. L'altro se li tenne, 
ma pronunciò ‘sorde parole, ‘di ‘vendetta. 

Abbiamo . chiesto al. Columbano se 
avesse potuto scorgere. l’altro, il ‘com. 
plice. — Sì — ci. disse — indossava un 
impermeabile color. grigio, era sbar- 
bato e di statura. più: bassa dello sj a- 
ratore. STE PAIA 
1 Notiamo ‘ancora che gli ‘arresti ' 
importanti. sono stati operati 3/V 
Slavina. 

La visita dell'ing. Cobolli 
I feriti a Trieste 

Durante la mattina di ieri si reco 
2 Postumia il segretario provinciale del 
P. N. F, ing. Cobolli, Ricevuto dal po- 
destà © segretario politico di Postumia, 
cap. Relli, egli si recò dapprima a vi- 
sitare all'ospedale. i ‘feriti, ai quali 
portò la parola di conforto e di soli-| 
darietà del Partito. Disse che egli a- 
vrebbe segnalato alle gerarchie supe-' 
riori il sangue freddo dimostrato da | 
queste ottime camicie nere in servizio ! 
di confine. da | 

L’ing. Cobolli è quindi i 


per Selze, dove visitò il-locaie ove si è| 
svolta l'azione criminosa; | 
Nelle sfere ufficiali si ha la sensazio- | 
ne che si tratti di un atto di rappre-| 
saglia e che i nostri militi al confine | 
son designati dai delinquenti, come | 
votati al loro. bersaglio. Cio basta per | 
far richiamare l’attenzione delle ge- | 
rarchie per rivedere i quadri della Mi. | 
lizia di frontiera e la necessità di raf: 
forzazli. per la sicurezza dell'Arma! 
STRESS, 7 ERE Dr —- o 
L’irig. Cobolli lia fatto ritorno.in cit. 
tà alle 18. Contemporaneamente parti. 
va alla volta di Postumia, l’egregio 
medico dell'ospedale militare di Trie- 
ste, magg. Stalice, Egli raggiungeva 
con-i suoi infermieri nell’autoambulan- 
za militare, l'ospedale di Postumia, E- 
saminate le ferite, il. dott. Stalice di- 
sponeva per il trasporto dei feriti al 
mostro ospedale, dove giunsero alle. 0- 


mi sardi, abbronzati e forti, dalla chio- 
ma corvina. Dal carattere ‘franco, essi 
considerano la brutta. avventura come 
se stesse nell'ordine delle loro mansioni. 
Non ne traggono vanto, ma. sentono 
rafforzato il sentimento. del loro do- 
vere, , 3 È 

T medici constatarono al Cannas una 
ferita trasfossa interessante-i tessuti 
molli alla coscia destra, -con frattura 
«dell'estremità inferiore. de ltemore; al 
Trogu. una ferita trastossa. all’estremi- 
tà interiore della gambaisinistra; e al 
Columbano ferite, prodotte da tre pal- 
lottole, una trasfossa alla regione del- 
l'anca destra, una trasfossa. allo sero: 
to con striscio al lato interno, della co- 
scia destra. Questo milite presenta le 
ferite più gravi, e sarà guaribile in 
meno «di due mesi, Salvo complicazioni, 
i feriti sono tutti fuori!di pericolo, . 


' Si invocano: energiche misure 
La notizia di questo nuovo episodio 
‘di banditismo , antinazionale ha forie- 
mente impressionato e indignato tutta 
la popolazione! italiana: e. gli. allogeni 
della zona fedeli al Regime. 

L'inchiesta, avviata dalle, autorità 
‘porterà, si spera, a provvedimenti at- 
ti asrassicurare le popolazione e a ta- 
gliere a questi ultimi resti di banditi 
politici, la possibilità, nonchè di ten- 
tare, di. accarezzare solo, progetti de- 
littuosi. 3 34a 

L'attività del sovversismo locale ha 
avuto. purtroppo. manifestazioni fre- 
quenti in questi ultimi tempi; la po- 
‘polazione invoca unanime energiche mi- 
sure preventive e repressive. . H 

Anche recentemente, mella notte dal 
2 al 3 corrente, un fascio. littorio. in 
granito, .posto il 3.giugno 1926, sul 
ponte che unisce Cossana inferiore a 
Cossana superiore, a.ticordare-un’opera 
fascista e.la prima visita alla zona fat- 
ta dal Prefetto di Trieste, veniva. ir- 
rimediabilmente sfregiato a mantellate 
da sovversivi rimasti ignoti. 


mei na 3 
I passegveri sbalzati sulla strada 
Abbiamo da Pola, 21:. 

A. Portole è avvenuto -un grave in-{r 
vestimento . fra. due. automobili: Una 
Fiat aperta dell'avv. Antonini di Buie 
sulla quale si trovavatio tre signori e 
lo chauffeur in direzione Montona-Buie 
ed una Ford mudvo tipo, di proprietà! 
del sig. Pollitzer. di - Trieste, con duc 
Viaggiatori provenienti da ‘Prieste, Le 
vetture procedevano sulla piana: vicino! 
a Portole a. velocità moderata. Nel pun- | 
to dove la strada fa un’ampia e dolce 
curva senza però permettere a chi la 
percorre lungo il suo primo mezzo ar- 
co di vedere l’altra metà, a cagione 
dei folti cespugli che coprono il terre-. 
no interno della curva, le due macchine 
s'investirono; radiatore contro radiato- 
rò in modo violentissimo, tanto che' per 
l'urto e il contraccolpo ‘si inalberavano 
paurosamente,' ma per fortuna. ricad- 
dero senza  rovesciarsi. I passeggeri 
della Fiat vennero. scaraventati nelle 
‘macchie: circostanti, mentre gli altri se 
ia cavarono a buon mercato. Mezz'ora 
(più tardi giunse sul posto la commis- 
sione a diretta dal pretore 
dott. Fischer, Ì 


il ‘quale assunse gli: ac- |- 
certamenti del caso. I danni patiti dal- 
le. automobili ascendono a parecchie 
migliaia di lire coperte però da assicu- 


tazione. Le cause dello. scontro e le 
responsabilità andrebbero ricercate a 


incauta condotta dei guidatori che si 
tenevano ambedue im mezzo alla stra- 
LA 7 


La faccenda, secondo Hi, andò cod... 


all’astanteria della Guardia 
uomo, dimessamente vestito, che avera[|' 
una. ferita] 
una al dorso nasale, Egli dichiarò di 
chiamarsi Giovanni S., di 31 anni, disoe- 
cupato, abitante in vi. 


quelle lesioni, risy 


colà disp 


vero, quando, ’rente el palazo de Giu- 
stizia, me incontro in una clapa de 
mati, imbriaghi, 
gente, © pur apena che i me ga visto 
i me se ga ingrumà atorno e i ga tacà 
a dirmene de tuti i colori. Forsi i me 
gaveva ciapà per un altro e mi go tentà 
de dirghelo, ma sì, andè a ragionar con 
imbriaghi... 


nuò a narrare il ferito — proprio in quel 
momento xe vignù fora de un’ostaria 
altri tipi che mi no go mai visto e chel. 
i ga tacà anca lorì a dirme de tuto, E; 
mentre mi continuavo a protestar i ga 
ciapà. un stagnaco pien de acqua e i me 
lo go butà adosso... Come che i vedi son 
tuto nogà. E come se no bastassi, i ga 
tirà contro de mi anca el stagnaco e una 
tempesta de sassi... n 


în riparazioni... 


sarebbe recato al Commissariato di p, s, 
di via Valdirivo ‘a ‘denunciare il fatto. 


dallo stabilimento penale di Santa. Te- 
resa in via della Mattonaia, 
Giovanni Stocovich, contadino, da Pola. 
Era ‘stato condannato a 12 anni, 
rapina aggravata, ed era detenuto dal 


lavori egli preparò il piano di evasione, 
Ora è attivamente ‘ricercato 


i MANICURE È MASSAGGI D.VISO: 


CINEMA ITALIA] 


‘la migliore film dell’anno, che 
vinta ogni diffidenza, vede ogni 
giorno salire il successo alle 
più alte vette. i 


FILM DI FOLLE 


| CIRCOLO DI LETTURA NUOVO SISTEMA 


* Teri sera, verso le 21.40, si presentò 
medica un 


contusa alla fronte e 


Tedia. 
come avesse 
se: 

x bisogna aver pegola... 
oi al delegato di p. s. 
zione i 


Interrogato riportato 


— No s0; 
E raccontò 


COME 


— Poco fa passavo per via Fabio Se- 


Mai conossuda quela 


— E per colmo de disdeta — conti 


«+ «dicono taluni, o per 
scetticismo verso le cose nuove, o 
per ostentare originalità di opinio» 
ni. E continuano a scaldarsi l'ac» 
qua e ad insaponarsi ed a scorti» 
carsi, memici del progresso, della 
comodità e della ‘propria salute. 


— E adesso — concluse — son qua, 


Dopo medicato 1’S. dicchiarò che si 


I 


Uno dei briganti istriani evade 
dal penitenziario di Santa Teresa 
Abbiamo da Firenze, 21: 

Stanotte, .a ora non precisata, è evaso 


Qreste persone meriterebbero. di. trovarsi, «puta» 
caso», a Torino, di essere chiamate urgentemen:= 
te, «putacaso», a Palermo e di dovervisi recare in 
diligenza! Gli uomini moderni si radono tuffi i 
giorni, (senz'acqua, senza. pennello e senza sapone) 
con la Lampocrema e mantengono così la 
loro pelle integra e piacevolmente riposata. 


il recluso | È 
per 
1922, Per la buona condotta era adi-]f 
bito a lavori murari e: durante questi;@ 


Nelle buone Farmacie e Profumerie. Tubi e vase@ti da 
grammi 50 » 100» 250. 500 a L. 3.50 - 6.50.» 14.50 - 96 


Sacietà Italiana Prodotti B. î. D. - VERONA 


ecaviglie gonfie facil- | 
mente, ottengono una 
resistenza meraviglio 
sa grazie all'uso dei 
Saltrati Rodell. Con 
una piccola manciata 
di questi sali preparerete un bagno 
di piedi medicamenioso e leggermente 
ossigenato. L'azione antisettica, toni- 
ficante e decongestionante di un talba- 
gno fa prontamente sparire, ogni gon- | 
fiore, lividore ed, irritazione, Ogni | 
sensazione di dolore e di bruciore. In‘ 
tutte le farmacie ad un prezzo modico. | 


“SALTRATI RODELL 
È: RIMETTONO 


UOVO; 


Lo Stahilimente Pelliccerie 


il 


avverte la suà spett. Clientela || 


che io” unico recapito è 


d'aria 


telefono 23-56 ; 
e che nel proprio stabilimento 
trovasi un' RICCO ASSOR- 
TIMENTO DI PELLICCE 


A PREZZI MODICI. 


dal 20 febbraio 
al 15 marzo 1928 


VIAMAZZINI 22 TEL-47-89 


"SPECIALITÀ: TINTURA HENNÉ. 
ONDADACQUA:PERMANENTI. 


“PREZZI MODICI*LAVORI DI Is ORDINE: 


OGGI OGGI 
continuano le repliche de 


La Signora 
dalle Comelie 


rieostituente, Viene preso volentieri anche ‘da 
bimi per il suo SAPORE SQUISITO —, 


Interpreti: 
NORMA TALMADGE 
e GILBERT ROLAND 


ACUTA si 
CRONICA 


URETRITE 


Di CISTITE : 
PROSTATITE - RESTRINGIMENTO | 
Cure razionali. facili, rapidissime, con 
lo rinomate PILLOLE KINO o INIEZIONE 
INDIANA TORRESI nella forma acuta, 
oppure . Cilindri uretrali balsamici (burro 
cacao medicato) negli altri casì 30. anni 


E DI TRIONFI 


Farm. Zanetti, via Commerciale N, 30 ed 
in qualsiasi farmacia. 


DELLA LIBRERIA TRANI, P Cavana 2 


CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 
FILIALE IN TRIESTE - via Wazzini, 30° 


ET e A 
ret ana 


CI 


na camera. 


con ogni copertura auto 


| viene. prescritto di preferenza dai medici per i deboli ‘ed .ì , 
convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura - 
signore e bam. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE _ 


SS 


Sciroppo af Agostino 


PURGA PORIFICA RINFRESCA IL SANGUE. GUARISCE 


| di successo, Meraglie d'oro Esposizione | STITICHEZZA, ACIDITA DI STOMACO. CATARRI. 
300 (Parigi 06, Roma Sie Lamumerevoì, alte BRONCHIALI È INTESTINALI, SFOGHI DELLA PELLE; 
Stazioni spontanee di guariti. Denscolo © | DOLORI LOMBARI: REUMATICI: ERVOSI. = . 4,60. 

LIBRI | Via Aragenta, 29, ROMA. (121). A_Trieste: | LA BOTTIGLIETTA NELLE FARMACIE. - LABORATO-" 


RIO FARM. DELLA CHIESA DI S.AGOSTINO-GENOVA' 
CT 
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ì 


ERETTI 


AUTORI AME IS VIT 


spe QrEmA NT 


ì 
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IL PICCOLO di Tri:ste, Pag. VI, merceledì 22 fokhraio 1928 - 


Anno 


vi 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarw?!} 


ue operai precipitano da impalcature 


Uno è raccolto morente 


- Imtento ieri mattina a bagnare dei 
blocchi di cemento armato, affinchè si 
raffreddassero, per essere poi calati 
sotto la scarpata del molo, che si 
costruendo al punto franco Duca. d 
sta, il manovale Sincero Robaglia er 
allo ieri sopra un'impalcatura sovra- 
i blocchi e di là sbrigava il suo 


stante i 
lavoro. Ma ad un certo momento l'im- 
che era una costruzione 
e, non molto resis TS) 
ò in modo che il Robaglia pre- 
cipitò al suolo da un'altezza di circa 
tre/metri e si ferì gravemente ad una 
gamba, tanto che per lo spasimo per- 
dette 1 sensi. I suoi ‘compagni si af- 
frettarono a soccorrezlo e quindi ada- 
giatolo in una vettura, lo fecero tra- 
spertare all’ospedale Regina Elena, o- 
ve 1 medico di turno gli riscontrò. la 
frattura del malleolo e della tibia alla 
gamba. sin a. Dopo la medicazione 
il ferito. per il quale furono progno- 
stitate da quattro a. cinque settimane 
di cura, fu accolto nel quarto reparto. 
— Abbiamo riferito ieri nel Piccolo 
della Sera, la notizia di una disgrazia 
issima di cui fu vittima un mano- 
vale che lavorava su una impalcatura 
all'esterno dello stabile della Banca 
commerciale italiana. Com'è moto, v 
sole 8.30 il disgraziato, perduto. l’e- 
quilibrio, precipitò nella via sottostan- 
te. da un'altezza di circa 6 metri e fu 
raccolto in condizioni gravissime. Tra- 
tato. all'ospedale Regina Elena 
noi potè al primo momento essere iden- 
tificato poichè non parlava e nessuno 
dei suoi compagni ne conosceva le ge- 
à. Nel pomeriggio ieri la sua 
identità. potò essere accertata: è il 
ventiquattrenne Giuseppe Raunich,, a- 
bitanteal m. 640 di piano S. Anna, Le 
sue condizioni sono estremamente gra- 
vi poichè i medici gli hanno tiscontra- 
to la frattura della base del cranio e 
conseguente commozione cerebrale, 


Atratto da un rumore sospetto 
un vigile accorre, cade e si ferisce 


Era di servizio, l’altra sera; al pia- 
noterra del palazzo municipale, il vigi- 
le al fuoco Carlo Czernitz, di 47 anni, 
da un reparto attiguo a quello in cui 
egli. si trovava, gli parve d'udire un 
rumore. 

Nessuno doveva trovarsi a quell'ora 
in quel reparto, percui il vigile, inso- 
spettita, tese l'orecchio. E poichè il 
rumore si ripeteva, chiese ad alta vo- 
ce: 

— Chi xe la? 

Ma messuno rispose. 

Sî trattava di ladri? .0, era forse 
un. principio d'incendio? Il bravo. vi- 
gile non stette molto a pensarci su; 
Volle accertarsi della causa di quei ru- 
_mori.e senz’altro.si avviò risolutamieri- 
te nello Stanzono attisuo, 

Vi regnava buio pesto. Il Czernitz 
s'inoltrò di qualche passo, ma allora gli 
capitò quello che. .aon. s'aspettava: 
Catsa l'oscurità incespieò..in un osta- 
colo'e-cadde pesantemente a terra. Sen- 
ti subito un acuto dolore-alla regione 
Jombare e, rimessosi a stenio in pie- 
di, tornò al suo poste pensando che, 
con un po’ di riposo il dolore..che ‘pro- 
vava si. sarebbe attenuato. Ma furo- 
mo invece are di tormento, a segno che 
ieri mattina, non potendone più deci- 
se di recarsi all'ospedale Regina Elena 
€ si fece visitare dal medico di servi. 
zio all’astamteria, il quale gli riscon- 
trò oltre 2 una vasta contusione alla 
regione lombare, lo sttappo di alcuni 


Mireda zio muscolari, lesioni, guaribili in un 


mese cirea. Dopo la medicazione &l 
Vigile fu accolto nel IV reparto. 


Roba da cani, La quarantenne Anna 
Zerial, abitante in via Crosada n. 12, 
fu. addentata ieri mattina alla mano 
destra da una cane randagio e dovette 
ricorrere alla Guardia medica per le 
opporiune cauterizzazioni. 

— Lo stesso caso capitò ad ‘Adelina 
Bortoluzzi, una giovanetta sedicenne, 
abitante in via Romagna n. 21. Anche 
lei addentata da una cagnaccio, fu co- 
stretta a ricorrere alla Guardia medica, 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Associazione Giovani Escursionisti Ita. 
liani, Oggi alle 20 seduta straordinaria in 
sede della Direzione e del Triumvirato 
grotte. I soci in sede alle 21 per comuni 
cazioni. 


Legione di Karma e Rincarnazione, Que- 
sta sera allle 19, in via Dante i, lezione 
libera del corso elementare di teosofia, eul 
tema: «L'uomo corporeo». 


©, S. Ponziana. Il Direttorio sociale è 
cenvocato questa sera, alle 20.30. La Sezione 
escursionisti indice per domerica una gita 
sul monte Sabotino, con partenza dalla sta- 
zione di Campo Marzio alle 5. I soci affi 
liati all’O. N. D. che desiderano avere bi- 
glietti, per la riduzione nei cinematografi, 
si prenotino settimanalmente in segreteria 
entro il venerdì. 


Associazione XXX Ottobre. Il Gruppo 
sciatori indice per domenica 26 corr. una 
gita a Tarvisio. Coloro che hanno l’'inte- 
zicne di parteciparvi sono pregati ili dar- 
ne -avviso in sede entro venerdì sera. Si 
parte col treno in partenza sabato alle 
15.15 dalla Stazione Centrale. Domani sera 
seduta del Consiglio direttivo. Nessuno 
manchi, 


G. S. Adriatico. Oggì alle 14 tutti i cal. 
cisti in campo di Rozzol per una partita 
d. allenamento. 


©. S, Pasubio. Oggi, sezione palla all ce- 
sto: I squadra e allievi palestra alle 10; 
alle 20, le sezioni escursionisti maschile e 
fomminile in sede. Ore 91: la sezione grotte 
si riumisce per decidere riguardo alll’esplo- 


razione prossima. 


CORRISPONDENZA APE RTA 


Fedel dalmata N, 9: Il R. D. 18 aprile 1920 
n. 579 con cui fu estesa alle province re 
dente la legge sui danni di guerra stabilisce 
effettivamente che ìl risarcimento dei danni 
spetta per ora soltanto a coloro che acqui 
starono di pieno diritto la cittadinanza ita- 
liana, Un eguale diritto potrebbe venir con- 
cesso anche agli optanti solo con un nuovo 
provvedimento di legge. Non risulta che tale 
‘provvedimento, «uantunque corrispordente 
alle legittime aspettatito degli optanti, sia 
di'imminents pubblicazione. — Mustrle 
Italia esiste attualmente un solo periodico 
scacchistico, e cioò: «L'Italia Scacchistica» 
organo ufficiale dell’Associazione scacchistica 
italiana, Viene pubblicato a Firenze; due 
volte al mese, Abbonamento annuo lire 40.50. 
Araministrazione: Via Iacopo Nardi 38, Fi 
renze. Qualche anno fa usciva, in Sicilia, 
anche il periodico «Alfiere Ci Re» ma ha 
da molto tempo cessato d'esistere. 

Pittore polese: Fabris Placido, pittore e 
restauratore, nacque a Pieve d'Alpago (Bel 
luno) il 26 agosto 1802, morì a Venezia il 
7 dicembre 1859. Studiò all'Accademia di 
Venezia, coniò vecchi quadri di Venezia e 
più tardi ebbe attività propria come ritrat- 
tista. A Venezia conobbe il capo della Scuola 
Romantica Italiana F. Hayez sotto la cui 
influenza lavorò anche più tardi, quando 
l’Hayez si trasferì a Milano. Le sue copie 
si distinguono per la nettezza e precisione, 
Talora utilizzava gli antichi maestri per 
«modelli» di un muovo quadro: per esempio 
«La Madonna con bimbo», «S. Zaccaria e 
8. Gioacchino» secondo.il Rizzo da S. Croce 
e. Marco Bello oppure «la Madonns con il 
bimbo» belliniana (entrambi all'Accademia 
di Venezia). Delle sue copie l'Accademia ha: 
«Il ratto d'Europa, donna. con ‘bimbo, 
$. (Caterina e Michele Spavento deposizione 
della Croce, Tutte e tre copiate dal Vero- 
nese, Questi «pasticci» e copie sono migliori 
ter, di io che per colore, per quanto il 
Vabris si sforzasse d'imitare il pastoso co- 
lore «tel /500 veneziano. Più importanti sono 
i suoi ritratti. All’Accademia vi sono: Ger- 
manico Bernardi, i genitori del pittore, 
Corrispondenti allo. spirito romantico del 
tempo: Amore e Psiche, Disegno in uGri- 
saille» di Canova morto. Serissero di ui: 
Volpe, Pittori Bellunesi, 1892, pag. 13 sei; 
Natura ed Arte, 1894-15, I, 771; Catal. RR. 
Gall. Venezia. Ricci, Il Veneto, 1911, p. 106; 
Burlungson Magazine, IX, (1906) 72, 74, 75. 


| venga posta in condizione di prosegui. 


TEATRI E CONC 


Gli spettacoli teatrali 
vietati alla Fenice? 


Come ogni anno in questa stagione, 
anche ora sono pervenute allla direzione 
del Teatro Fenice offerte da parte di 
compagnie d’operctte e di riviste, de- 
siderose di svolgere una stagione cstiva 
a Trieste. Come si ricorderà, durante i 
mesi d'estate, gli spettacoli d’operetta 
i varietà della Fenice, divenuti tra- 
dizionali, erano frequentati con piacere 
da! pubblico che non può svagarsi ix 
campagna. E° recente il ricordo dei sue- 
i del parigino Ba-ta-clan, della com- 
nia di riviste Maresca e della com- 
pagnia di operette di Jole Pacifici. 

Quest'anno la direzione della Socistà 
Avonima Pittaluga, che gestisce il tea- 
tro, con molto dolore e grave danno, ha 
dovuto declinare tutte le offer'e ‘che 
le sono pervenute dalle varie compa- 
gnie, per il seguente motivo: In seguito 
al una recente disposizione dell'auto 
rità prefettizia, sul palcoscenico del 
Teatro Fenice sono vistati gli spettacoli 
di compagnia, non essendo quel palco 
scenico costruito e ubicato secondo i mo- 
derni dettami della pubblica sicurezza. 
Questa deliberazione deil’autorità, de- 
nata certo da motivi plausibili, 
priva la città di una serie di spettacoli 
esuivi, che riuscivano a mettere un po/ 
di vivacità nella calma stagnante dei 
mesi caldi. Non fa d'uopo rilevare il 
danno economico che ne deriva, agli 
artisti, sia a quei gruppi di cittadini 
che esercitano na’ attività idiaria 
delle compagnie d’operette e di riviste. 

Abbiamo assunto informazioni su que 
sto fatto nuovo e abbiamo saputo quan- 
to segue. Primo: la commissione in- 
cendi, dopo un accurato esame ed una 
attenta ispezione del palcoscenico del 
Teatro Fenice, ha trovato che i came- 
1ini degli artisti prospettanti sulla via 
S. Francesco, non erano ubicati e co- 
struiti in maniera tale da preservare 
gli artisti stessi da grave pericolo, in 
caso d’incendio. Se, per una dannata 
ipotesi, si determinasse un incendio sul 
palcoscenico, gli artisti non avrebbe o 
altra salvezza che quella di superare 
la barriera infuocata del palcoscenico. 
Secondo: premessa questa situazione in- 
sostenibile, la commissione ha determi- 
nato di consentire l'uso del palcosceni- 
co a compagnie d'operetta, di prosa o 
di rivista, solo nel caso venga elevato 
un muro, dalle fondamenta alla som- 
mità del teatro, praticando un'uscita 
comoda e agevole per i camerini posti 
sul lato della via San Francesco. La 
Messa in opera del muro e la sistema- 
zione razionale»=deb. palcoscenico, secon. 
do le norme della pubblica sicurezza, 
sono state preventivate nell'importo di 
almeno 100.000. lire. 

Pur non avendo nulla da obiettare zi 
sani criteri.dell’autorità, non si puòd 
Tare-a meno di rilevare la. penosa si- 
tuazione an cui viene a urovarsi un tea- 
tro triestino di sthietto-carattere po- 
polare, che aveva ripristinato Vantica 
abitudine di dare alcuni mesi di spetta. 
coli operettistici, dopo la lunga stagio- 
me citiematografica. La. situazione dei 
teatri triestini in generale è assal pe- 
nosa. Mentre ir tutte le altre città del 
Regno, anche in quelle di provincia, i 
comuni, gli enti privati e mecenati, con 
adeguate elargizioni e assegnazioni di 
fondi, provvedono a moderne restaura- 
zioni dei vecchi edifici teatrali o addi- 
rittura alla costruzione di lussuosi è 
capaci ambienti nuovi, ai Trieste ci sia- 
mo fermati ai teatri del secolo scorso. 
Anzi, alcuni di essi sono scomparsi co- 
me il teatro Goldoni. Mentre la popo- 
lazione cresce, î teatri da spettacole 
lirico o drammatico diminuiscono o si 
rendono inservibili. Questa crisi è tan- 
to più deplorevole ove si pensi che Fiu- 
me, città di minore potenza economica 
di noi, sta restaurando il suo Teatro 
comunale. 

La risurrezione teatrale dal punto di 
vista degli edifici, è di competenza 
strettamente cittadina. Trieste è forse 
l'unica città che non abbia sentito fi- 
nora il dovere di escogitare i mezzi ade- 
guati alla risoluzione di un problema 
che è di natura schiettamente intellet- 
tuale oltre che economica. 

T caso specifico del palcoscenico del 
Teatro Fenice mette in evidenza lo 
stato d’inferiorità in cui ci troviamo 
di fronte alle altre, anche minori cit- 
tà italiane. Ove si pensi che il Teatro 
Verdi è dedicato soltanto alla lirica 
e a qualche stagione di ‘prosa, non ab- 
biamo che il Politeama per tutti gli 
altri spettacoli. 

‘Troppo pocoggNon si dimentichi inol- 
tre che; in unt città di confine come 
la nostra, il teatro compie quell’opera 
di assimilazione verso la quale tendo- 
no tutte le manifestazioni della, nostra 
vita intellettuale e artistica. La vigi. 
Janza sull’attività, teatrale, le premu. 
re perchè a Trieste il teatro sia sem- 
pre vitale e presente allo spirito di 
tutti i cittadini dovrebbero costituire 
una delle niù costanti preoccupazioni 
delle nos. classi dirigenti. ‘E’ ben 
doloroso, anche se necessario, che, sia 
pure per ragioni di pubblica sicurez- 
za, un vecchio teatro triestino venga 
tolto all’esercizio dell'operetta e della 
rivista, în periodi estivi, in cui mag- 
giormente è sentita la necessità di uno 
spettacolo pubblico. 

Ma forse questo male non viene per 
nuocere, L'importo per la sistemazione 
del palcoscenico della. Fenice, non è 
troppo vistoso ed è sperabile possa es- 
sere coperto da chi ha interesse. che 
un'azienda di non spregiabile reddito 


Ì 


re la sua attività. 


Teatro della Commedia. Applausi an- 
che ieri a Carmélo D’Angeli-Calabrese 
e ad Amalia Micheluzzi, che recitarono 
con «verve» e naturalezza «Il perfetto 
amore», di Roberto Bracco. 

È Oggi, alle 17.15 e alle 20.45, il lavoro 
si replica, Domani «Il viaggio dei Ber- 
luroni», commedia brillantissima. 


scrl 


Un concerto di musiche ebraiche mo- 
derne al Liceo Tartini, Domani alle 21, 
come abbiamo preannunciato, nelle sa- 
Te del Liceo Tartini, si darà un concerto 
di musiche classiche moderne ‘con in- 
terpreti i professori: Guido Daniele Na- 
camuli, (pianoforte), Ettore Sigon (vio- 
loncello), coadiuvati dal prof. Alessan- 
dro Costantinides. o ; 

Giova ricordate che nel programma 
che comprende musica per: pianoforte, 
di Alman, Weinberg e Milner è inclusa 
la celebre Rapsodia ebraico «Shelomohs, 
di E. Bloch, per violoncello e pianoforte. 

Prima dell’inizio del concerto, il prof, 
Nacamuli dirà in un commento illustra- 
tivo, della musica ebraica che a Trieste 
sarà presentata per la prima volta, 


ERTI 


La Società dei Filarmonici 
e la vita musicale triestina 


Riferendosi al nostro articolo sulla 
musica a Trieste, la Società dei Filar- 
monici.ci comunica una sua lettera al 
maestro Adriano Lualdi e la cortese 
risposta di lui, 

La Società dei Filarmonici aveva no- 
tato che in un suo articolo, del resto 
esauriente, sulla «Vita musicale a 
Trieste» il Lualdi, certo per non esser- 
ne stato informato, non accennava mi- 
nimamente all'attività dei Filarmonici. 
e al maestro inviandogli pr 
grammi e critiche affinchè, all’occa: 
he, in uno dei suoi articoli egli sia in 
grado di ricordare anche la Società dei 
Filarmonici, che svolse un’attività non 
indifferente per la vita musicale di 
Trieste, ; 

Il maestro Lualdi ha così risposto al- 
l'invio del materiale e della lettera: 

«Spettabile ‘società dei Filarmonici, 
tertò nel massimo conto il loro deside- 
rio, appena avrò l’occasiona di ripar- 
lare della vita musicale triestina; ma 
mi spiace che loro non m'’abbiano av- 
vertito dell’omissione involontaria nel 
novembre del 1926, quando. il mio ar- 
ticolo è comparso nel ‘Secolo, chè, in 
tal caso, avrei provveduto a comple- 
tarlo secondo i loro chiarimenti, mel vo- 
lume del «Viaggio musicale in Italia», 
uscito. Ad ogni modo, sarà per 
v'altra volta. Si abbiano, intanto, ; 
miei saluti più cordiali». 

La prima recita sperimentale della 
Geliardica, I biglietti per la prima rei 
ta sperimentale che la Sezione dram- 


matica del Gruppo Universitario Fasci- |} 


sta darà di nella sala massima del 
Circolo Artistico, sono in vendita al bi- 
goncio della sala massima, dalle 18 al 
le 21. 

Come annunciato, si rappresenterà il 
lavoro in tre atti «Le mani in croce», 
e il nome dell’autore sarà reso noto al- 
la fine della rappresentazione. 

io 


Varietà e Cinema 


«Sangue nostro» al Nazionale alle ul 
time repliche. Chi mon ha ancora ammi: 
rato questo poderoso dramma, si affretti! 
Nella varietà, gran successo degli eleganti 
e bravi danzatori Caorsi e Davne e della 
suverstella italiana Aida Ramieri. _ 

Prossimamente: «La beffa di Parigi». 

«Baghfin lo sciatore» + con Paul Rich- 
ter e Marcella Albani — al Teatro Excel. 
sior, Nello afondo profondamente pittoresco 
delle nevi eterne, in un ambiente vivac 
simo di sports invernali, si svolge il m: 
gnifico dramma d'amore «Dagfin lo scì 
tore», che ieni ha avuto all'Excelsior il più 
echietto successo, anche per merito della 
esecuzione quanto mai suggestiva della bel- 
lìssima Marcella Albani, di Paul Richter, 
l'indimenticabile «Sigfrido» dei «Nibelungi» 
© di Paul Wegener. Nella varietà sempre: 
granide eucc delle Roses Sisters e del 
cantante Giglio. 

II successo de «Il poeta vagabondo» al 
Cinema del Corso. Un successo incontra; 
stato ha ottenuto ieri questa grande film 
che racconta la vita di Francesco Villon, 
lo strano poeta francese. Azione dramma- 
ticiesima. che si-svolge fra gli. splendori 
della corte di Luigi XI. Due. grandi tragici 
dello schermo hauno Concorso a creare 
quest’eccezioniale capolavoro dell’arte m 
ta, John BarryNiore e Conrad Weidt. Ac- 
canto a loro trionfa Marcelline Day, 

Nella varietà ha ottetinto vivissizo suo 
cesso la troupe fantasista «L'uccello bleu», 
Che oggi gi presenta mer l’ultimo giorno. 

Domani debutto di Serena Helder e di 
Angelo Cecchelin, l’irresistibile comico trie- 
stino. Prima rappresentazione alle 16. 

«I Centauri» con Oliviero Farrell — oggi 
— ‘al Teatro Fenice. Da ossi allo schermo 
la grandiosa, film Paramount «I Centauri», 
rievocazione ‘avvincente. della famtastica ca- 
valicata dei «rough-riders» di Roosevelt nel- 
la, guerra ispano-americana, alle cui spet 
tacolose. vicende s'intreccia ‘una tommer- 
tosa storia d'amore. Probaronista del ma- 
gnifico lavoro è Charles rrell, il pono- 
lariesinio «Chico» del: «Settimo cielo». Nella 
età swocesso vivissimo della bella ed 
bravi quattro 


vi 
elesante Carmencita e dei 
Orlandis. 


|. «Nel gorgo del peccato» con Emil Jan. 


iings all' Eden è il capolavoro insuperato 
© insuperabile, di cui da oggi si iniziano 
Je raporesentazioni. Segue la commagnia 
di G. Giorgi (Sganapino) con la brillantis- 
sima commedia «E lei... cosa fa?» 

Le fantastiche folle per «Mamma» (co. 
losso Fox-Film) al Regina, fecero sì che 
la direzione di questo simpatico e mera- 
viglioso teatro decise prorogare questo pro- 
gramma, musicato com'è divinamente, an- 
cora gquialche giorno. Si moti hene che du- 
rante la proiezione viene cantata da voce 
amgelica la famosa «Ninnarella» scritta dal 
Mozart ner la contessa Esterhazy, dalla 
quale il Mozart ebbe un bambino. L'effetto 
è sorprendente, tanto è vero che gente 
manda gente... più che a una pellicola mo- 
derna! 

Ongi allo 16 e 18, proiezioni per studenti 
a lire 1, indistintamente. 

Prossimo programma: «I cavalieri di 
Ekebù», famosa leggenda nordica con la 
bionda attrice Greta Garbo, interprete di 
«La camme e il diavolo». 

E poi? Poi «Frate Francesco», il colosso 
italtano per lia direzione tecnica, artistica 
del conte Giulio Antamoro. Interprete: cav. 
Alberto Pasquali. 

Successi su succassi ottiene all'Italia «La 
signora dalle camelie», il migliore camola- 
voro di superproduzione, tratto. dal ro- 
manzo di A. Dumas e musicato dal erande 
G. Verdi. L'intermretazione di Norma Tal- 
maldge e Gilbert, Roland meraviglia e com- 
muove, facendolo definire quanto «di me- 
glio sia stato fatto fino ad oggi in arte 
cinematografica. Oggi dalle 16 in poi si 
replica ogni due ore. Sono validi gli omag- 
gi a riduzione. 
Cinema Garibaldi, Dalle 16, rampresenta= 
zioni straordinarie del forte dramma. «Per 
amor suo», eccezionale intermretazione di 
Lon Chamey. Sabato, «première» della film 
«fuori classe», «La grande parata», dram- 
ma di eroi, protagonisti John Gilbert e 
Rene Adorèe, 

Cine Edison. A grande richiesta, definiti 
tamente ultimo giorno del «Vetturale del 
Moncenisio». Domani: «Resurrezione» con 
Dolores Del Rio. (A 

Cine Galileo. Continuano trionfalmente 
le repliche di «Russia», interpretata da 
Marcella Albani e Vladimiro Gaydaroff. 

Ultimo giorno di «Mondana» con Gloria 
Swanson al Cinema Savoia. Anche ieri, 
Gloria Swanson, l'attrice tanto cara al 
mostro pubblico, ha ottenuto un vero suo- 
gesso personale in questa deliziosa film, 
che si. ripete amicora per oggi. Principia 
alle ore 15.9). 


—_rssrso—_ PPP 
+ SPETTACOLI D’OGGI 


Teatro della Commedia, Compagnia D’An- 
geli-Calabrese, Ore 17.15 e 20.45: «Il- per- 
fetto amore» di R. Bracco. 3 

Nazionale, Dalle 16: «Sangue nostro» con 
Rudolf Schildkraut e nella varietà Aida 
Raineri. 

Excelsior, Dalle 16: «Dagfin lo sciatore» con 
Marcella. Albani e numeri d’arte varia. 

Ginoma del Corso. Dalle 16: «Il poeta va- 
gabondo» con John Barrymore e Conrad 
Weidt, e la Compagnia dell’Uccello bleu. 

Fenice, Dalle 16: «I Centauri» con Charles 
Farrel, e mumeri d'arte varia. 

Eden. Dalle 16.30: «Nel gorgo del peccato» 
con Emil Jannings e la compagnia co- 
mica Giorgi (Sgamamino). 

Cine Teatro Regina. Dalle 16: «Mamma» e 
numeri di varietà, 

Gine Italia. Dalle 16: «La signora dalle ca 
melie» con Norma Talmadge. 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «Per amor suo» 
con Lon Chaney. RI 
Cine Galileo, Dalle 16: «Russia» («La pie 
cola madre russa») con Marcella Alb: 
Edison, Dalle 16: «Il vetturale del Monceni- 
sio» con Rina De Liguoro e Maciste. 
Cine Savoia. Dalle 15.30: «Mondana» 

Gloria. Swanson. 

Novo Cine. Dalle 16: «Follie di palcosce 
nico» con V, Valli e T. Carminati. ù 

Cine Royal.. Dalle .16: «Sotto. lo sguardo di 
Allah» con Richard Barthelmess. 

Cine Volta. Dalle 15.30: «Tarass Bonlban, 
dramma russo di N. Gogol, È 

Teatro del Popolo, Dalle 16: «Notte di ter- 
tore» con Daniels. Cortez e Beety. 

Cine Famigliare, Dalle 16: «Celimène, la 
bambola di Parigi» con L. Damita. 

Cine Buffalo Bill. Dalle 15: «Maechere rus. 
se» con F. Vidor e 0. Brook. 

Gine Centrale (via Carducci 32). Dalle ore 
15,50: «Taon con M. Harold e A. Brabaut, 

Cinema Alfieri - Viale XX Settembre 24. 
Oggi: «Fatty e l’amore infranto» con 
Fatty. 

Cinema Teatro Armonia (via Madonninas). 
Dalle 15.30: «La potenza delle tenebre» 
con Germanova. RS 

Cine Venezia, Dalle 15: «0° Tiellon 
film cantata, con S. Orsini, 


con 


coperta in I (11) 1; giovani coperta in II 


carbonai (53) 1; giovani camera (4) i; gio- 


classe — 
sti Il ciasse (7) 1; baristi II classe —; ca- 


classe (17) 1; baristi II classe —; camerieri 


fuochisti (1), 4: carbonai (—) 1. 


coperta (1): -1:mozzi. coperta (2) 1; fuochi. 


re»; Molo III, Lloyd D: «Vesta»; Lloyd B: 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
22 febbraio . 


Turno Generale. Marinai (15) 1; giovani 


(6) 1; mozzi coperta (54) 1; fuochisti (34) 1; 
vani cucina (—) 1; mozzi cucina (22) 1; 
mozzi camera (33) 1. 
“Turno. Lloyd Triestino, Marinai (31) 1; 
giovani coperta in I (—) 8; giovani coperta 
in Il (2) 9; mozzi coperta (14) 2; fuochisti 
(31) 1; carbonai (2) 7; mozzi macch. (6) 1. 
Turno Cosulich: Nord, . Marinai (9) 1; 
giovni coperta (—) 1; mozzi coperta (6) 1; 
ingrassatori (—) 2; fnochisti (—) 3; fuochi- 
sti nafta (8) ‘carbonai (—) 1; giovami 
sti' nafta (9) 1; carbonai (-) 1; giovani 
macchina. (2) 1; camerieri classe di lusso 
; camerieri interpreti salonieri I 
classe —; cabinisti I classe 2; baristi I 
salonieri II classe (1) (1; cabini 


meri III classe (3) 1; camerieri mensa 
ufficiali 1; giovani camera (2) 3; mozzi ca- 
mera (4) 64: giovani Cucina (4) 2; allievi 
cuochi (--) 22; mozzi cucina (6) 17. 

Turno Gosulich: Sud, Marinai (19) 1; gio- 
vani coperta (8) 1; mozzi coperta, (6) 1; 
ingrassatori (2) 1; fuochisti (4) 1; fuochisti 
nafta (8) 2; carbonai (1) 1; giovani mae 
china (17) 1; camerieri classe. di lusso —; 
camerieri interpreti —; salonieri I classe 
—; cabin'isti I classe (1) 1; baristi I clas- 
se —; salonieri IH classe (8) 1; cabinisti Il 


mensa ufficiali 1: 


MII classe (5) 1; camerie! 
giovami 
Nav. 


camera, (12) 1. 

Libera Triestina: Nord. Marinai 
iovani coperta (5) i; mozzi coperta 
ingrassatori (1) 1; fuochieti (—) 6; 
carbonai (8)\i; garzoni (—) 1; garzoni in II 
) 1; mozzi cucina (9) 1; giovani cucina. 
mozzi cucin È 
Nav. Libera Triestina: Sud. Marinai (—)1: 
giovani coperta (—) i; mozzi coperta (—) i; 


Turno Tripcovich, Marinai (—) 1; giovani 


sti (4) 1: carbonai (2).1. 


Turno. Gerolimich, Marinai (14). 1; gio- 


vani coperta (9) 1: mozzi coperta (+) 1; 
(5) 


fuochisti carbonai (5) 1. 

Totale ‘inscritti val 21 febbraio: 1183; im- 
barcati e cancellati 12: totale inscritti \al 
22 febbraio: ii. 


rea 


I Magazzini Generali comunicano le po- 
sizioni dei navigli ormeggiati la mattina 
del 21 febbraio: 

H. 1 b: «Saraceno»; M. IV tram.: «Astra 
INI»; H. 1 a: «Canducch; H. 3: «Belvede 


«Fenicia»; IL 6: «Teodora»; H. 9: «Semira- 
mis»; H.i2 a: «Metcovich»; Hg D: «Split»; 
M. II testa: «Majdan»; HU. id: «Gorizia»: 
H. if: «Vial»; H./2%: «Fanny Brunnevi; H. 
nicolon; «Amna Goich»; 
H. 23: vel. s H 24: «Emi 
io Morandi»: H. . «Astoria» 0 uA- 


Bi 


driatik»; M. 0 (30): «Tynedale»; M. 0 (2): 
«Africa»; H. 41 e 42: «Conte Grande»; Riva 
Ottaviano Augusto: «Livenza»: R. V:«Gior- 
gios Martatos»; «Elawkhousey; M. V: «So- 


fia; M. VI: 


d'Italia». 
—_—————_—____ 
BORSA DI TRIESTE 


(21 febbraio 1928) 


«Carlo Martinolich»; «Stella 


i E r_____ 
20/21 21/2 29/2 | 21/2 
Rend. 33% | 74.501 74.50 Lussino 334/554 
Littorio 84.75] 84.95| Martino]. 175) 15 
Cons, 5% 84.75| 84.90] Merid, TA5| 725 
ObbI. Ven. | 75—| 75.05) Oceania 9 9 
Premuda 4984 498 
Tram — 175) 173 
‘Tripcovich| 256] 256 
Ampelea 350] 350 
N Cant. Nav.| 137) 136 
B.It.-Br. Aj 500| 500) Fram LI) 90 
> a o Bi 600) 600] Fin.-Cosul.| 164) 163 
B. N. Cred.} 565) 565] Cem. Dal, 600) €00 
B. Roma Hi ij Isonzo 89 89 
Cred. Pop. 302| 302) Spalato 270) 268 
Zivnoet:” 2953] 2933] Kerka 126/1424 
Generahi 6580} 6050) Sicmat 175] 375 
Ass, Ital. 1400/114151 SELVEG 405] 465 
Infortuni | 3500) 3g50] S. T. EI. G. 90 90 
Riun.A 2870) 2870) Gas-Roma 762) 760 
Riun. B 2870] 2270) Ilva, 162} 165 
Sigorta ‘2804 275/ Jutificio 400] 400 
Adria, 2043|) 2044 Off, nav. 852) ES 
Cosnlich 176] 175) Pastificio 235) 235 
Nav. Dal. 17 417) Pilatura 335) 325 
Gerol. 615) 615] St.Dalmine| 113) 113 
Libera T. 320) 319 St. Teonico]_.270| 268 
Istria-Tr, 257]. 257] Terni 413] di7 
Lloyd Tr. 6851 685 


CAMBI: Amsterdam da 757 a 763: Belgio 
da: 261 a- 265; Francia da° 74.052 174.355 Lon- 
dradn-94:90- 29210; Norvegia-dm-#95-ar 5053; 
Nuova York da 18.82.1/2a 18.881/2; ‘Spagna 
da ‘318 a 324; Svizzera da 362.25 a 364.25 Al 
bania da 362.25 a 364.25; Atene da 2475 a 
25.25; Berlino da 447 a 453; Bucarest da 11.35 
a 11.75; Praga da 55.85 a 56.15; Ungheria 
da 327 a 333; Vienna da 263 a 269; Zagabria 
da 32.99 a 33.29. 

VALUTE: lire sterline b. n. da 9152 a 
91.82; dollari da 18,60 a 18.75; scellini da 264 
a, 272; dinari da 33 a 33.50; pezzi da 20 
franchi da 72 a 74. 


Cambio ufficiale dell'oro, 20/II: L. 364.39. 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine, I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo 


marzo || 

maggio 570 | 570} 600 

luglio 575 |:570 | 600 

settem. a 578 | 575 | 595 

dicembre] — 570 | 570 | 595 
in cloni 


Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine. I prez- 
zi si intendono in lire per 100 kg. lordo. 


Consegne. Denaro | Lettera | Co. 
U 9.30|_12.301-9.30| 112.30] Liquid 
febbraio-marzo = 


Media dei Cambi e Consolidati 
CONSOLIDATI; 3.50 percento netto (1906) 
174.109; 3.50 percento metto (192) 68; 3. per. 
cento lordo 43.65: 5 percento netto 84.625; 
Obblisazioni, Venezie 74.90; Litt, o. 84.65. 

CAMBI:  Frameia 74,25; Svizzera 563.25; 
Londra 92.057; Olanda, 760.50; Sbagna 320.65; 
gio 263.20; Berlimo 450.50; Vienna 256.20; 
Praga 56.05; Romania 11.60; Argentina oro 
18,34; Argentina carta 8.07; New York 
19.862; Camadà 18.845; Oro 364.33; Belgrado 
(5-40; Budapest 330; ‘Albania 365.25; Norve- 
gia 502; Russia 97. 

Borsa di Roma. Rendita 7430: Consolida» 
to 84.65; Obbligazioni Venezie 74.90; ca 
d’Italia 2335; Credito It. 859; Banco Roma 
110.59; Banca Naz. Cred. 559; Meridionali 
723; Cosulich 176; Libera ‘Triestina 313; 
Terni 414; Montecatini 230; Gas 753; Beni 
Stabili 664; Cementi Svalato 274; Isonzo 93; 
Pondiaria Vita 902; Littorio e. 84.50. 

Borsa. di Torino. Rendita 74: Consolidato 
£4.50;. Obbligazioni Venezie 75.10; Banca 
d'Italia. 2348: Commerciale It. 1293; Cred. 
Ttal.. 845.50: -Banco, Roma, 112: Banca, Naz. 
£60; Meridionali. 724; .. Mediterranee 4%; 
Terni 414; (Fiat 386. 

Borsa di Venezia. Rendita 74.20; Consoli 


aprile-agosto 185 


dato :85;- Obbligazioni Venezie 74.90; Banca | 


d’Italia 2340; Commerciale It. 1294; Banco 
Roma: f10; Banca Naz. Cred. 566; Credito 
Ind. 602; Assicurazioni Gen. 6645; \Cosulich, 
175; Venez.: Navigazione 262; Adriatica di 
Flettricità. 249: Terni 1417; Gr. Alberghi 101; 


Montecatini Telefon. Venezie 222; Lit- 
torio e. 85.05. 
Borsa di Genova. Rendita 74.30; Consoli- 


dato 24.0; Obbligazioni Venezie 75.10; Ban- 
ca d’Italia 2342; Commerciale It. 1293; Ore 
dito It. 851; Banco Roma, 110.25; Banca Naz. 
red. 550.25: Ored. Marittimo 527; Meridio 
nali 729; Meditenrameo 422; Libera Triest, 
‘h 176: Montecatini 232.50; Terni 
îo e. 84.90. 

Borsa di. Ginevra, CAMBI, 21 febbraio: 
Italia 275375; Francia 204376; Inghilterra 
25.3475; New York. 5.1981; Belgio 72.375; Spar 
Gna 83.225: Olanda 209.125; Germania 124.10; 
Austria 73.2195: Norvegia 138.325; Danimar- 
ca. 139.20; Bulgaria 3.75; Cecoslovacchia 
15.40; Ungheria 90.85; Serbia 9.15. 

—__ 


ORARIO DELLA TRAMVIA DI OPICINA 
Valevole dai 1.0 ottobre 1927 al 31 maggio 1928 
Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: 


6:20, 7.00, 7.16, 732, 7.48, 804 820 
8,36. 9.00, 9,48, 10.12, 10.36, 11.00. 
11.24, 11/48,. 12:04, 12.20, 12,36, p24. 
1348 14/12, 14.36, 15.00, 1524, 

36, 17.00, 17/24, 17/48, 1812; 

19.24 19.48. : 20.12, 20.36, 21.009, 

22.19, 22.36, 23.00, 23148, 0.30. 

Partenze da VILLA OPICINA: 

1.08, 124, 
924, 948, 
156 1242 
14,36. 15/00, 
17.24. 17.48; 
20.122, 20.36; 
23.48. 


—_————tÉ@ueueemi 
RINO ALESSI, direttore responsabile || 


—_. . Stampato ed edito dalla: 
«Società Editrice Italiana Roma Trieste» 


AVVISI COLLETTIVI 


Oîferte di personale di servizio 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
‘Interm.) cent 30 la narola. Min. L. 3.— A 


GUOCA, domestica, tedesca offresi a picco. 
la famiglia signori) Offerte cassetta 11937 
A. Unione Pubbli : 11987 A 

CUOCA abile, indipendente, buoni attesta 
ti lungo servizio, cerca buon posto. Offerte 
«Tessera 112810» fermo posta Centrale Pola. 


n 11888 A 
RAGAZZA bella presenza, offresi pronta- 
mente per camerierea d'hotel. Via delle 
Beecherie 9, LISI, Miletich. 34246 A 


Richieste di personale di servi: 
30 la paroli ini 


A. DOMESTICHE; le, + bar: 
ste, vicemadre, governanti, altro personale 
cercamsi Trieste, fuori. Machiavelli 24, pi. 
11999 B 
cina 
nio. 
B_ 


GUOCA oppure domestica pratica 
cercasi. Presentarsi dalle &11 via 
ASUS 34268 
GOMESTICA 30<nno, sappia cucinare, atte 
stati recenti, cerca: Galileo 18, 1, si- 
36278 _B 


i lavori: di casa, 
cercasi. Indispensabili attestati. Cologna in 
Monte 277 (villa). 34188 B 
DOMESTICA sappia cucinare, cercasi pres- 
so coniugi soli, buonissima paga, tratta- 
mento, Presentarsi con certificati Leven- 
som, 1 34169 B 


Tebbe per governo casa d 
ne, sola, indipendente, fiù 
Trattamento familiare. Ca: 
nione Pubbl 


capace, intera 
si ore 14 ‘indi. 
34272 _B 


giovane, 
Present: 


PRESTASERVIZI ; 
Di 


Funzionario del Consì 


dall'abitazione di 
Trieste, 21 febbraio 1928. 


Primaria Impr. Zimolo, Corso V. 


BERTO TR 
della loro adorata 


Trieste, li .22 fabbraio 198. 


dI 


Il presente serve di partecipazione diretta 


La figlia TERESITA e le famiglie di OSCARRE TORIBOLO e AL. 
ENCA, con l'animo angosciato, annunciano l'avvenuta morte 


VIRGINIA ved. TORIBOLO 


._. (Per espressa volontà della cara Estiuta, la tumulazione. ebbe luogo 
ieri, in forma strettamente privata, 


Il presente serve da partecipazione. diretta 


STANZETTA mobiliata,, ‘affittasi. Cecilia, 
9 III, :sinistra. 34243 PF 
STANZETTA mobiliata, affittasi. V lairivo 
12 IH, sinistra. 34251 È 
UFFICIO stanza vuota, telefono, (Corso), 

prontamente. Zanier. ALn 


RESTASERVIZ 
iccardi 62, JI. 
per 
I} 


mattina cercae 
porta 16. 


persone, cercasi, Presentarsi 
bucne referenze, vi 
destra. 


SAT I 
Domande d’impiego e di lavoro 


{Privati) cent. 10 la parola. M nimo L..1.- 
(Interm.) cent. 30 la narola. Min. L, 3.0 


CAPITANO marittimo 5 
ottime referenze, cerca impiego 
Cassetta 11934 C, Unione Pubbli 


ERI STR EI SLC ES 
GHAUFFEUR, ex combattente, decorato, 
parla inglese, sco, Della presenza, mo- 
ralità, referenzo innecepibili, disposto re- 


carsi ovunque, offresi presso casa signori- 
le, garage, oppure camion, Collazio, Piaz- 
Vittoria 4. ‘Gorizia. 64653 


a casa sì 
vi ceci 4, TII, 
MAGAZZINIERE 2henne, 7 anni di } 
conoscenza lingue, pratico sdoganamento 
merci, imbarchi e «barchi, offresi. Intrizzo 
Dieolo e 267. 0 
SIENORINA stenodattilografa, maes in 
Liomata, offresi quale impiegata casa seria 
commerciale. Calligaris. Foscolo 30. 11811 C 


A offresi v 


Offerte cassetta 11979 C,. T'iione 
14979 0 
fosti disponibili — Offerte di lavoro 


cent. 30 la narola, Minimo L. 3- D 


GARZONA per ramo calzature cerca Calzo: 
leria Muratti, Via _M 1 1599 DO 


ltbrice, cassiera, mi, 


delle Grazie. 
i 23625 


11890 


INGLESE & tedesco insegna Kastner Mi 


le, via Mazzini 21, terzo. 
&ggetti rinvenuti e smarriti 

5 la. Minimo L. 3 
bambina, 


Corso-Raffineri: 
Tà mancia. Med: 


16, III 34279 


via S. Francesco 4, 
scala IT, primo. Informazioni dalle 17-20. 


, onesto rinvenitore riceve 


G 


GI 
za. Metodo facile, interessante, economico. 
‘e: Fraschetti, Casella postale 488. E. 


G_ 


H 


SPILLA diamanti smarrita domenica 
mitero, mancia riportandola 


Piccolo. 34276 


ci 


indirizzo ul 


H 


4 rert] 


Morbo spietato ha troncato oggi alle ore 13: l'onesta esistenza di 


VIERI CATTARINICH 


Provinciale dell'Economia 
Direttore degli uffici della Direzione di Borsa, 

._ Con dolore senza conforto partecipano da tristissima notizia la mò 
glie IDA nata BRAIDOTTI, la madre CARMELA e il fratello VLADI, anche 
@ Nome dei parenti e congiunti. 

I funerali avranno licgo giovedì 25 corrente, 
via Milano N. 


DI 


alle ofe 16, partendo 


Adelina Quembrand 


spinava dopo brevi sofferenze addì 20 corr. 
munita dei conforti religiosi. tp 
Profondamene addolorati, i figli EDGAR 
DO BRANDI WURMBRAND, ARISTIDE 6 
ATTILIO (assenti), ne dàmno il tristissimo 
annuncio. [ 
. 1 funerali della cara Estinta ebbero luce} 
ieri, in forma strettamente privata, * 


Trieste, 22 febbraio 1928. 


Primaria Impr. Zimolo, Corso V. E. III, N44 


nni en 


Marin ved. Zanier 


sì «pense ieri, dopo lungo soffrire, lascipalta 
nel più profondo dolore il figlio RICCIOTTI,| 
che unitamente agli altri congiunti tutti 
ne da la triste partecipazione agli amici € 


CESSO, Ere arr o eee a SEVINIO E ISU IONI 
Utierte di appartamenti, hotteghe |.onoscenti. È 
e magazzini I funerali seguiranno direttamente al 

Camposanto. 


BOTTE da 
Rivolgersi ammin 
Tmbriani 6, I. 


at 
trazione 


LOCALE grande, splendida posizione 


‘coni 


Trieste, 21 febbraio 1928, 
Primaria Imp. Zimolo, Corso V. E. HI, N. 4 


trale, inoltre ae, Dianoierza. Adoro uf | ZE IRNERIO EI I ANI SI VI 
ficio, ingresso libero, affittansi pel ago } 
sto, eventualmente anche prima. Indirizzo RINGRAZIAMENTO 


Piccolo. 


LOGALE un foro facciata con impalcato, 
affittasi, Filzi 15, portinaio, ore 15 alle 17, 

: d GIGI 
MAGAZZ fondo, tet- 


toie, scuderie, abitazione custode, affittansi 
prontamente. Rivolgersi Mazzini 15 e 


nino, ore d5-47. 


‘cercasi, Sar- 
SSD 

quale anprendi: 
34200 


RAGAZZO ifenne cercasi 


sta. Indirizzo Piccolo. 


toria via Concordia n. 


VENDITORE. abilissimo, profonda conoscen- 
za ramo automobilistico, cerea importante 


acqua, pressi stazione centrale, 
prontamente. Indirizzo Piccolo. 


affittasi 
34269 I 


conf. centro, 


bagno, ® 
con stanza, cucina, < 


imo, 2 stanze, stanzino, 
ci scambiasi 
, Offerte Cassetta 


Le sottoscritte, profondamente commossa, 
ringraziamo gli addetti al Cantiere di Mon 
falcone e tutte le buone. persone che, epn 
l'invio di fiori e partecipando ai funerali, 
presero. parte al lutto onde furono colpite 
per la imorta dell'adorato 


GIUSEPPE DAGNELUT 


Famiglio: DAGNELUT, BIASIOLI; 
FRAGIACOMO, PARENZAN, PRUNCR 


Monfalcone - !Friesto 


pica Offerte Cassetta, 11904 D Cgog 11980 Y Unione Pu} (E 1930 I ù ES O 

Po 1 ‘1 î Gommercio ed Industria 

VENDIERICE praticissima ramo Saline Po) Veio. 3500 M cont. 60 1a parola; Minimo L. 6-0 

cercasi. Presenza e ‘rel lai Ba: S Oo LU n SA Porto 

11983 D, Unione Pubblici 1195 D | CANDELABRI due. artistici, dorati, ven: | A_A A, BRILLANTI, oro, argento, corone, | 

"eee | doni Occasidne, Viale Regina Elena 15, | Compero. pagamdo oneste ones i 

Gamere mobiliate e pensioni private | negozio mobili. 5 34269 _M. So E Monte. Oreficeria III Sar 
i MACCHINA scrivere Underwood, ultinio Rotcen 8 hi 

PI SIONI ro agg modello vendesi. Rossetti 23, porta: 8, . | AA--SRILLANTI, oro, corone argento. 
__ sent, 35 la parola. zHinimo L. 3.50 E 34278 Mm |genteria, DAIIDELO RESSE Ore x 
CAMERA modernamente mobiliata, MassL | SOPRABITO_ dovercoat, donna, nuovissimo | Alberto Povh. via Mazzini 46. SOI 


ma pulizia, possibilmente indipendente, uso 

bagno, paraggi Posta centrale, cerca per 

sona seria, distinta. Offerte dettagliate. 

jcrilvere casella postale 254, Posta centrale. 
: c 903 E 


private 


cent. 35 la varola. Minimo L. 3,50. P 


A A A. CAMERA mobiliata, luce, soleggiata 
pulizia, semi-libera, quiete, trattamento fa- 
miliare, lavatura stiratura, cura vestiario, 
vitto, 450 mensili, L marzo. Corso Garibal- 
di 23 II, porta 5, 34825 E 


statura media, 
destra. s6 
VESTITO velluto 


vendesi. Maiolica > E 


Tr 342 


TI, 
M 


AA. ENORME scelta calzature per var 
gazzi e_ragazzine, prezzi modicissimi, ros 
vansi alla Calzoleria Priestina, nine Cart 


" (ICTUS IO AE 
amortat: | BFENO 0: o ve-palude; circa, 500) x 

, È bali, vendesi, Rivolgersi telefono! 15.97. 

60 ia varato. Minimo i 2 119940? 


A. CAMERE matrimoniali da 1700, porte 


intere 2500; stanze pranzo 2300, cucine 750, 


letto ferro con rete 160. Montagnari, 
(Ghiozza) 39. 


Criepi 
N: 


ENI 


LEGNA ardere, tondelle castagno, stagio: 
nati, cinquecento quintali, lire 525 vasome, 
Udive, Deponti, Udine; — » —’—’—©23900 
PIANTE fruttifere perì, armellini, bellis: 
Via, Commerciate 


A. VOLETE fare.un bel regalo? Una guar 
nitura club, salottini poltrone pelle a; prez- 
zi mai praticati. Steiner, Via Geppa 15. 

= 2002 NN 


A A. CAMERA grande matrimoniale, salot- 
to, elegantemente mobiliati, luce elettrica, 
città, pulizia, eventualmente vitto sano, 
fino o comodo cucina, affittansi. Palestrina 
2 primo, sinistra. IAP 
AA. MATRIMONIALE -ventualmente. sa- 
lotto, coniugi distinti, anche ufficiale, affit- 
tamsi. San Michele 26, IL. 34957 P 
AA. MOBILIATA affittasi distinto. Batti 
64616 F 


sta 20, III, porta 20. di 
A. MOBILIATA pulitissima, affittasi distii- 
to signore. Ireneo 5, porta 14. 34273 F 


Gioi 


simi soggetti, vendonsi. 

portieri, 

n ne or esere IO ULATI 
Automobili, biciclette, e sporîs- 
cont 60 L i 


Limina, 


€453 0 


CAMERA matrimoniale, porte piene; 24001 


altre lussuose, prezzi fortemente ribassati, 


Occasione speciale. Tilrk, 
12. Attenzione al. numero, 
CAMERA per una persona, 1000! mati 


Cesare Battisti 
1000 NN 


mo: 


niale faggio, frassino, 1700! mogano, piop- 
no; 1600; ‘altra esposta 1850; letti singoli 160. 
Turk, Cesaro Battisti 12. SENI al nu 


mero. 


MATRIMONIALE faggio cotto, psiche, 
desi occasionissima 2200, ‘trattabili. 
rizzo Piccolo, 


SIIT NN 


Gapitali . Società - Cessioni © 
aziende commerciali e. industria 
__cent. 60 la parola Minimo IL b- _R 
PENSIONE. Luogo villeggiatura darebbesi 
a coniugi in consegna, comperando inyer 
tario, facilitazioni pagamenti. Rivolgera 


di 


ino È 5 a a > - | Bar, via, Ca 9, ore 10-14. 119957R | 
A. MOBILIATA semplice, luce, vitto, affit- | MOBILI 5 vani vendo causa partenza. Im STIRE 3 A er aa 
MORICI pi 2 RIA, lavanderia, avviata, posizione 
tasi. Crispi 3, porta 4. 34239 F° dirizzo Piccolo. FRE NN dentratissià a ‘odd’atcho sinitale 1 08 


CAMERA mobiliata, con luce, affittasi. Via 
Sanità 5, I piano. 34254 F 
CAMERA vuota, comodo ina, affittasi A 
distinti coniugi soli, Indirizzo al Piccolo. 
. 1992 F° 
CHI desidera, buona pensione famigliare, 
si rivolga Sam Nicolò 12, II. 34187 
MOBILIATA ariosa, soleggiata, pulitissi: 
affittasi distinto. Boccardi 5, porta 1) 
(vicino !Savoia). — ORE 
MOBILIATA affittasi prontamente. Pi 
Leomardo da ;Vinci 2, I, destra, 34 
MGBILIATA luce, nuova. Paraggi A. ta. 
Piazza Vinci, 4 HI. porta 9. 34247 8 
MOBILIATA elegante. affittasi prontamenr 
te a persona distinta. Valdirivo 12 TI, sin. 
dì 30251 F° 
STANZA ingr libero, affittasi uno due 
distinti signori, presso signora sola. Ti- 
ziano 9 II, sinistra. 0040 FP 
STANZA mobiliata, anche uso cucina, affit- 
tasi. Tesa 39.JI, destra. 34260 F° 
STANZA ingresso libero, bene mobiliata, 
con vitto, affittasi, distinto. Milano 14, JL 
253 F 
STANZA bella, mobiliata affittasi, Cesare 
‘Battisti. N, 7, terzo, porta fl. 64620 F° 
STANZETTA 80 mensili. affittasi persona 
dabbene. Ponzianino 9, III piano. 34237 F 


PIANINI, autopiani 


primissima fabbrica 


TIP, vendonsi rate anche senza acconti, 


Garanzia. Piamino quasi nuovo, 


occasto- 
ne 3600. Pianoforte Bòsendorfer, ottimo, L. 
800. Noleggio pianini nuovi, ottime. condi- 
scambi. Riosa, Mazzini 44, 34229 NN 


PIANINI, pianoforti, armonium «Steinway 
Sons», «Bliithnera, «Schiedmayer», «Forster» 


«Hofmann» yendo, 


«Lauberger», 1» Vel 
monchè pianini, 


facilitazioni, chè. 
buonissime occasioni. 


scambio, 
pianoforti, 
Via, Sanità 16. 
1735 NN 


PIANINO concerto stupendo, trepedali, È 
indi. 


garantito, vendesi prezzo 
Solitario 25, 
3 


crociato, 
seutibile convenienza. 


PIANINO Magrini ottimo stato, 
nola. Hupfeld, 


colo. 


lodiaut, 50 rulli, 3500, rara 
N 


PIANOFORTI, assortimento marche mon: 


dialî, enormi ribassi, seria garanzia. 
e Furlan, Lazzaro 16, 424 


Cozzi 
LÀ 


SALOTTO stile antico, vendesi prezzo vera 
occasione, Viale Regina Elena St na 


mobili. 


NN 


STANZA pranzo palissandro, stile olandese 
vendesi prezzo ridottissimo. Viale Regina 


Elena 15, negozio mobili, 


SR6INN 


ottime, Indirizzo Piccolo. È ZAUIIR 
10,000, 20.000, 40.000, 60.000, 100.000. dispo) sibili 
prontamente. Palma, Caffè Portici. 1199 R 
Acquisti e venaite di cast e terreni 
cent_60 la parota. Minimo L. 6.4 S 
GASETTA terreno 18.090; villetta otto locali, 
orto, luce, soleggiata, 39.000; Guardielta, 1 
locali tipo villetta, 60.000, vendonsi. lAs/0t 
nio. Caffè Nevozianti. È Lo: 
Diversi 
sent. 70 la _narola Minimo L_14 
A. A. ALLA Calzoleria, Muratti, senza. o 
bligo di atquisto, si possono. visitare mnoé 
vi modelli calzature per primavera, tutti 
lla Calzoleria Muratti, via, Muratti 1 (dis 
rimpetto Cine Fxcelsior). 1294 
A rate da lire 10 lire 100 mensili, tutto 
l'abbigliamento, tutto l'arredamento, Zi- 
telmann, via. Imbriani 15 (accanto buffet 
Minatelli), Chiedete foglietto TRO: 
n È Se 0g] 


OSTETRICA Brelich diplomata Università 
Palermo, consultazioni gravidanza. Via del. 
Samone 6. quarti ; 34250 

PARTITA piatti ceramica, qualità prim 
sima, :fonidi, lisci, dessert e vasi fiori de- 


corati, vendonsi ‘al dettaglio sotto prezza 
fabbrica. Via Cavana 12. 110820V 


Tensione spasimante che tiene avvinti gli animi — entusiasmo che 


Scoppia prorompente ad ogni fine di quadro — del 
della folla all’epilogo del sublime lavoro; ecco cosa ha saputo suscitare 


È 


| ED 


io che si impadronisce 


per l’ insuperabile interpretazione di YUOHN BARRYMORE — CONRA 
MEIDT — MARCELLINE DAY, 


Da oggi si iniziano le repliche al’ . / 


CINEMA ox CORSO 


VARIETÀ: Nuove attrazioni della troupe fantasista 


y 


I Uccello Bleu 


ue ee re) 


